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LE RELAZIONI DI SECONDO PESSI E FERNANDO SANTI AL IV CONGRESSO NAZIONALE DELLA CONFEDERAZIONE DEL LAVORO 

La CGIL si batte perchè si realizzi un'economia del lavoro 
che liberi l'Italia dalla miseria e dalla morsa dei monopoli 

La classe operaia alla testa della nuova lotta per Vaumento generale delle retribuzioni - Urgenza d'una profonda ritorma agraria 
in tutto il Paese - Le rivendicazioni particolari - Chiamato alla presidenza il tiglio del bracciante Paolo Vitale ucciso a Comiso 

l e u matt ina il IV Con­
ci esso della CGIL si è ape r ­
to alle 9.30 .-otto la pre­
sidenza del compagno Ko-
veda. Dopo la let tura di a l ­
cuni telegrammi di saluto 
ha preso la parola il s e -
yie ta i io della CGIL. S e ­
condo Pessi, primo re la to ie 
sul tema « Per il migliora­
mento del livello di vita e 
della condizione sociale e 
umana dei lavoratori nella 
azienda e nella società na ­
zionale, in attuazione dei 
principi della Costituzione 
ìepubblicana ». 

Egli ha iniziato il suo d i ­
scoi so con un esame della 
situazione economica, po­
litica e sociale del paese. 

Le organizzazioni indu­
striali e il governo — ha 
detto Pessi — vantano in 
ogni occasione i t raguardi 
raggiunti dall 'at t ività p r o ­
dut t iva e dallo stesso r e d ­
dito nazionale. Anche se 
c e stato in questi ultimi 
anni un aumento della p r o ­
dutt ivi tà industriale e di 
alcune produzioni, ta le a u ­
mento non si è verificato 
:n tut t i 1 settori dell 'econo­
mia italiana. Le att ivi tà i n ­
dustriali che hanno reg i ­
s t ra to maggiori incrementi 
sono quelle più fortemente 
controllate da industrie m o ­
nopolistiche, ment re le a l -
t i e attività, come l ' indu­
lt i ia tessile, dell 'abbiglia­
mento e al imentale , hanno 
avuto un andamento p r e s ­
soché s tagnante o sono a d ­
dir i t tura ent ra te in crisi. 
Nell 'agricoltura assistiamo 
ad un fenomeno analogo: il 
pur modesto aumento con­
seguito. tanto per lare un 
esempio, nella produzione 
del riso e delle bietole ha 
portato soltanto a un aggra­
vamento delle difficoltà di 
smercio di questi prodott i 
sul mercato interno. Nel suo 
complesso la produzione a -
gricola è s tagnante da d e ­
cenni e la produzione pe r 
abi tante e fortemente d i ­
minuita. 

L'elemento che cont rad­
distingue la precarietà d e l -
1 economia italiana sta ne l ­
la contraddizione sempre 
più profonda fra l 'aumento 
della produttività e la stasi 
dell 'occupazione. Dal 1951 
al 1955 il prodotto ne t to 
ìea le nazionale è aumenta to 
del 33,1 r,c, ment re l 'occu­
pazione è aumenta ta di a p ­
pena il 9 ' c . Nel 1951 il n u ­
mero dei disoccupati iscr i t ­
ti agli Uffici di collocamen­
to ammontava a 1.938.000 
unità . Nel 1955 esso a m ­
montava a etica 2.124.000 
unità. 

II permanere di una l a r -
£a disoccupazione di massa 
ha una origine ben p rec i ­
sa : la politica del monopo­
lio industriale e della g r a n ­
de azienda agraria . 

I grandi monopoli, ne l -
l'cffcttuare i loro invest i ­
menti , hanno teso sopra t ­
tut to a rafforzare il loro 
dominio sul mercato i tal ia­
no. hanno cercato di accre-
M-e.e .-.emprc più il distac­
co tra i loro costi di p r o ­
duzione e quelli delle a l t r e 
imnrese. La FIAT, la Mon­
tecatini. la Pirelli . la I t a l -
cementi . hanno in questi 
ultimi anni pagato di meno 
le mater ie pr ime loro oc ­
correnti . Contemporanea­
mente il rendimento del l a ­
voro è aumentato, da l 1951 
:,1 1954. del 37<> alla FIAT. 
del 22r'r alla Montecatini, 
del Wc alla Pirelli e del 
20' r alla Italcementi. 

Lo scopo della politica 
monopolistica r imane ine­
vi tabi lmente la realizzazio­
ne del massimo profìtto a 
danno dei lavoratori , delle 
al t re imprese e della g r a n ­
de massa dei consumatori . 

L'espansione del potere 
de: monopoli investe ormai 
l ' .ntera economia i tal iana. 
La stessa crisi agrar ia non 
0 una « ìsola >: essa ha il 
suo epicentro nella picco­
la e media azienda agricola 
e si ripercuote gravemente 
sulla mezzadria e sul b r a c ­
ciantato. La crisi a g r a n a é 
il r isultato della penet ra­
t o n e del grande monopolio 
nell 'agricoltura e della sua 
alleanza con il latifondo e 
con la grande azienda ag ra -
3 1.» 

I monopoli e i grandi p ro -
pi ictari di tei re usufrui­
scono di condizioni privi le­
giate e si valgono di posi­
zioni di controllo e di d o ­
minio per realizzare Vam-

' bizioso programma di « r i ­
dimensionai e • c>s. stessi 
l 'agricoltura italiana. Que­
sto spiega .1 tentat ivo d i ­
chiarato degli agrari e dei 
gruppi monopolistici di e -
spellere d a l l e campagne 
centinaia di migliaia di l a ­
voratori di ogni categoria, 
va'.enriOM di una polit.ca di 
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investimenti indirizzata u -
ni la tera lmente verso la so ­
la meccanizzazione; l ' a t tac­
co padronale al collocamen­
to democratico, agli impo­
nibili e alla giusta causa 
pe rmanen te ; l ' impiego del 
credito agrario con metodi 
discr iminatori ; l 'opera de l ­
la Cassa per-la piccola p r o ­

prietà; il piano di « r io rd i ­
namento colturale », r ig i ­
damente subordinato agli 
interessi immediati d e i 
gruppi monopolistici e d e ­
gli agrar i , come è .-tato pro­
pugnato al recente Conve­
gno del C.E.P.E.S. a P a ­
lermo. 

La lotta contro i mono­

poli. il latifondo e la s t a » 
de azienda aerarla capita -
Ustica è rumli/ione I-IM-U-
ziale |i IT Ruraiitii-c ali» 
Stato repubblicano la '.un­
zione di promuovere lo svi­
luppo economico e sociali 
del paese, nell'interessi- di 
tutti i cittadini. 

Ci troviamo di fronte og­
gi — ha proseguito Pe.-..»i — 
ad una offensiva di va-ta 
portata dei gruppi privile­
giati dell ' industria e della 
agricoltura. Abbiamo letto 
con attenzione il discorso 
del presidente della Contili-
dustr ia e abbiamo ricevuto 
Ja piena conferma che i 
gruppi più potenti che con­
trollano e dirigono la orga­
nizzazione padronale, inten­
dono compiere una svolta 
nella loro politica, rivendi­
cando ormai aper tamente 
la effettiva direzione della 
spesa pubblica. 

A questa politica aggres­
siva corrisponde il t en ta t i ­
vo di s t roncare l 'organizza­
zione dì classe dei lavora­
toli . Ne! solo 1955 ben 674 
membri di Commissione in ­
terna . 1228 attivisti s inda­
cali e migliaia di lavoratori 
sono stati licenziati per non 
aver voluto piegare di f ron­
te al padtone. 

L'at teggiamento dell 'at­
tuale governo nei confronti 
di questa politica del g ran ­
de padionato costituisce un 
fatto nuovo rispetto ai p r e ­
cedenti governi centristi, e. 
in pait icolare. a quello p r e ­
sieduto dall 'on. Seelba. 

I lavoratori hanno a p -
p. ezzato alcuni at teggia­
menti e ta lune dichiarazio­
ni programmatiche del go­

verno dell'oii. Segni. Ma, 
in contraddizione con que ­
sti elementi positivi, sta il 
fatto che questo governo 
non ha rotto i legami di 

soggezione alle foize del 
privilegio economico v del­
la conservazione sociale. In 
questo, appunto, sta l 'am­
biguità. il limite e la de ­

bolezza organici de l l ' a t tua­
le governo. Ksso non ha 
lintmeiato alla aggiessionc 
poliziesca contro paciliche 
manilesta/ ioni di lavorato­

ri che chiedono solo lavoro 
v pane. 

Da qi'esto quadro emerge 
chiaro che la società capi ­
talistica i taliana, lungi dal 

t rovale una stabilizzazione 
m questi ult imi anni, pre­
senta invece squilibri e 
contraddizioni via via s e m ­
pre più esasperanti fra i 
gruppi monopolistici e a-
grni i da un lato e le pic­
cole imprese dal l 'a l t ro; t ra 
l ' industria e l 'agricoltura; 
t ra il lusso dei coti possi­
denti e il basso tenore di 
vita di una par te s empie 
più larga della popolazione. 

Sono bastati la neve, il 
gelo e il mal tempo a p a r a ­
lizzare e sconvolgere la v i ­
ta sociale e far esplodere 
in tu t ta la sua gravi tà a n ­
cora una volta la « quest io­
ne meridionale ». Ciò ha ri­
velato il fallimento otri l'i 
politica meridionalistica del 
governo. La Cas.-a del 
Mezzogiorno e venuta 
ptogress ivamente meno in 
questi ultimi anni alla e le ­
mentare funzione di assi­
cura re una continuità alla 
politica dei lavori pubblici 
e di a rg inare la disoccupa­
zione. 

Dal 1951 ad oggi la occu­
pazione operaia nel l ' indu­
str ia meridionale è a u m e n ­
tata di 17.000 uni tà; nello 
stesso periodo la disoccu­
pazione ò aumenta ta nel 

(Continua in 7 paq. I. col.) 

Ingrao espone alla Camera le proposte del P.C.I. 
pei aiutare le popolazioni colpite dal maltempo 

»« 
La sciagura ha inciso su un corpo sociale malato - Le frodi ai comuni montani - I l caso della Ginori e la solidarietà dei 
ricchi - Sussidi e lavoro ai disoccupati, aiuti ai contadini, provvidenze per gli edili, sospensione di sfratti e licenziamenti 

La Camera hu ieri affron­
tato la discussione sulle prov­
videnze per il maltempo, sol­
lecitata dalla mozione presen­
tata da l compagno Ingrao, a 
nome del gruppo comunista. 
A questa mozione ne hanno 
fatto seguito a l t r e tre, di al tr i 
deputat i comunisti , del g r u p ­
po socialista e dei democri­
st iani; sono s ta le inoltre p r e ­
sentate sei interpellanze e una 
trentina di interrogazioni. 

All'inizio delle seduta è s t a ­
to commemorato con com­
mosse parole il sonatore so ­
cialista Pasquali , deceduto 
improvvisamente l 'altro gior­
no; quindj sono s ta te svolte 
alcune interrogazioni. Infine il 
presidente di turno. Targett i , 
ha da to la parola al compa­
gno INGRAO perchè svol­
gesse la mozione. Mozione che 
— ha messo subito in rilievo 
l 'oratore —. ner quanto sia 
stata presentata oltre due set-1 

t imane fa, è scmpie di a t t ua ­
lità poiché, anche se a Roma 
c'è il sole, i pericoli di u l te­
riori. gravi calamità sono tu t -
fo l t ro che evitati-, anzi è p ro ­
prio questo tiepido sole ro­
mano a farci temei»» il disge­
lo. con tutto le sue conse­
guenze: e in questo sen.-'O già 
giungono notizie da diver.-e 
parti d ' I tal ia: da Pescara, iil-
lagata. alle zone già pur t rop­
po note della Sicilia, della 
Calabria. dell 'Abruzzo. 

In ogni caso, oimai non vi 
possono esser»- più dubbi sul­
la enti tà del disastro: centi­
naia di comuni isolati per 
sett imane inteie. tutta una 
larga zona de : territori»! n a ­
zionale. cioè, tagliata fuori; 
ì danni nel settore dell 'agri­
coltura si cspi imono ormai 
nell 'ordine delle centinaia di 
miliardi: cifre ufficiali del 
ministero del Lavoro parlano 
di 9 miliardi — e .'periamo che 

non debbano aumentare — 
|XM" quanto riguarda i danni 
per le opere pubbliche. Le vite 
umane colpite già sfiorano il 
numero dei morti del Polesi­
ne; ; c quello fu un epi ­
sodio più drammatico e più 
intenso, questa volta .<i ti at ta 
di qu.licosa di più largo, di 
Un fenomeno che ha colpito 
milioni di italiani. 

In questo quadro, la pr ima 
cosa da rilevale, e che conso­
la. anche se solo in parte , è 
che vi è stato un g rande moto 
di solidarietà popolare che si 
è espressa in cent inaia di m o ­
di diversi, anche se pur t rop ­
po ha potuto fare poco. 

A questo punto — ha p r o ­
seguito Ingrao — bisogna por ­
si un primo quesi to: davvero 
gli eventi sono stat i così for­
ti, che è stato impossibile r i ­
dur re almeno le loro conse­
guenze? Noi riteniamo che 
non sia stato fatto quan to 

c'era da fare, noi r i teniamo 
che questa calamità sia stata 
tanto più grave in quanto ha 
(rovaio un paese già piagato. 
e con piaghe bene aperte . In 
molti luoghi, la situazione si 
è fatta d 'emergenza dopo ap­
pena poche ore . perchè il 
maltempo ha trovato vuoti i 
cade t t i , str.iici al posto di 
scarpe, baracche ai posto di 
case, scarse o inesistenti le 
scorte di v h e r i ; l imitato, in­
line. tutto ciò elle è pa t r i ­
monio di difesa dell 'uomo. 

Ingrao ha fatto, a questo 
punto, una serie di esemni: 
Roiate, un comune di 1.300 
abitanti , è r imasto isolato per 
sei giorni; v'è stata un 'ep ide-

Tut t i i s ena to r i comunis t i 
senza. eccezione alcuna, sono 
tenu t i ad essere* p r e s e n t i 
a l la sedu ta p o m e r i d i a n a di 
ogni 29 co r ren te . 

LA SECONDA GIORNATA DEI, CAPO HELLO «TATO ITALIANO SELLA CAPITALE STATUSITEXSE 

Lungo colloquio alla Cosa Bianca 
tra il Presidente Gronchi e Eisenhower 

AUiiicoiih-o erano presenti ciucile il ministro .Martino, il sottosegretario I loo-
» ver e gli .ambasciatori dei due paesi — M testo del comunicato ufficiale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON*, 28. — Il 
Presidente Gronchi ha vissu­
to la sua prima giornata "po­
litica » negli Stati Uniti, con 
un lungo colloquio alla Casa 
Bianca con il presidente Ei­
senhower. Ma piò dì buon'ora 
la sua giornata ni era aperta 
con una di quelle cerimonie1 

che. pur rientrando nel nor­
male programma delle visite 
ufficiali. non sono cerio tali 
da lasciare molto tempo per 
ti r iposo: giti ieri del resto, 
la giornata di Gronchi dopo 
il 'ungo ro:o attraverso lo 
Atlantico era stata portico 
lamenta pesante anche se la 
cronaca non ha registrato al­
tro che il brevissimo incontro 
con Eisenhower sulla soglia 
della Casa Bianca, la conse­
guo delle chiar i della città 
di Washington ed un ricevi-

l'mento alla sedo del l 'amba­
sciata italiana. 

Stamattina poco dopo le 8 
Jil Presidente ed il suo seguito 
[si sono recati, con un lungo 
corteo di automobili , al cimi­
tero nazionale di Arlington. 
posto su una collina dalla 
quale si domina il panorama 
della capitale. C'era un sole 
splendido ma, come ieri, sof­
fiava «n ren io piuttosto fred­
do. -Accompagnato dalla con­
sone . dal ministro Mart ino, 
dall'ambasciatore Brosio e da 
altre personalità, il Presiden­
te è stato ricevuto all'ingres­
so del cimitero dal Gen. Vnn 
Houfen, comandante della ;o -

na di Washington, mentre ve­
niva sparata una salva di 
renfun colpi di cannone. Poi 
mentre una banda suonava 
l'inno nazionale italiano, e 
dopo una breve sosta davanti 
alla tomba del Milite ignoto 
americano. Gronchi deponeva 
ai piedi del monumento una 
corona di fiori — gladioli, ro­
se rosse e bianche, orchidee 
— mentre la banda suonare 
l'inno statunitense. 

Erano Ir 10.30 fore 16.30 
italiane) quando Gronchi, ac­
compagnato dal ministro Mar­
tino o dall'ambasciatore Bro­
sio. giungeva alla Casa Bian­
ca, per il colloquio con Eisen-
hoirer. Egli veniva immedia­
tamente introdotto insieme ai 
collaboratori nello studio del 
Presidente degli Sfati Uniti , 

ed il colloquio a r e r à subito 
inirio, e lo scambio di idee 
continuava anche durante la 
colazione che Eisenhower ha 
offerto poi a Gronchi. 

Il programma preredeua. 
fino a qualche giorno fa, un 
incontro p r i r a to fra Eisenho-
teer e Gronchi, un •• tele n 
téte » al quale n o n avrebbe 
rforitfo presenziare nessun of­
fro eccettuato l 'inferprrfe. 7n-
rece il programma hn subito 
un mutamento che e. più che 
di forma, d» sostanza: all'in­
contro hanno infatti parteci­
pato Martino e Brosio da par­
te italiana e. da parte ameri­
cana. il sottosegretario d» Sta­
to Hoover. l'ambasciatore Lu­
ce ed il sottosegretario di 
Stato ad interim per gii affari 
europei Bricfc. Questo fatto ha 

II dito nell'occhio 
C o o d b y e 

Dicono le agenzie di stampi 
americane che il Presidente 
Gronchi e »folo accolto negli 
Slati Uniti ria u r.2 ts"-da che 
Suonava « Addio. rr.ia bella. 
add:o! . 

Ci deve eiserr stato un pa­
lei* equivoco Ltì banda si ri­
feriva evidentemente alla <S<TI-
basciatrice statunitense in I ta­
li». Signora Luce, della quale 
ji dice che non vuole piti 
tornare da noi. 

Il sovrano in mostra 
« I sfocarsi del sovrar.o alle 

popolazioni d.-«astrare » 
Snn e un vecchio mpfalltfo 

aiomale con le notine del f«*r-
Ternotn di Casatnicciola E" il 
Corriere della nazione di ieri. 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

« Ancora trer.ta anni fa. chi 
affrontava l'esame di Stato por­
tava sicuramente i« l cervello 
una biblioteca di una quaran­
tina di metri di scaffalatura ». 
t-Ki'oi Barrirli, dal Corriere della 
«era 

ASMODEO 

ovviamente lasciato pensare 
che t colloqui, anziché essere 
limitati ad un puro incontro 

.di cortesia come qualche gior­
n a l e auspicava accennando ai 
limiti che In Costituzione i ta­
liana pone al Presidente. 
avrebbero toccato questioni 
piuttosto concrete. 

Nel pomeriggio le indiscre­
zioni permettevano di fare un 
quadro torse non del tutto 
fedele, ma errtninentr inte­
ressante. del colloquio. Partito 
da una riaffermazione della 
fedeltà dell'Italia al Patto 
atlantico, a proposito del 
quale egli avrebbe fatto no 
tare che le spese mili tari i t a ­
liane sono quest'anno aumen­
tate e che li contributo degli 
italiani alla NATO è propor­
zionalmente più alto di quello 
di al tr i paesi. Gronchi aureo 
he insistito sulla necessità di 
rafforzare la coesione fra i 
membri della NATO soprat­
tutto nei settori economico e 
sociale. 

A questo proposito Eise-
nhoicer avrebbe dimostrato, 
tempre secondo le indiscre­
zioni, « una particolare com­
prensione per questo punto di 
vista ». 

Senonchè al dipartimento di 
Stato Dullej stara proprio 
allora tenendo una conferenza 
s tampa nel c o n o della quale 
doveva venire toccato anche 
questo tasto. Dopo aver etor-

DICK STEWART 

(Continua in C p»t. 9. col.) 
WASHINGTON* — Il p res iden te C.ronrhl men t r e offre * E l senhower una rOpìa del « D ù c o * 
be lo» d i Mi rone <R,uiioiou>» 

n . ia i n f l u e n z a l e e >i .-(ino u v j t i 
sei morti . Nel paeàe. che è a 
pochi chilometri da Roma. 
manca la farmacie, e manca ­
vano i viver i : in queste c i r ­
costanze. dopo alcuni giorni, 
sono stati distr ibuit i due cuc ­
chiai di far ina lattea e due 
di 7.uccheio per ciascun biso­
gnoso! Nella Mai-sica vi sono 
disponibili nei var i ospedali 
180 pesti Iet to: u n letto pe r 
ogni mille ab i tan t i c a c a ! In 
provincia di Catanzaro 6*7 co ­
muni sono senza fogne. 30 so­
no privi d i acquedott i . In un 
paese sardo. 70 persone sono 
r imaste ferite nel crollo di 
una cosa devasta ta dal l 'a l lu­
vione del 1950. 

Ecco dunque — ha detto il 
compagno Ingrao -— che da 
tutti i dati , da tut te le s ta t i ­
stiche, noi ci accorgiamo che 
molta par te della nostra p°~ 
polazione è senza difesa. A b ­
biamo vi>to in questa occa­
sione mancare a l le popolazio­
ni più povere perfino la le­
gna e l 'erba: due «.lei soste­
gni fondamental i per la fami­
glia del povero, del braccian­
te. del contadino: nella M a r -
sica hanno dovuto bruciare . 
per scaldarsi, tavoli e sedie. 
Questo quadro non si r i fer i­
sce solo ai piccoli paesi : a 
Roma è stato t rovato mor to 
di freddo un bambino in una 
baracca-

Noi — ha proseguito — 
non diciamo che non ^i è 
fatto nul la : ma diciamo che 
quel che si è fatto, si è fatto 
in modo inadeguato e che .̂ .i è 
lavorato come Quei medici che 
curano t rascurando le condi­
zioni generali del l 'ammalato 
Voj dovete invece conoscere 
l 'Italia. que ' . r i t a l i a quale r i ­
sulta alla iure dall ' inchiesta 
sulla mi.-erri. Invece v^i m o ­
strate di non conoscerla. II 
p n f m o prima h.ì det to con 
estrema faciloneria che la s i­
tuazione era traqui l l izzante . 
poi. dopo, non ha sentito il 
bisogno di riunirsi m sedut j 
plenaria per discutere i p rov ­
vedimenti da prendere : si è 
riunito un ««comitato r is t re t ­
to >•: perchè i ministr i non 
sono ondati in giro, r e r c h é 
il sindaco di Roma non e 
andato nei quar t ier i più po ­
veri della capitale? 

Ingrao ha quindi ricordatr» 
alcuni casi in cui vi sono stati 

jun in tervento governativo, dei 
soccorsi: e ha ci ta to un paese 
del Molise a 27 km. da C a m ­
pobasso. Castell ino del Bi -
: e m o . di 2000 abi tant i , che 
è »tato isolato per circa 
un mese. Dopo dieci g .omi 
arr ivò la posta: dopo sedici 
giorni 200 pacchi con tessa t i 
un po ' di marmella ta , tre dadi 
per il brodo, u n pacchet to cu 
sigarette e gomma d a mas t i ­
care (commenti); sì t ra t tava 
eviden temente di res iduat i : 
dopo 20 giorni vennero da te 
50 mila lire pe r i disoccupati . 
Nessun indumento, nessuna 
sovvenzione seria, nessun a'.u-
to sostanziale e ciò a 27 ch : -

' iometr i dal capoluogo. 
' Quando accadono queste co -
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Bo — h a det to l 'oratore — ne 
e m e r g e u n insucces so de l la 
D . C . perfino sul terreno p a ­
terna l i s t i co di cu i i d e m o c r i ­
s t i an i h a n n o s e m p r e r i v e n ­
d i c a t o il . monopo l io . Quel 
pacch i , per i qua l i vo i s iete 
spec ia l izzat i , v e n g o n o d is tr i ­
bu i t i e — d'al tronde fa cosi 

- a n c h e L a u r o — in m o d o a m ­
p i o so l tanto durante la c a m ­
p a g n a e l e t tora le . Q u a n d o a c ­
c a d o n o q u e s t e cose , n e e m e r -
fie perfino il f a l l imento dei 
Consorz i agrari sul terreno 
de l l 'ass i s tenza . 

M a gl i e v e n t i d e l l e scorse 
fiettimune h a n n o fatto ven ire 
a l la l u c e soprat tut to una p l a ­
ga . la c a n c r e n a del nostro 
P a e s e , c h e pr ima di tutto è 
l a m a n c a n z a di lavoro: la s i ­
t u a z i o n e in propos i to è andata 
perfino p e g g i o r a n d o in a l c u ­
n e zone: ne l Mezzogiorno e 
n e l l e Isole , ne l 1950 v'orano 
703.G09 iscritti agli uffici 
d i co l locamento , che oggi 
s o n o d ivenut i H81.B85 secondo 
gl i s tess i dati de l min i s tero 
de l Lavoro . C o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e . sono diminuit i - le g ior ­
n a t e lavorai ivo per le onere 
pubbl i che . N o n è un caso che 
di ques ta d r a m m a t i c a s i t u a ­
z i o n e sia htato tracciato un 
q u a d r o proprio 48 ore la. n n -

. c h e da un cons ig l i ere naz io ­
n a l e democr i s t iano: c o m e r.on 
v e d e i e . in ques to , il f a l l imen­
to d e l " terzo t empo soc ia le * 
democr i s t iano? Quel l 'Ente ri­
forma che nel la Mar.sica ha 
dis tr ibuito u n po ' di terra e 
•speso mi l iardi senza natural ­
m e n t e s troncare la di.-occupa-
xione. oggi aiuta e finanzia 
que i braccianti «'he vog l iono 
emigrare ; e- gli emigrant i Mi­
n o circa 8000, Miltanto n e l ­
l 'Abruzzo. 

Tambron i d ice c h e le a b ­
laz ion i non r i so lvono quest i 
p r o b l e m i : ci d ica al lora cosa 
in tende fare; ma t e n g a 
conto che oggi vi sono 
m a s s e imponent i di popolo, 
c h e non in tendono più o c c e t -
1are di v i v e t e in q u e s t o modo 
bes t ia le , c h e vog l iono q u a l c h e 
cosa di n u o v o . Non si tratta 
p v i d e n l c m e n t e di fare una p o ­
lit ica del la « finanza al legra » 
dopo il fa l l imento del la " p o ­
litica del ia les ina » fin qui 
lat ta: si tratta di fare una 
polit ica nuova , con un n u o v o 
metodo . 

V e un e s e m p i o di aromatico 
del la s i tuaz ione at tuale d e l -

, l'Italia* l 'uccisione del brac ­
c iante Vitale da par ie del la 
polizia. Vi ta le è s tato ucc i so 
nel corso di una m a n i f e s t a ­
z ione per il lavoro — ed egl i 
non lavorava da otto s e t t i -
m o n e . e i suoi c inque tigli 
non lavoravano «la quattro — 
in provincia di Ragusa. R a g u ­
sa. quel la c i t tà , c ioè, ne l la cui 

•' zona c'è tanto petrol io da p o ­
t e r coprire l'Intero fabbisn-

. jgno nazionale . Quando nlln 
. A s s e m b l e a reg iona le s ic i l iana 

fu dato l 'annuncio c h e 11 era 
•stato scoperto il petrol io , i 
rappresentont i di tutti i par ­
t it i ba lzarono in piedi , a c c l a ­
m a n d o , gr idando v ìva l'Italia, 
v i v a la S ic i l ia : ebbene , ne l la 
e s traz ione de l petro l io sono 
•stati occupat i a p p e n a t r e c e n ­
to lavoratori , n e l l a zona la d i ­
soccupaz ione è in a u m e n t o e 
b e n m i l l e braccianti sono e m i ­
grati in due anni in Francia . 
in Be lg io . Questa è una d e l l e 
p iaghe , questa una contraddi ­
z ione clic noi vog l i amo d i ­
struggere. I disoccupati i ta l ia­
ni cercano pane al trove, an ­
ziché nel la propria patria, e 
pagano con la v i ta la richiesta 
di un loro diritto. Questo . 
r.norevrle Tambroni . è l 'ordi­
ne che lei ha tanto a cuore, e 
r h e noi def in iamo invece u n 
disordine cronico. E' « l 'ordi­
ne » che . m e n t r e ci mostra 
una orisi di sovrapproduzione 
de l riso, per cui ne l la p r o s ­
s ima annata n e saranno c o ­
perti 40 mila ettari in m e n o . 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e ci fa 
vedere s e n t e c h e muore di 
fame ,,!lr porte del la capitale 
d'Italia 

Eppure — ha prosegui to il 
c o m p a g n o Jngrao — non v'è 
so lo la Cost i tuzione a fissare 
ne i suoi principi general i i d o ­
veri di tutti 1 c i t tadini , m a v i 
fono anche le leggi; ne l d i ­
cembre "53 fu varata la legge 

che interessava ben 3500 
c o m u n i montani poveri — per 

. "'istituzione di u n sovracano-
ne a favore dei comuni m o n ­
tani: sovracanone che pre­
v e d e v i un gett i to di n o v e 
mil iardi di l ire e che ha dato 
invece appena m e n o di fine 
mil iardi . 

Se t te mil iardi "-ono stati 
d u n q u e trafugati dal le dodici 
grandi soc-.età e le t tr iche , che 
:n un anno h a n n o incassato 
1B2 mil iardi e c h e 32 mi l iar ­
di h a n n o a v u t o di profitto. 
Ebbene , o'.ic.-tc -oc-.età si po­
tevano colpire, perchè c e 
una le^ge del 1M3 c h e p r e ­
v e d e !a revoca de l l e conces ­
sioni . Ma r.on si è fatto nul la . 

Al tre t tanto dienti ner q u a n ­
to riguarda il suss id io d i d i -
f occupazione per i braccianti 
a;r:rV.: Dono set te anni dt 
lo t te dur i s s ime , ecco final­
m e n t e i! r ego lamento per la 
: - , - i ^-.y-o-f» del la l e c c e : un 
recolr .mcnto c h e però e sc lude 
gran pai t e de l l e donne , dec l i 
occasional i e degl i eccezional i 
al furto d: :eri è s tato d i m a n e 
a e g i u n t o l ' inganno di o c c i 
Quel l i c h e s o n o andati a spa­
lare u n a strada, il i n v e r n o li 
h a mess i in galera «senza c o n ­
c e d e r loro n e m m e n o la libertà 
provv i sor ia ; altri ancora li ha 
addiri t tura condannat i a m o r ­
te- facendo intervenire la p o ­
lizia net m o d o c h e tutti s a p ­
piano . Vr.j rì'.ti» c h e questa è 
la legge: e ò n e n e . perchè lì 
g o v e r n o non fa rispettare la 
lepce a miei mil iardari . 1 
oua'.i h . n n o o s c i pers ino la 
impudenza d: c o m u n i c a r e 
,-pertatr.ente. «ui loro g ior­
nal i . r h e es.-i : loro capital i 
p -e fer : scono inviarl i al l 'e-
<?ero' 

Voi con«iderate d u n q u e u n 
de l i t to que l lo di Rocco G l r a -
Fole o di Dan i lo Dole:, ma 
non quanto è accaduto alla 
Richard Gmori di Visconti di 
M o d r o n e : alla Cinor i 638 o p e ­
rai sono stati l icenziat i da un 
g i o r n o al l 'altro: ebbene , v o r ­
r e m m o Intanto c h e fi min i s tro 
Tambroni . il q u a l e è cosi 
pronto a fare apne l lo al la s o ­
l idarietà naz iona le , ci d ices se 
p i a n t o ha sot toscr i t to p e r i 

disoccupati , gli a l luv ionat i . J 
colpit i dal m a l t e m p o , il s i ­
gnor Viscont i di Modrone , 
quanto il s ignor Val le t ta , 
autinto infine la Conflndustria. 
Il p r o v v e d i m e n t o di r e q u i s i ­
zione de l la Richard Glnori . 
che era s ta to e m a n a t o da l 
s indaco, fu s t i a c c i a t o dal q u e ­
s tore e dal prefet to; l'Italia 
non è d u n q u e una Repubbl ica 
fondata sul lavoro, m a una 
Repubbl ica fondata su l vo l ere 
del monopol i s t i , la Repubbl ica 
di Viscont i di Modrone, cosi 
come sono non funzionari 
della Repubbl ica , mn funz io ­
nari di Viscont i di Modrone 
quel ques tore e quei prefetto. 

Ingrao ha a ques to punto 
ch ies to spiegazioni a T a m ­
broni su l la cos iddetta « c o ­
lonna Campi l l l », c h e in que­
sti giorni s ta v a g a n d o per i 

Il rnmpiiKno Ingrao, clic Ini 
svolto In mozione comunista 

sul «Ianni tic! maltempo 

paesi del Lazio, d i s tr ibuendo 
viveri e pacchi agli iscritti 
alla Democrazia cr is t iana: 
vog l iamo sapere — ha c h i e ­
sto l'oratore — di tinaie m i ­
stero si tratti, perchè questa 
colonna, che reca la scritta: 
<c minis tero deijli I n t e r n i » 
debba i n v e c e figurare c o m e 
grazioso dono di Campi l l l . 

T A M B R O N I : Ma chi g l ie le 
ha dette ques te cose? 

I N G R A O : S e proprio lo 
vuol s a p e i e . me 1e ha det te 
persona lmente il v i ce pre fe t ­
to di Latina.- E i n o l t r e , - n e i 
pacchi, ci sono dei volant ini 
sui qual i c'è sci .Ito « v i v a 
Campil l i ! ». (•commenti). 

Il c o m p a g n o Ingrao ha 
quindi e spos to le r ichieste 

che i comunis t i a v a n z a n o per 
ven ire incontro in q u a l c h e 
m o d o ai bisogni immedia t i 
de l l e popolaz ioni co lp i te da l 
m a l t e m p o : una dis tr ibuz ione 
di soccorsi non già t ipo « c o ­
lonna Campil l i ». m a e f f e t ­
tuata in m o d o pul i to e s enza 
d i scr iminaz ioni : soccorsi ur ­
gent i e larghi , fatti s enza 
gret tezza; il p a g a m e n t o , e s t e ­
so al mass imo , de l suss id io 
ordinario ai d i soccupal i , c o n ­
c e s s i o n e di un suss id io s traor­
d inar io a tutti i d isoccupat i 
a l le f a m i g l i e b i sognose , ai 
vecch i pens ionat i de l la P r e ­
v idenza soc ia le ; In r ia t t iva­
z ione rapida di tutte le c o ­
municaz ioni ne l l e città e n e l ­
le c a m p a g n e e dei servizi 
pubblic i , i m p i e g a n d o ti ta le 
scopo 1 lavoratori d i soccupat i : 
il p a g a m e n t o degl i a.^egni 
famil iari , anche «-e non sono 
-.tate ragg iunte le 24 ore di 
lavoro per gli edili , e — -em­
p i e per questa categoria —, 
un in tervento del la L'usta in­
tegraz ione con il 06 per cen­
to ca lcolato -uillc 40 ore set­
t imanal i e non sulle Ili ore; 
la sospens ione degli sfratti e 
dei l i cenz iament i , c o m e pro­
va di sol idarietà dei proprie­
tari edil izi e dei gios.si indu­
strial i del N o r d ; un interven­
to del governo per st imola­
re al mass imo le poss ibi l i tà 
di occupaz ione: far funziona­
re. per e s e m p i o , in m o d o pre­
c iso la legge su l l ' imponibi le 
di m a n o d'opera e per l'oc­
c a s i o n e es tender la ; met tere in 
cant iere urgenti lavori pub­
blici; concess ione di antic ipi 
in denuro e in natura e di 
agevo laz ion i fiscali ai conta­
din i e agli assegnatar i de l l e 
zone in cui il m a l t e m p o ha 
arrecato d a n n i ingenti al le 
co l t ivaz ioni . 

Ingrao ha terminato il suo 
discorso a m m o n e n d o il gover­
n o a non farsi cog l iere ili sor­
presa d a l l ' i m m i n e n t e d i sge lo . 
a prendere tutti l provvedi ­
ment i de l caso , non solo per 
q u a n t o r iguarda la di fesa fi­
sica d e l l e p e r s o n e e de l l e co­
se . m a tinche per q u a n t o ri­
guarda l' intera e c o n o m i a na­
zionale , che può dal m a l t e m ­
po e s sere colpita in m o d o a->-
sai g r a v e : infatti , in mo l t e lo 
col i tà de l la Sic i l ia , de l la Sar­
d e g n a e de l l 'Abruzzo il ge lo . 
la n e v e il f reddo h a n n o col­
pito n o n so l tanto le co l t iva ­
zioni m a in molti casi anche 
le p iante m e t t e n d o cosi in 
forse gli stesai raccolti futuri. 

S u un terreno di serio e 
responsabi le sfcir/ii — ha 
concluso - - noi des ider ia ­
m o incontrarci con tutti 
t'.'i altri p a r t i i i. p i o n i ! 
a modif icare o a correggere 
le nostre r ichieste , ad am­
pliarle se necessar io . Non a 
caso, tutte le mani fes taz ioni 
che si s o n o a v u t e ne l paese 
h a n n o a v u t o u n largo carat­
tere unitario e c iò perchè tut­
ti i c ittadini si sono resi con­
to che . af f inchè un'az ione po­
tesse e s sere concreta , questa 
d o v e v a essere unitaria . In 
ques to s tesso c l ima il Parla­
mento dovrà dare al paese 
una v i s ione di concorde fun­
z ional i tà ( Vir i s s imi applaus i 
a sinistrai. 

Nella seduta di oggi saran­
no d iscusse le altre m o / i o n i . 

LE MASSE LAVORATRICI LOTTANO PER CONQUISTARE MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 
» '* • — • • i _ I . — ,, , _ _ 

Coriche della polizia contro i disoccupati di Manduria 
Gli operai della Dalmine di Bergamo scioperano al 100°|0 

Manifestazioni dei lavoratori della terra nelle province di Bari, e di Catanzaro - Mentre si acuisce il disagio 
nelle campagne si minaccia l'aumento del prezzo del solfato di rame - Scioperi in numerose fabbriche del Nord 

Ieri la polizia è intervenuta 
duramente contro mi migliaio 
ili lavoratori della ferra di 
Manduria , che nella piazza del 
paese reclamavano l'erogazio-
ne del sussidio di disoccupa­
zione, l'ingaggio ni lai'oro, la 
assistenza. Ilepurti della « ce­
lere * provenient i da Taranto 
sono discasi dai camion e 
/idillio incominc ia to a lanciare 
candelotti lacrimogeni e a 
caricare duramente In (olla 
dei lavoratori. Successiva­
mente è Minuto un ulteriore 
nucleo di forze di polizia ut 
comando del commissario Le-
rato il (inule, dopo aver mi­
nacciato di trarre in Arresto 
«fenili dir igenti s indacal i , o r -
dinava nuovamente la carica. 
.Si sono r ipetute cosi le s c e n e 
ormai d i u r n a l e tristemente 
note: lavoratori che c ercano 
riparo, tafferugli, e una ven­
tina di contusi tra cui un 
carabiniere e un vinile urbano. 

La calma è successivamen­
te ritornata grazie all'attivo 

intervento dei dirigenti s i n ­
dacal i . / i i ' s e n u i f o alla m a u i -
fcstuzwne. è stata disposto il 
pugamento del suss id io di 
disoccupazione e l'avviamento 
al lavoro dt un secondo y n t p -
P'i di bracciatifi, contadini 
poi-cri e disoccupa fi 

La no fn ia de l l ' in tervento 
dilla polizìa contro t lavora­
tori di Manduria ha suscitato 
suegno e proteste in tutti i 
coni uni della provincia. La 
Cd.!., di Taranto ha inviato 
telegrammi di protesta al mi­
nistro Tambroni e al Con-
firesso della CGIL. Dna d e l e -
fjHiione di dirigenti sindacali 
si recherà uw.ii presso il que­
store per protestare. 

Anche nella prouinciu di 
/lari l 'uoilacionc dei laroratori 
de l la ferra p e r m a n e v i v i s s i m a . 
Circa duemila lavoratori han­
no m a n i f e s t a t o a Bar le t ta per 
reclamare l'inizio dei favori 
di arginatura dell'Ofanto, lo 
immediato risarcimento dei 
danni causati dallo straripa­
mento del fiume die ha nuo­

vamente allunato migliaia di 
ettari di terra e distrutte le 
limitate opere ili protezione. 
esistent i . 1 contadini ha ano 
chiesto inoltre la concess ione 
in enfiteusi di fatti i terreni 
demaniali e la sospens ione del 
pagamento dei fitti su queste 
terre. 

Nella provincia dt Catanza­
ro si sono avute nuove m a n i ­
festazioni per rivendicare la­
voro e assistenza e per la 
applicazione intentale delle 
decisioni prese u l t i m a m e n t e 
dal prefetto circa d jtagamen-
lo degli assegni / ami l iar i ni 
braccianti, anticipando i pri­
mi sei mesi del '55-'5G e il 
pagamento del suss idio di dt-
soicupaziune. 

Una imponente manifesta­
zione ha a v u t o luooo n Sa n \ -
biase , comune di 20.000 abi­
tanti, dove sono convenut i gli 
abitant i delle frazioni Gabella, 
Tilara, Acquadausano, Pian 
Luppino, ecc., i quali, per 
giorni e giorni, sono rimasti 
Isolati dalla neve e poco o 

quasi niente hanno ricevuto di 
aiuti da parte de l le autorità. 

l ina delegazione degli 800 
manifestanti si è recata dal 
s indaco, accompagnata dai di­
rigenti s indacal i , per ch iedere 
l ' immediata erogazione di un 
suss idio , apertura di cantieri 
di lavoro, avvio immediato al 
lavoro attraverso l'applicazio­
ne dell'imponibile, distribu­
zione di v iver i , medic inal i e 
vestiario a l le jJopo!a:ioni di 
queste frazioni. 

Una manifestazione popola­
re si è sttolta anche a Ro in -
biolo. 

Jn tutta la Sici l ia prosegue 
l'agitazione delle masse dei 
laboratori della terra e degli 
edili d isoccupat i . Ieri a R a -
v a n u s a ha a v u t o tuono u n a 
grandiosa manifestazione di 
disoccupat i a conc lus ione d e l ­
la quale una d e g n a z i o n e s i è 
recata dal s indaco per c h i e ­
dere il suo intervento presso 
l'Ispettorato agrario p r o v i n ­
ciale per indurre i proprietari 

ad eseguire i piani di trasfor­
mazione fondiaria. 

La delegazione ha chiesto 
la modifica del l 'attuale Icone 
di riforma agraria con l 'ab­
b a s s a m e n t o dei l imite del la 
proprietà a 100 ettari; l'asse­
gnazione de l l e terre .scorpora­
le ; il par/amento denli assenni 
familiari e il sussidio ordi­
nario di d i soccupazione . 

Un'altra grande manifesta­
zione di d i soccupat i di tutte 
le catenarie, editi, braccianti-
ecc. ha avuto luogo a Santo 
S te fano Quisquina . / manife­
stanti hanno protestato perchè 
da parte dell'ECA sono s tate 
operate discriminazioni nella 
assegnazione dei pochi v iver i 
che erano sfati messi a dispo­
sizione dalle autorità per al­
leviare lo stato di disagio del­
la popolazione. 

La grave .situazione i>cnu-
fasi a creare nelle campagne 
in scemilo al la ondata di mal­
tempo, appare più evidente a 
m a n o a m a n o che ne l l e var ie 
province si denunc iano i dan-

L'ITALIA CENTRO-MERIDIONALE ANCORA SOTTO I COLPI DEL MALTEMPO 

Ascoli Avellino e Vasto sono senz'acqua 
Numerosi crolli e 42 frane nel Chietino 

Sei cov^i <l';i<'<|ii;i straripano in Abruzzo - 100 ««use allagate a Pineto - Salvate Aìi persone a s s e ­
diale <lairOfanlo useifo <la«|li ai'jfini - Crolla la facciata «li uno stabile mentre la <|Ciite d o n n e 

Ieri matt ina , è r imasta s e n ­
z'acqua Ascol i P iceno. Un 
guasto al le condutture idri­
che presso Casa lena, provo­
cato probabi lmente da una 
frana, ha impedi to il r i forni­
m e n t o del la citta. Si spera di 
riparare il guas to e n t i o oggi . 
Ascol i è il secondo capo luogo 
di provinc ia a r imanere sen­
z'acqua nel g iro di pochi 
g iorni . Da domenica scorsa, 
sta sof frendo le stesse tiene 
la popolaz ione di A v e l l i n o . 
d o v e l 'acquedotto ha subi to 
danni graviss imi a causa di 
una frana larga 200 metri . N é 
si sa q u a n d o saia poss ibi le 
r i luc i t e l e le COM* a po-to. 

E' questa la caratterist ica 
de l l 'u l t ima fase del m a l t e m ­
po: la temperatura e sali­
ta, p iove a b b o n d a n t e m e n t e 
( t ranne che in montagna d o ­
ve nev ica ancora) , le nev i si 
sc io lgono con rapidità ecces­
s iva , provocando a l lagament i 
e frane, s i cché la cifra di 5) 
mil iardi di danni in strade. 

fabbricati e acquedott i , ca l ­
colata di recente dal Ministe­
ro dei Lavori Pubbl ic i , appa­
re già inferiore alla realtà. 

La s i tuazione è mol to cra-
ve nel Molise e in Abruzzo. 
A Vasto , dove il m o v i m e n ­
to franoso della zona orien­
tale non si e ancora l ermato , 
a l tre 30 famigl ie , o l tre al le 
110 già evacuate , sono state 
costret te a lasciare le loro 
abitaz ioni . E' stata sospesa la 
erogaz ione del l 'acqua potabi ­
le, a causa del la rottura de l l e 
condotte . 

N e l Mol ise sono stati rial­
lacciati tutti i centri abitati , 
tranne alcuni comuni de l le 
zone più alte. 

Su l la l inea ferroviaria 
C a m p o b a s s o - T e r m o l i , il traf­
fico è ancora ridotto. Una 
nuova nev icata <i <s abbat tu ­
ta l'altro ieri su Caprai-otta 
e una squadra rit mil i tari ha 
d o v u t o soccorrere a lcuni a u ­
tomezzi bloccati . 

Nel la M.irsici Mimi ancora 

LA CAMPAGNA ELETTORALI*: ACUISCE I DISSENSI NEL QUADRIPARTITO 

I partitini minacciano rappresaglie 
al "caso per caso,, democristiano 

Stasera il presidente Leone proporrà alla ( 'amerò di inserire nell'ordine del giorno 
di domani l'esame delle leggi eleitorali - / deputati d.c. non nogliono responsabilità 

Ma. insomma, queste leggi 
elettorali si discuteranno o 
non si discuteranno da doma­
ni in poi'/ Questo era l'inter-
ropalivo che si ponevano an­
cora ieri sera gli ambienti 
politici e parlamentari, giac­
ché non p.»rc — come del 
resto avevamo sempre sospet­
tato — che raccordo raggiun­
to ai vertici sabato notte al 
Viminale riesca a diventare 
esecutivo anche in •seno ai 
gruppi parlamentari del qua­
dripartito. Il ministro addetto 
al collegamento con le Came­
re, on. De Caro, ha ieri avuto 
colloqui telefonici con i preci­
denti Leone e Merzagora e 
l'unica conclusione cui e riu­
scito a pervenire è Mata s in­
tetizzata in questa frase; 
« Speriamo che si possa co­
minciare giovedì ». 

Speriamo. II gruppo parla­
mentare d.e.. che doveva riu­
nirsi oggi, ha rinviato tutto a 
domani con il preciso intento 

di non pronunciarci pre i en l i - i ra l c , 
vamcnlc ne .sulla d i scuss ione | nure 
contemporanea delle leggi 
elettorali, uè sulla priorità ila 
dare alla votazione di quella 
amministrativa o di (picihi po­
litica lasciando clic il duplice 
problema venga risolto stasera 
da l.eour e dall 'assemblea, al­
lorché un gruppo di deputati 
prenderà l'iniziativa di risul-
ìcs.irlo. La destra d e , inoltre. 
non intende affatto rinunciare 
a presentare i suoi noti emen­
damenti alla lejjjjc per l'ele­
zione dei ileputati. tendenti ad 
abolire i voli preferenziali e 
a introdurre, di conseguenza. 
il s istema uninominale , ana­
logo a quel lo vigente per l'ele­
zione dej senatori. 

Se al l 'atteggiamento bassa­
mente equivoco di ben iden­
tificati settori della DC. per 
quanto concerne il campo legi­
slativo. si aggiungono le diret­
t i l e impartite da Fanfani per 
la prossima campagna e let to-

500 persone ammalate di tifo 
in un paese di 3500 abitanti 
La grave epidemia a San Pietro Maida - La 
prima vittima - Insufficienti misure, sanitarie 

C A T A N Z A R O . 28, — Una 
donna. Maria Sedia , di anni 
26. madre di due figli, è d e ­
ceduta ieri a S a n Pie tro a 
Maida in conseguenza de l la 
graviss ima ep idemia dì t i fo 
che infierisce ormai da circa 
un mese sulla popolaz ione e 
che ha fatto registrare u n 
morto e circa 50fj a m m a l a t i . 
La popolazione del paese — 
3961 abitanti — v i v e o r e di 
a l larme e di terrore per la 
violenza crescente de l l ' ep ide­
mia. 

L'al larme del la popo laz io ­
ne è a u m e n t a t o da l l e m i s u r e 
in tempes t ive prese da l l e au­
torità sanitar ie de l la p r o v i n ­
cia e dalla prefettura. Infat­
ti. nonos tante l e r ipetute s e ­
gnalazioni fatte anche da l l e 
organizzazioni popolari , so lo 
dopo c h e la ep idemia a v e v a 
preso p i ed e si s o n o avut i i 
primi in tervent i con la d i ­
s tr ibuz ione di vacc ino e di 
f laconi di antibiotici e. più 
tardi, si è p r o v v e d u t o a d o ­

rare l 'acqua potabi le , il cui 
i n q u i n a m e n t o è la causa pr i ­
ma de] t i fo . 

A p p e n a in quest i u l t imi 
g iorni s ì è p r o v v e d u t o a l t ra ­
sporto a Catanzaro di a lcuni 
deg l i a m m a l a t i e u n cent i ­
na io in tu t to : la m a g g i o r p a r ­
te resta n e l l e c a s e . In casa 
si t rovava a n c h e la povera 
Maria S e d i a . Sarebbe s tato 
poss ib i le sa lvar la t raspor tan­
dola a l l 'ospedale d o v e a v r e b ­
be p o t u t o godere de l l e ne­
cessar ie cure? Certo è che la 
g e n t e s i r ivo lge questa d o ­
m a n d a . 

Stanziati dieci miliardi 
per i cantieri di lavoro 

Il min i s tro de l L a v o r o e 
del la P r e v i d e n z a S o c i a l e , o n . 
VI gorel l i , ha d ich iara to ad un 
redattore de l l 'ABI c h e altri 
10 mi l iardi di l ire s a r a n n o 
dest inat i , in quest i g iorni , ai 
cant ier i di lavoro . 

non e difficile imm.igi-
1 atino;,fei-;i dj * solida­

rietà •» che anim.i in epiesto 
momento i partiti della coali­
zione. Nessuna reazione uffi­
ciale è stalo possibile registra­
re d,i parte di-i < minori > a 
conclusione dei latori del Con-
.siglio ua / ionale d.c. Si è tutta­
via autorizzati a ritenere che 
ben presto le macoli ine elet­
torali del PSDI e del l'I.t lan­
ceranno al pnlililieo mi pro­
dotto clic atra n-.olti ingre­
dienti in comune con quel 
« caso per caso > testò rimessi» 
in circolazione da Fanfani. 

l'.nn-.t è noto, l'anfani e il 
Consiglio nazionale de hanno 
deciso di allearsi con i piccoli 
partiti solo in quei comuni 
al d isotto (|; IO mila abitanti 
che sia possibile conquistare; 
per i Comuni maggiori, invece. 
la DC ha deciso dì non assu­
mere proventi s aniente alcun 
accordo con gli attuali al leati 
per tutto quanto riguardi la 
nomina del Sindaco e la com­
posizione «Ielle Giunte muni ­
cipali . Ciò non significa, natu­
ralmente. che al leanze ed 
accordi di tal genere non pos­
sano essere stretti, « c a s o per 
easn>. con le destre, laddove 
essi M rivel ino / i inr'ono/ i . A 
q u e l l o proposito circola ins i ­
stente la voce che. al Nord. 
socialdemocrotu-ii rieerchoreb 
nero, o accoglierebbero, intese 

' comuni con i partiti dj mini­
stra e con quel le formazioni 
politiche che sicuramente re­
spingeranno profferte democri­
stiane. I_i formazione di tali 
« intese di sinistra » a«sicu-
rerebbe al PSDI il manteni­
mento del Sindaco dì Milano. 
la cui elezione, cinque anni 
fa. compromise per qualche 
tempo i rapporti fra DC. e so­
cialdemocratici . Al Sud. invece. 
sarebbero i liberali a ricercare 
o ad accoffliere vaste intese 
con PXM. PMP o. forse. MSI. 
cercando di impedire nel mas-
sior numero possibile di co­
muni la formazione di mag­
gioranze DC-deMre 

Se i due partiti minori fos­
sero decisi fino in fondo ad 
opporre » quel lo democristia­
no il loro « caso per caso ». la 
hri l lante idea di Fanfani non 
sì appaleserebbe «ran che fe­
lice. Ma fra il diro e il fare 
c'è di mezzo SaraRat. il quale 
In analoghe situazioni recenti 
e remote, ha sempre mostrato 
dì avere a cuore più le sorti 
del lo scudo crociato che del 
suo partito, riservandosi po ' 
di maledire il destino cinico 

e baro. I.a direzione ilei PSDI 
si e in ogni modo contneata 
per s lamane, al lo scopo di di­
scutere appunto le nuove pro­
spet t i l e elettorali scaturite 
dalla furberia faufaniana. 

Un TÌUOVO ricorso 
ella Corte costituzionale 

MILANO. -'& — Una decisio­
ne della tna.sMma importanza, 
che segue ad altre analoghe as­
sunte nel le ultime settimane, è 
statn presa questa mattina dalla 
seconda sezione penale del no­
stro tribunale; in un orocesso 
per diffamazione aggravata a 
mezzo ft-imp;i. in cui erano im­
putati il direttore responsabile 
del nostro Giornale e il corri-
spendente dell* . Unità • da Mo­
dena Ferdinando Mautino. !a 
Corte ha ritenuto di accettare 
la tesi avanzala d i l la difesa: 
tutto l'incartamento processua­
le è stato r i m e r ò alla Corte 
Costituzionale 

i so late u n a dec ina di frazioni . 
In g iornata dovrebbe essere 
r is tabi l i to il traffico con Ro­
ma e Napol i , m e n t r e è stata 
già r iaperta la strada di O -
vindol i per L'Aquila e la 
S u l m o n a - S c a n n o . Il val ico di 
Forca-Caruso , d o v e ha nevi­
cato ancora ieri notte , è s e m ­
pre chiuso , c o m e pure la 
strada per C a m p o di Giove , 
Castel di Sangrn ed A v e z / a -
iio. Il comi ta to di emergenza . 
pres ieduto ieri sera dal l 'ono­
revo le Nata l i , è tornato a 
riunirsi in matt inata per e sa -
miniire le r ichieste avanzate 
dal le var ie de legaz ioni . 

In provinc ia di Chiet i , ne 
gli u l t imi d u e giorni, .si sono 
verif icate 42 frane. A Scerni . 
12 famig l ie sono state c o ­
stret te » lasciare le proprie 
abitazioni . 

A l c u n e case della parte baF-
s-a del c o m u n e di Orbara, nel 
pescarese , sono sotto la mi­
naccia di essere schiacc iate da 
un masso che sta per s tac ­
carsi dal la montagna s o v r a - j 
s tante . I 

S o n o accorsi m i posto i Vi-1 
gili del Fuoco di Pescara i-
(piali hanno constatato che il 
crepaccio apertosi ne l la roc­
cia potrebbe al largarsi da un 
m o m e n t o al l 'altro. 

E' s tato i m m e d i a t a m e n t e 
predisposto u n sopra luogo di 
tecnici del G e n i o Civ i l e , per 
dec idere il ria farsi; si pensa 
che sarà necessario provocare 
il d is tacco de l m a s s o m e d i a n ­
te m i n e : in questo caso :! 
gruppo de l l e quattro o c inque 
abitazioni non potrebbe es­
sere sa lvato . 

A Caste l frentano, tre a b i ­
tazioni e la caserma de i c a ­
rabinieri s o n o state sgombra­
te. F r a n e ed a l lagament i n o ­
tevol i sono segna la t i a R o s e ­
to . P ineto , S i lv i e Tortoretn. 
ne l la provinc ia di T e r a m o , 
d o v e i v igi l i del fuoco han­
no e f fe t tuato 150 in tervent i . 
A P i n e t o s o n o r imaste a l l a g a ­
te p i ù di 100 abitazioni . 

N o n m e n o drammat ica , la 
s i tuaz ione in Pugl ia , d o v e v i ­
gili de l fuoro e carabinieri 
h a n n o sa lva to 45 p e r s o n e c h e 
a .bordo di automezz i e r a n o 
r imaste b loccate sul la s tata le 
n. 16 dal le acque del l 'Ofanto 
usc i te dagli argini . 

In provinc ia dì Asco l i P i c e ­
no . ha p iovuto al d i sot to dei 
400 metri , nev i ca to al disopra. 
Si contano circa vent i frane. 
di cui le più gravi sono que l la 
di Asco l i ( c h e . c o m e abb iamo 
detto , ha provoca lo la rottura 
de l l 'acquedot to ) . Santa Vitto­
ria. Caste l di Croce, Caste l S . 
P ie tro . A P a l m ì a n o . un 'enor ­
m e massa rocciosa è in m o v i ­

m e n t o e sì t e m e possa crol ­
lare sul la strada. 

Mol t e frane il d isge lo ha 
provocato anche In provinc ia 
di A n c o n a . Un fabbricato è 
cro l lato a Montes icuro . La 
facciata de l lo s tabi le è s tata 
inghiott ita da una vorag ine 
mentre gli inquil ini (quattro 
famig l ie ) erano ancora a l e t ­
to. A Cupramontana due vec­
chi palazzi sono crollati al 
centro de l paese . A Nidastore . 
piccola frazione di Arcevin , 
sono crol lat i i muri di so s t e ­
gno del l 'ant ico abitato. Sei 
casupole pericolant i sono s ta­
te sgombrate . 

Insufficienti proposte 
della Olivetti 

sulla riduzione d'orario : 
IVREA. 2G. — La d irez io ­

ne del la Ol ivet t i I co h a c o n ­
vocato la CU. d e l l o s tab i l i ­
m e n t o c o m u n i c a n d o l e le sue 
proposte sul la r iduzione d e l ­

l'orario di lavoro a parità 
di sa lario . Esse prevedono 
due so luz ioni e n t r a m b e l imi ­
tato. Mentre ne l la pr ima s >-
luz ione la r iduz ione del l 'ora­
rio di l a v o r o proposta è di 
un'ora e mezza , con la e a -
ranzia de l la parità di ca la-
rio. la s econda so luz ione mir 
avv ic inandos i al la riduzione 
del l 'orario chiesta dai lavo­
ratori (45 ore se t t imana l i ) 
prevede u n a leggera d i m i n u ­
zione del sa lar io . 

E n t r a m b e l e so luzioni s o ­
no d'al tronde e s t r e m a m e n t e 
compl ica te ne l la appl i caz io ­
ne e n o n Garantiscono, ai la­
voratori . u n contro l lo sul t a ­
gl io dei t empi , contro l lo che 
si rende i n v e c e necessar io 
dati gli aspett i contraddittori 
e incerti contenut i ne l l e pro­
poste de l la Direz ione . 

Sia la C I . che la FIOM si 
sono r i servate di e s a m i n a r e 
le proposte e oer il m o m e n ­
to di as teners i da ogni d i ­
chiaraz ione . 

E' morto Don Gnocchi 
il sacerdote dei "mutUatini,, 

Prima «li morire ha espresso il desiderio che 
i suoi occhi siano donati a un piccolo cicco 

M I L A N O . 28. — D o n C a r ­
lo Gnocchi , fondatore d e l ­
l'opera dei « MutUatini » è 
morto s tasera a l l e 18,45 in u n a 
c l in ica mi lanese . Sof fr iva da 
t e m p o per u n a forma di t u ­
more m a l i g n o . Q u a l c h e g iorno 
fti l e s u e condiz ioni s i e r a n o 
i m p r o v v i s a m e n t e a g g r a v a t e 
t'"no a d i v e n i r e d i sperate . P r i ­
ma di morire il sacerdote ha 
pregato il ch i rurgo c h e lo a s ­
s i s t eva d i p r o v v e d e r e a f f in ­
c h é i suoi occhi fossero t r a ­
piantat i al m u t i l a t i n o c i eco . 
A n g e l o Co lagrande . di 11 a n ­
ni. o sp i t e d ì u n is t i tuto r o ­
m a n o . 

D o n Carlo G n o c c h i era n a ­
to a M i l a n o n e l 1902. C o m ­
piuti gli s tudi teo logic i nei 
l a m i n a r i m i l a n e s i era s ta to 
ord inato s a c e r d o t e n e l 1925. 
l i «mo p r i m o incar ico ' fu 
q u e l l o d i a s s i s t en te s p i r i t u a ­
le pres so l ' ist ituto - G o n z a ­
ga » di Mi lano . S u c c e s s i v a ­
m e n t e d i v e n n e c a p e l l a n o d e ­
gli a lp ini col qua l i d i v i s e gli 
anni di g u e r r a : - f u . i n s i g n i t o 
di u n a m e d a g l i a d'argento 

Ne l l ' immedia to dopoguerra 
Don Gnocchi ge t tò le basi del 

grande c o m p l e s s o per l 'assi­
stenza dei b imbi colpit i dal la 
guerra, i cu i centri s i s v i ­
lupparono a Mi lano. Roma, 
Inver igo e P e s s a n o . Negl i u l ­
t imi ann i il sacerdote a v e v a 
diret to la sua mis s ione di 
ass i s tenza a n c h e v e r s o i p ic ­
coli pol iomie l i t ic i . Fu infatti 
Don Gnocchi c h e lanciò la 
idea di cos tru ire un q u a r t i e ­
re, c h e sorgerà a Milano nei 
pressi di S a n Siro, la cui 
pr ima pietra v e n n e posata lo 
scorso a n n o dal pres idente 
del la Repubbl ica , per racco ­
gl iere i b a m b i n i affetti da 
ques to terr ib i le male . 

Il capostazione Simonetti fu ucciso 
in una colluttazione con il Dello Jacono? 

La vittima avrebbe sorpreso il commerciante in compagnia della mo­
glie — I dne presunti amanti sono tnttora trattenuti in stato dì fermo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I . 28. — Le u l t er io ­
ri indagini s v o l t e dai c a r a ­
binieri su l de l i t to di P a l m a 
S. G e n n a r o pare c h e corro ­
borino s e m p r e più la tesi se­
c o n d o la q u a i e il capos taz io ­
ne Francesco S i m o n e t t i v e n ­
ne ucc i so per mot iv i pas s io ­
nali . S ia l'ipotesi de l la v e n ­
detta c h e que l la de l la rapina 
sarebbero pertanto comple ta ­
m e n t e cadute , s a l v o , n a t u r a l ­
m e n t e . e v e n t u a l i co lpi di s c e ­
na. s e m p r e possibi l i in casi 
intricati c o m e ques to . Infatti 
molt i e l ement i , a n c h e s e non 
del tut to schiacc iant i , s a r e b ­
bero emers i a far p e n d e r e 
'.a b i lanc ia nel s e n s o del d e ­
litto pass iona le : fra ques t i la 
ident i f icazione di u n indivi ­
duo . di cui per o w i i mot iv i 
si t e n g o n o c e l a t e l e g e n e r a ­
lità. il q u a l e a v r e b b e d i c h i a ­
rato c h e a l cune s e t t i m a n e fa 
v e n d e t t e una nistola al SSen­
n e V i n c e n z o D e l l o Jacono , il 

oresunto a m a n t e del la mogl i e 
de l capostaz ione . Un a l t r o 
e l e m e n t o è emerso in s e g u i t o 
ad u n o scontro a v v e n u t o fra 
:I padre de l la mog l i e de l S i ­
monett i Anton io Tucci l lo . e 
: Del lo Jacono. Quest 'ult inv 

»nfatti sarebbe stato ammoni­
to dal vecch io a tenersi l on­
tano da sua figlia. 

Ma un terzo e c e r t a m e n t e 
dec i s i vo part icolare c h e è v e ­
nuto alla luce in segui to al le 
u l t i m e indagini e c h e più di 
ogni al tro fa esc ludere l ' ipo­
tesi del de l i t to oer rapina o 
oer vendet ta , è que l lo del 
rinvenimento di tracce di 
ace to e di acqua su l l e len­
zuola e sul le cooerte del Iet­
to del S imonet t i Ciò induce 
a pensare c h e il S i m o n e t t i la 
sera fatale , tornando a casa , 
abbia sorpreso il De l lo J a c o ­
no in compagn ia de l la m o ­
glie. Fra I d u e uomini si s a ­
rebbe accesa al lora u n a c o l ­

lut taz ione nel corso del la 
Quale il De l lo J a c o n o avreb­
be infer io , a l di là d e l l e sue 
intenzioni , u n c o l p o morta le 
al s u o rivale. D o p o di c h e . 
accasc iandos i al suo lo :1 ea-
vvstnzione. il D e l l o Jacono 
r i t enendo lo s e m p l i c e m e n t e 
-venuto , lo a v r e b b e adag ia to 
>ul l e t to e con acqua ed a c e ­
to a v r e b b e cerca to di farlo 
r invenire . So lo q u a n d o costui 
-i rendeva e o n t o c h e l'irre-
oarabi'.e era successo , si d e -
^rdeva. c o n c o r d e m e n t e con la 
Tuccillo. a l la m e s s a in scena 
ner s i m u l a r e la rapina . 

A q u a n t o è s ta to poss ibi le 
:onrendere aues ta sera , i c a ­
rabinieri. d o p o la lunga ser ie 
ti indagini , a v r e b b e r o r imes ­
co tutti c i : atti contenent i : 

-Multati del la loro inchie^t" 
'Ha Magis tratura , senza ner 
•Itr" d e m m c ; ì r e i!(*u«n S r ' 
a Tucc i l lo c h e il D e l l o Ja 
•ono c o n t i n u a n o tuttavìa a*1 

«sfere trat tenut i in s tato d : 

fermo. 

Messaggio agli studenti 
spagncli in lotta 

Un gruppo dì personalità po­
litiche italiane ha inviato il s»-
gu«nt* m**sa(SÌo atti studenti 
di Madrid • di tutta la Spacna: 

a Oiurica il nostro m«ssa££io 
di saluto • di solidarietà Ì>RIÌ 
studenti ed affli intellettuali di 
Madrid • di tutta la Spagna, a 
tutti i combattenti della liberta. 

< Amiamo • stimiamo il vo­
stro fiero popolo: l'abbiamo co­
nosciuto nei giorni delle sue ' 
più crandi battaglie, assieme 
abbiamo vissuto i radiosi ciorni 
delle vittorie, assieme abbiamo 
provato le amarene della scon­
fitta- Ott i , quando una nuova 
generazione di spagnoli si schie­
ra sotto la gloriosa bandiera 
della lotta per la libertà, per la 
democrazie e per la Repubblica. I 
oggi quando nel mondo intero t 
gli uomini liberi guardano an- ' 
cova una volta con ammiraxto- i 
ne a Madrid, noi ci ricordiamo i 
di tutto quanto ci avete inse­
gnato e di come la vostra lotta ! 
ci abbia aiutato a recuperare la 
nostra libertà. [ 

«( Noi vi assicuriamo della no­
stra attiva e fraterna solidarietà j 
alla vostra lotta, mentre salu­
tiamo con ammirazione le vit­
time di una repressione che te­
stimonia il terrore in cui la vo­
stra vigorosa azione ha gettato 
• potenti dell'ora. 

« La causa della vostra liber­
tà rimane, come vent'enni fa. la 
causa della libertà italiana, co­
me allora starno e saremo con 
voi. — F.to: Fausto Hitti, Giu­
seppe Oi Vittorio, Edoardo D'O­
nofrio, Alessandro Vaya, Fran­
cesco Scorti. Vittorio Hardt ni, 
Leo Valiani. Giuliano Paletta, 
Giuseppe Segoni. Francesco 
Leone. Antonio ftoasio, Oiaele 
Angeloni, Pietro Menni, Emilio 
Lussu, Luigi Long», Teresa 

Hanno aderito anche: Fer­
ruccio Farr i , Ugo Della Seta, 
Raffaele Terranova ed altre per­
sonalità politiche. 

ni subiti dalle colture, dal 
best iame, ecc. In ogni Joralifn 
si cojifnno in mil ioni di lire 
le perdite subite . Queste per­
dite hanno influito e inf lu i ­
scono soprattutto sul le fnmi-
glie dei piccoli colfirnfori . do 
mezzadri e dei braccianti . 

Mioliaia di famiglie un» 
solo hanno risalito ;>i r u» 
intiero me.se in mezz(ì al le 
sofferenze, ma il loro i m m e ­
diato nrrcj i i re è ser iamente 
minacciato . K i;ti agrari ap­
paiono deei.si ri far par/are ' 
danni ai laroratori più poter i 
ch iedendo un minor onere dei 
contributi unificati- d e n u n ­
c iando lalsamentc l'etfettiro 
imponibi le della manodopera 
orcorri'Tifc. cucendosi mag­
giormente le lasche per quel 
che riguarda i rc inresfhnent i 
fondiari che, in queste c i rco-
sfaiirc*. caso mai. andrebbero 
raddoppiati . 

Dal canto loro i monopoli 
sou beri decis i a difendere 
con i denti i loro profitti. Non 
n caso aoenzie ufficiose infor­
mano che il CIP dovrebbe 
riunirsi nei prossimi .giorni 
per decìdere il nuovo prezzo 
del solfato di rame sulla base 
del prezzo internazionale del 
rame. Si dà già per scontato 
l'aumento di prezzo di questo 
nuticrittogainico. 

Quanto al governo, amiche 
prendere provvedimenti ener­
gici, pronti, sicuri, organici. 
die soprattutto tengano conto 
dell'estrema i>idir;eu:« di mi ­
lioni di lavoratori della terra 
(braccianti . me; ;adr i e piccoli 
coffiufltoriJ, es.so ha fatto lì-
nora ricorso so lamente a ri­
medi prorri.sori, « pa l l ia t i l i 
che hanno un carattere troppo 
spesso elettoralistico. In que­
sta s i tuaz ione e naturale che 
miol iaia di lavoratori .sentano 
il b i sogno di muoversi e d; 
lottare per ottenere provvedi­
menti radicali ed energici. 

Lo sciopero 
alla Dalmine 

M I L A N O . 28 — 1! 101)', 
degl i operai de l la D a l m i n e di 
B e r g a m o ins i eme al tia'o d e ­
fili impiegati (7000 hivnr,,*.<«: • > 
h a n n o a t tuato lo sc iopero di 
2-1 orò proc lamato dai t i e 
s indacat i contro la decisione-
del ia d irez ione di non p a ­
gare il premio di bilanci'» 
(cos iddetto " i m a t a n t u m ' » 
al d ipendent i . 11 rifiuto, a s ­
s o l u t a m e n t e ingiustif icato. •• 
s tato respinto con la m a s s i ­
ma energia dal la CGIL, d a l ­
la CISL e dal la UH. che h a n ­
no c h i a m a t o i lavoratori alla 
lotta. 

In un a t m o s f e i a a l t a m e n t e 
combat t iva , e nella più g r a n ­
d e unità gli sc ioperanti h a n ­
no s v o l t o n u m e r o s e a s s e m ­
blee. I n s i e m e al negato p r e ­
mio di bi lancio tutti gli alti i 
problemi az iendal i sono stati 
mess i a fuoco. 

La lotta, ne l le a l t i e fab­
briche del Nord, cont inua ad 
acquis tare ampiezza . 

A M I L A N O , per gli a t r e -
trati de l la m e n s a e contro 
i l i cenz iament i , si sono avut i 
sc ioperi in quattro fabbriche: 
Caremoli, Bonfiglio. Sobep di 
Conegrate e m un reparto 
del la Krupp. 

A LECCO i lavoratori d e l ­
la Metafora f hanno di nuovo 
incrociato le braccia contro i 
44 l i cenz iament i richiesti d a l ­
la Direz ione . 

A B O L O G N A le m a e s t r a n ­
ze de l la S.S.R.B. Ducati h a n ­
no preso pos iz ione contro i 
l i cenz iament i minacciat i d a l ­
la Direzione, l i cenz iament i 
c h e prec luderebbero lo s m a n ­
t e l l a m e n t o de l la fabbrica. Le 
maes tranze h a n n o votato o r ­
dini de l g iorno a l le autori tà 
aff inchè ques te u l t ime ri­
c h i a m i n o la Ducat i al r i spetto 
des ì i accordi sottoscritt i in 
>ede min i s ter ia l e il 23-12-53. 

Alla T.M.M. di BRESCIA o 
in corso la lotta per ot tenere 
mig l iorament i salarial i . 

I c en toses santa d ipendent i 
della industria c ioccolato D o ­
lomiti di S C H I O ( V i c e n z a ) 
hanno incrociato Io bracci.• 
per mezza Giornata contro l i 
richiesta di 2fi so -pens ion: 
avanzata da l la Direzione. 

P e r 43 ore h a n n o s c i o p e r a t i 
i vetrai d e l l o s tab i l imento 
Bormioli di P; min c o n ì ' o ? ì 
sospens ioni . l"n corteo di l a ­
voratori ha sfilato ner le v i e 
del la città e inut i lmente la 
polizia ha tentato di d i s p e i -
derlo . I*TI i lavoratori ( c o m ­
presi i 35 s o s p e s i ) ?i sono r.-
p-e^onttati tutti in fabbrica. 

I funerali a Napoli 
cel compagno Jar.nelli 

\'\POI.T. 23 — S: S.--..1 --.r-.:. 
•x-jr. i f .:r.pn»:i <:«• "o-:*.. • ;-r.o 
prof. G«brie> Ja:ir.e:".i. •-'.* «*-
r.atore ae't PSI per « •'<•..e*..o e 
Sarto:-.. spertCM dorr.eo r"« a R.--. 
rn* I; c.-impazno '«r.r«. : e:.+ 
nato r.*i 18?2 a Bi-.er.7« .r. L.„ 
cani* Laureatosi :n rr̂ -'. <~:7n e 
chirurgi» p*riec-.p • v..e prr.:.f 
.otre pol i t ic i? r.e: n c.-rd.» Fr«-
",e* pTirr.ft <ll prcr.-ir-r 7><*.~o a ,v 
C-**."a 1915-19:8 e success- r.-
rrente «..'oppo5.:/;fsr" &; ta^c;-
.-T.O Sostenitore cte\.» p:>.::;-* 
un:"arH» eri v a t e e.«:,-i .-*fr.a-
t«-»re ptr i: Colletto rfi Porrz-jn.i 
e coni'.g::crr corr.ur.ft'r -'.i V.i-
po:i p^r i: P5T - e : iQ? f i <* r*-
1 J»i2 

\ r.r-T.f <t<* Z'"-T-7-' £': •era-
tori ce-n in!**.:. : cci-rpaer.* N?-
UTTi"e e P«*tnre rair.r.o lT.r*ai.-> 
a.-*» fam.c'.ia Jur.r»::: :: •eruer.-
;e te'eirmrnrr»-

« RlcorttdTdo eorsvir: taitajrMe 
nroforrtenner.te co:p:tt perdita 
eo-np»2r.o e cr>:>ea Jar.r.e!:! r.^. 
T.e cruppo coTTV.iTìmta £er.at-> 
^:r.ce;e cc-.àc^.:&r.7e » 
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RISULTATI DI UN CONVEGNO 

Un c o n v e g n o sul lema t Pro­
r o g o nlla scuola > organizzato 
dal se t t imanale «11 Mondo > 
M>tto la presidenza di Carlo 
Antoni . Vincenzo Huiz, Fede­
rico CIIUIKKI, Arturo Carlo 
Jemolo , Uj;o I.a Malfa, Gior­
g i o Levi «Iella Vida, Luitri 
Salvatorel l i , Lionel lo Venturi 
M è evol to nelle giornate «'**' 
J5 e del 26 M<»r»o al ridotto 
«lell'blìseo. l.»»«», M'tondo «rii 
organizzatori . « lo .ova lini Mir­
isi .soltanto allV-iauie di a lcu­
ne del le innumerevol i co lpe 
« he si at tr ibuiscono alla K I I O -
la odierna; ridur-i c ioè ad 'in 
p r o c e d o par / ia le , se non 
inarginale , l a -c iando d;\ parte 
ipiei delitti di le»a «loinocru-
zia clic riote^seio co involgere 
tutta hi MKietà ital iana e co -
•drin^erln a piani di rifor­
me troppo \. i»ii e sostanzial i . 
Ma nonostante questa volontà, 
d ichiarata per IMK-CU «lei pri­
mo relatore l ' iccardi. e ricor­
data ad o^ni minaccia di »trn-
i ipnmento <la parte dc<*li ora-
Miri, non si è po tuto impedi­
re c h e sotto le accuse fatte 
al la scuola trapelassero le 
più ;:ra\ì ma^ajrne «Iella vita 
n<i/ionale nel MIO complesso , 
e c h e l'esame tendesse con for­
za irresistibile ad allargarsi e 
ad approfondirsi . - Il Mondo > 
ha vo luto riprendere, a d i s tan­
za «li 40 anni , la tradizione 
«•he jrli viene dal vecch io par­
l i lo radù-ale. IMI proprie» «1 
TV Coii{rro»«> di «pici partito, 
a v \ e n u t o a Roma ncll'uutiiii-
no «lei 1000, c h e i radicali 
\oll«'ro assumere su di >é Li 
battagl ia scolast ica che anche 
allora si s v o l a v a con vivaci 
r isonanze nel paese: «v vi por­
tarono inn«')rabili contributi 
soprattutto per la cos tante 
opera «l«'l Credaro «he int io -
«lusse nel eos i i ime «lopli uo ­
mini di s<>uolti il pr inc ip io del-
ras««"K-iaz.ioiie c o m e inez./«i per 
«lifendere e per attuare una 
moderila democrazìa . La st­
i l laz ione di oir^'i ha con quella 
di allora molte somig l ianze : e 
non ultima la presenza sem­
pre alinosi -iosa <lì ima «pu--
sti«ui«' meri«liouale scolast ica 
i«>n una l c ^ e sul M«'/z.o<rior-
IIO insufficiente. Ma «ili -des­
si limiti «he impedirono nllo-
ra ai radicali di c<»ns-«'uiiir«* i i-
snltai i delinit'ni jier la renio 
deiiKM ratìzzazioue «lell.i ».<'iio-
la si s o n o m e l a t i anche ti<d 
< «inverno «li oirjri: e d iremo 
subi to d i e «piesii l imiti cons i ­
s tono n«'l fatto «he sono stati 
proposti rimedi ««oliatilo s in -
louintiei <* non organic i , sot­
to la veste «li proporr*' rifor­
me scn/a spesa. 

o 
Oli argomenti principal i 

messi in discuss ione possoiM» 
rarr^ruppar.si in «lue ca tego­
rie: la difesa «Iella -«noia dal­
la inferenza c ler ica le : e l i 
democratizzazione. «Iella MM»O-
la. Il pr imo argomento «"• s ta io 
«piclN» su cu i il c o n v e g n o si 
e <li< l i i . ini io con maggiore .»i-
« nroz.za. ll».»o è infa l l i un ar-
«Tomento tradizionali? di tutti 
i moviment i l iberali , ed .ha 
dietro le spal le c e n t o anni di 
«li»eu»»ione e «li lott«'. 

Oirjri. il l iberal i smo si ,-»•-
«org«> < h«> in «pic»ia cenioi i -
nale lotta nella quale nel pn»-
»jt<» ha a v u t o grandi vittorie 
e ha impegnato battagl ie e«»-
TdiirioM*. la Chiesa ha ri­
preso un s«ipra\\<»nto pau­
rosi!. r iconquistando gran par­
ie del le posizioni perdute, nr-
riwnido («crfino a ripristinare 
forme «li ter*» e proprio cu l to 
i hh'sastico c«»nie non avveni ­
va più «lai tempi «lei Rc<roìa-
m e i u o Tana rei li DWzcjrlio «hi 
t^22. Il Convegni» «i è pro­
posto «li mettere un a r j i n c 
H qne- ia falla panr«»»a eh»-
minai ci.i di in dinoti ire iutt.i 
la scuola «li s ta to e «li risalir»". 
se p«»s~ibile. la - i tuaz ione . La 
relazione «lei pr«»f. Morelioii. 
«dtre a ribadire con Iiiei«li»»i-
ma argomentaz ione le que 4 t io -
ni «li pr inc ip io <on le quali 
»i <le*e difender*- una scuola 
aconfess ionale , ha por ta lo una 
-erie «li «lati e «li fatti del Unto 
inconcil iabil i <on la libertà 
«Iella cultura e «Iella -«noia . La 
situazioni- po'it:«.i. < r«\ita «lai 
fasc i smo in poi. niej ie «lei li­
mil i an«hc alla «Iifcsa «lei lat­
r i - m o : tuttavia le proposte 
fatte dal relatore, riprese da 
vari oratori e«l approdate n«-l-
ÌH "iraiifle niaiji«»r«inz«i «lazii 

scr iveva il s u o luc ido opii»co- ( 

lo : / /Anal fabe t i smo e la lofi/le 
Credimi nel Mezzogiorno U'JIJ) 
non riesce n portare un vero 
soccorso nlla s i tuaz ione dei 
comuni più |x>\eri. C h e cosa 
«"• c a m b i a t o «la quel teinp«>? 
Ogni concess ione de l lo S ta to 
«'• fatta in modo che se ne 
possano avvantagg iare soprat­
tutto i ««uiiuni che hanno gin 
un m i n i m o «li energia: per 
quell i , numerosi nelle regioni 
«lei Siiti, che non hanno ri­
sorse proprie, n e m m e n o mi­
nime, le c tuuess ioni r imango­
no lettera morta. 

Squa l l ido il «piatirò che ab­
b iamo avuto «lei Mezzogiorno; 
nfb'ltuoso «' accorato «la par­
te «li / .anotti IliaiK'o «he ha 
co luto portare al C o n v e g n o la 
sua inalterata forza combat ­
ti \ . i : (tiù fosco da parti' «li 
Mossi Doria che ci ha ripetu­
to l'uiiticu s co iagg iaute teo­
ria di una terra senza speran­
za «li tvdenzioiic. maledetta 
dal «lesiino. Nessuna speranza, 
«Lille parole «li Ho»»i Doria. 
se non l 'emigrazione, per un 
popo lo che .sta invece d i m o ­
strando di voler lottare per 
crearsi un migl iore avven ire . 

I punti p i ù contrastat i del 
i Processo > s o n o rappresenta­
ti da l l e d u e relazioni su l l e ri­
forme «la prospettare: rifar-
me senza spese, que l l e tratta­
te do_ G u i d o C a l o g e r o ; rifor­
me e spese, quel le trattai» da 
Lamberto Borghi . Q u i l a d i ­
scuss ione 6Ì è fatta più acce ­
sa. C a l o g e r o ha in iz ia to i l s u o 
discorso col tracciare i r igo­
rosi l imiti de l l e r i forme pos­
sibili o g g i : e l e h a ristrette al 
cos tume sco las t i co e ai s iste­
mi didatt ic i spu lc iando tra le 
contraddiz ioni e >lc imbecillità 
numerose c h e contraddis t in­
g u o n o la nos tra scuola , per 
tentare di e l iminare l e p iù vi­
stose. E' c h i a r o c h e Ca logero 
vuol mettere iti ev idenza il 
valore «Ielle TÌforme didat t i ­
che e p e d a g o g i c h e : la scuola 
veramente educatr ice «** qnel-
la «he lascia maggiore l ibertà 
a l lo s v i l u p p o de l lo scolaro. 
«he 1<> «ibitMa al la cri t ica, al­
la scelta, alla discus.si<ni«\ Si 
vnxlM'ggiu cosi ima scuola in 
«ni il g iovane po>sa MOJIIÌO-
r«" le materie «la «indiare, gli 
esami ila «laro ecc.: una M-no-
la in «ni si icalizz.i una vera 
collett ività tra alunni e inse­
minati e s i a n o ]ìr«'s«Miti i pro­
blemi «Iella vita attuale . 

Tutti' v«»rità sacrosanti' fili­
li" «piali non si i>nò non c>s('ii' 
«l'act-onlo: «> alla cui at tuaz io­
ne «'oiitribuis«-e inol io la per­
sonalità stessa dei maestri . 

Tut tav ia il discors«i «li Ca­
logero «• a p p a r s o insufficiente 
propri*» p o i c h é sopraffatto «lai 
mare di denunzi*' «he impon­
gono ben altri rimetti ull<» s ta­
to asfittico in «°ui sì d ibatte 
la mostra scuola . Mentre Ca­
logero par l imi «Ine obl iv ioni 
ci \ cu iva no subito in meli­
le: una «leiiHKTiizia scolast ica 
come quel la prospettata (sia 
pure c«»n riforme senza spese) 
pini trovar*' le «-«indizioni 
o b i e i l n e p«-r realizzarsi in una 
scindi! «piale la nostra com'è 
organizzata . «Iir«-il;i «• frcqnen-
fiilnV 1. «he valor*- può «vere 
an«h«' IIII.I s< noia «-o-d rinno-
vsita nei metodi, per la vita 
derno* rati» a ile! paese, quan­
d o solimi!*» ITI per «ento dei 
nostri rnirazzi ratrsiuuge i irra­
di siip«T.orì. *'d il ">P per <«-n-
t«» non a«lempi«' l'inti-ro «di­

ti fa paci tu individ ìali, deve 
essere pro*-rnstiunta a l m e n o al 
quatiordu«'Simo anno, l a re­
laz ione «li Uorgln ind ic i le 
riforme da uttuare nell'ortlina-
mento scolastici» a questo fi­
ne: su questa M'indi! si po-
itebbei«> compiere a lmeno epici 
primi «.«meleti passi indicati 
neiriiiter\«'iito «lì M.irù» Al ica-
Iii: t i . i s forniaie i p io^ iamin i 
«h'ile scuole j)ei i r . i iaz / i tra 
-ili I l e i 14 anni in modo «-he 
si n\ \ iciniuo il più possibi le: 
cosi che sia facile il passag­
g io da un «orso a l l ' a l n o per 
quei ragazzi po\<-ii che. i -ct i t . 
ti till'nvx iaiuenlo o non iscrit­
ti affatto, si l i trovino ni ter­
mine d<'ll'uilol«'scciiza. «-ioè 
dell'età CM»lun\a. una seria 
viK.izione i u l i studi e vogl ia­
no potei la sc_'iiir<' 

(}u«-st<i (muto ili \ i s ta . che 
nel ' l ' ioccsso alla -cuoia s è 
s tato sostenuto da moll i in­
terventi. a * «niiinciate d.i quel­
lo «li IVtioiuo. e definito CIIII-
cretaineii ie «la \ l ica l . i . ha sor­
preso una pai te degli nscoltn-
tori. l'.pittiie non è «Ufficile 
presagire che «'«so sarà il cen­
tro «lì tutte le future «liscus-
sioni che si faranno intorno 
al erra tuie problema della 
scuola . 

DINA BERTONI .lOVINt. 

Gli inglesi a Cipro PROFILO DI KARAMANLIS, CAVALLO FAVORITO DEGLI AMERICANI 

// despota di Atene 
Gesticolante, matcelluto e imperioso il presidente de] consiglio ellenico rappresenta il volto grottesco della 
marcia verso la dittatura in Grecia - La metà del paese gli ha votato contro, tesa a riconquistare la libertà 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

fcbbr.iio. 

« Mesaioli 

CH'HO — SoM.it! ili'l primo b.ittuullone tirltiiiinlro ili I.t'i-
«•«•strr, s\.in7Ìatn a V.«maglista, si aitiicstr.uio ititi i untivi 
mezzi ili cui sono stati tintati per frontcKKiarr i ilimostr.iiiti 
duranti' le m;«uifrst:tzinni per l'unione ilell'isola alla (Jre«lii 

ATENE. 
Qui lo chiamano 

Alcx.uulron », Alemmlro Mi-
f.no, il signor Kon.u Karaman-
!i«, !'• uomo nuovo » clic in que­
sti giorni riempie di se !c 
colonne «lei giurila'i governativi 
e americani che si stampano m 
Atene. I.a cena, a quanto si sa, 
Io irrita ma !o lusinga. Alio un 
metro e ott.intacitupie, robusto 
ed elegante come un irrquenta-
tore tl'ippoilroini, con un pigliti 
audace ma solenne quale \\ \o lgo 
lieve ritenere avessero g'i ome­
rici Ajaci, Kostas K.iramaiilis in 
realtà è un « parvenu •. 

Del capo ilei « giovani greci », 
una volta detio che è un e \ av­
vocato macedone, Jic è bello, du­
lia quarantacinque anni e che è 
leggermente servii», non *i sa­
prebbe viis'altro il ire. I! suo 
passato poluuo, intani, è piutto-
«to mi.ero, aiulie se ili quittio o 
inique .min, J.i qn.iiHlu si JeJun 
alia pulitici, i! su.» ninne tnjuia 
tra quelli degli uonuiii po.aut 
greci .ipparieneiiii al - bureau 
americano •. 

Come in tutti i paesi seniLo-
.oniali che si rispettino, la clas­
se «lirigente borghese ellenica è 
infatti equamente divisa, ira uo­
mini che ^i.niiano attorno ,i'-'..\ 
ambasciata americana e altri clic 
gravitano anorno aH'amb.^ciata 
inglese. Qui, a complicare tli più 
le cose, esiste anche una vecchia 
tradizione «li influenza «le! tapi-
tale tedesco, sopravvissuta bril­
lantemente allo sfacelo ile'I.i 
(ìermaiiia sii Hitler: dal valgit i 
di Ailcn.iuer in poi. s'è rifatto 
in luce anche il - deutsclies Hu-
teau- , the ha ripreso il secchio 
sogno geim.inicti ili penetra/urne 
mctl.orieut ile. 

Maestri del "putsch,, 
Kostav. Karain.iniiv, »ome v è 

tletio, è il cavallo tav.mto de^l' 
.inieric.ini. \ o u ì un i.ist» ê, il 
giorno tlopo le eie/ioni, il ^e-
aerale aniericano Van licei, «he 
comandò la rcpiosstone gosernt-
ii\ i aiiti.iimuiiista ilur.uitc la 
gueir.t issile, gli l'i iiiandato 
un v ilotosv» lelegianima ili lode 

A he i •uirna'i i;ovein,iiis i hanno 
Ipithhli.ato ititce,iale, a testimi» 

nun/.i 
tli cui 
coli p.Ù 
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UN AVAMPOSTO DELLA SCIENZA NELLE TERRE DEL GELO ETERNO 

Organismi congelali da millenni 
riprendono nuovamente a vivere 

Ad Igarka, la città sorta oltre il circolo polare - Quali fenomeni studia la gelogra/ìa 

Storia di una ferrovia che non stava ferma - Conservati nei ghiaccio i giornali odierni 

hin sC<»li|sti<-0? 

Il qn. idro «li qurll.i i |i«- «|<»-
\ tx'liln- Ossvrr ut <-«»nfipnra/i«i-
n«' «lolla -<uol.i i tal iana. nrlN-
struttur»-. uri progranuni. n«'l-
lV,st«'nsioni' |MT r - w r e una 
siuol . i m'xli'rua. s j a puri' M-II-
/ a pr«*t«'s<* «li primato, ma sol­
tanto p«'r risaliir«* a pnert a po-
<o «la «pn-I v«>ntiduosimo ini­
z io in * ni i- stata rclrsata «lal-
1<- st.itistit ho «lrll'OVLT. impo­
ne un i n r l i n / / o riformatori* 
jiiù soH«io e TU «lira lo «li quel ­
lo sai'hozziaK» «la Calogero. 
Non s | tratta «pii «li quest io­
no «li s.rx-sa ni.i «li quest iono 
«li uro» fiotti va. «li a m p i o / z a «li 
s istorio <lonuMTatioa. \ o n -i 
può faro un fias»o <v>sitis«> M-
noti ;i\otuJo rli mira qu«'l pia­
no «ho IW»r_thi ha «U-hnoato n«-l 
»uo orfani* <• -tiiflio. ><»!rnti:o 
sul la l»a»o «h quc-»ta Prospet­
tiva »i pur» infraprfndorc una 
»lK-r:nionta7ioni' po»i t i \a . ««» 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE.ohinccio. «v>Miiiittur«iio hi in-
~—~~ Irò f/iornntri di lavoro uomini 

IGAKKA, febbraio. Ir/io .si .sono «Irriicrin HIIII sfti-
ii;rirk(i è un nome JXJCO n o - j d i o <'<•! misteriti.s-o nioinin <l> 

lo. K' il nome r/i tino cifKi U'io eierva. 
che lin meno dì trent'anni. la 
prima citta soi ' ief ica cosi m i -
la oltre il circolo polare, sitile 
rire <te/fEiii.sei. 

Sotto (punto ad lunrka in 

L'Istituto per lo studio del 
conaelamento, dipendente dnl-
l'Accademia delle scienze tl,t-
l'U.K.S.S., e«>»i i <uoi Inborn'o-
n , le une case i>cr il persona 

piroscafo e /io iroi'tifo n«'{ > (e. occupa 1111 intero rjiiarrifr' 
«>/fre il recinto di uno vrandi 
perforatrice per il qinaccio. 

Visione fantastica 
Oli oceanografi si oceiiprt-

>io delle tenebre impenetra­
bili delle profowlità accani 
che. (/li arruf/rafi della stra­
tosfera, i fjcloyrafi sono at­
tratti dal rcfpio del freddo. 

Ma penetrare in uucsto re-
uno. qui a laarka, non e dif­
ficile. in compagnia del diret­
tore dell'Istituto. A. M. Pce-
hnz. ci siamo messi in festa 

porto parecchie navi stranie­
re che dall'Oceano Artico 
nrei'fino risalito if fiume jn-r 
i?<'»iiri)i a caricare il legna­
me siberiano. Il sole della 
estate polare senza i m m o t i l o j 
scottava. Gli scaricatori ab­
bronzati. le gioiani betulle 
della riva, l'animazione del 
molo e delle vie della citta 
n o » oresciitfiraiio la classica 
immagine dello squallore po­
lare. della si'vcrità della tun­
dra. del gelo eterno. Ejipure, 
.volto cjitcfie sfe.s-.sie vie riscal­
date dal sole, ni ambienti di 

intersonal i »«uui: rif»ri»tma-| m«- h.i me»»o in Iute \ is^lbor-
re nella »ua serietà <• twì la jeh; . >penrlonrlo o non *pen-
stia integrità l'e-anK- «li .»tai«».jclonilo, con cranil i o_ pi«'«»!i 
la qnal <fi»a comporta «-'ne 
! > - a m e pos-a a s o r luo^o sol­
tanto nelle -«-«li «li istituti s i ­
tali: impefiiro che *otto qua' -
»ia»i forma s e n s a n o conress i 
»ii»»idi al le -cuoio n«»n »tatal!: 
impedire r inreren7a c l er i c i l e 
nelle «oiio-V abolendo. <c non 
l ' insegnamento rel igioso, a l ­
m e n o l'e»orci7Ìo «leìle forme 
del cu l to entro la »nio]a . 

Altra relazione che »i al­
iaci iasa alla niù c'or.o*a tra­
i l i / i one «lei lil»ora!i»m"» i i ì l . a -
n o è »iaia quella «lei • f f n -
l o i e Zanotti Rianco ohe ha 
par la to d e l l e d i i i / i a »oo!a»tica 

m e / / : , con pa»»o nccr lerato o 
ritardato. .« »e« <»nda delle JKI. . 
sjbì'ità «oncrefe «lei pae-e . è 
la direzione ter»!» «'li »j c a m ­
mina <he conta : e la d iro / io ­
ne cuista è quella c h e mira 
a riformare la »on«>la dal ie 
strutti i 'o. dal la «onola dell'ol»-
h l i zo . prendendo a base il c<>n-
oetto «he CKcorre «lare << tut­
ti una i s iru / ione < iviV »-if-
rir:en;e. 

l a scelta per l'I nnor-;i«"i sj 
r o m p i e in l ia l ia a l i anni, t o ­
me ha de t to Lucio l o m b a r d o -
Radice: q u a n d o c ioè il r a t i z ­
zo. n»eito dal le « > m e n t i r ; 

1111 berretto di pelo, abbiaii'O 
sostituito le scarpe con .spessi 
irn-rid di feltro e ci siamo 
infilati (in pell icciotto. Que.sfo 
e rnl»bi</lminet.ro da lavoro 
dei gelogrnti. 

Di solito. sottoterra, esu 
lavorano circa due ore: di 
pili non si rc'ixfcreblic. Il 
soffitto del corridoio sotter­
raneo alla luce delle lampa­
dine e let tr iche brilla «li gitine-
eirt'i. .Alle prirefi sfrnti di ter­
riccio si alternano fantasti­
camente a .strnii di ghiaccio 
trasparente. Non vi sono pnii-
t e l t t , tu t e r n i <:o»iie>ifnf«t «lo!-
l'acgua ghiaccia e durissima. 

.Siri ((io nel cuore di 14110 
strato di congelamento eter­
no. CougeUimento eterno e 1' 
termine nj»u«te, ma non esat­
to. pnicliè si riferisce alla 
temperatura negativa che re­
gna in permanenza in 11 mi 
parte della corteccia terrestre 
per un per iodo che iiririn fri» 
Alcuni nnni e migliaia di anni. 

Nella «Vittorie Sot' iei icn. 1! 
congelamento eterno com­
prende una striscili fi nord 
della parte europea, una con­
siderevole iKtrte della Sibe­
ria occidentale, meiitri' nd 
oriente dell'Eni tei si estende 
dall'Oceano Glaciale Artico 
ai confini della Cina. Inoltre. 
osto comprende tutto l'Antar­
tico. quasi tutta la Groenlan­
dia, tre (piarti dell'Alaska e 
due terzi del Canada. Sotto 
la superfìcie di una conside­
revole imrte della terra fer­
ma del nostro pianeta tr può 
incontrare uno strato ili ter­
ra e ghiaccio come rjuc'lo che 
forma le pareti de] sotterra 
non di igarka. 

ghiaccio — dice il mio ospi­
te — vi sono «lolle «visse. Con-
tengono giornali degli anni di 
guerra per le «icncraiioiii in­
ture. Il ghiaccio, nel eonge 
lamento eterno, può COIIMT-
vnrc per molti millenni non 
soltanto gli «>(/f/efli, ma >J'I 
«mimali, nel loro «spetto fi­
sici» naturale. Cosi si .\«mo 
oonsorrrifi i mammut. e per­
sino i fili di erba rimasti fra 
i loro denti sono sfungiti alla 
decorriposirione. . 

l'ero, sotto le vie ih Igar 
ka, vi sono molti tipi di con­
gelamento eterno, liti studitisi 
hanno elaborato nitori metodi 
per le indagini delle rocce 
gelate. Intreccili dei metodi 
usuali, ritenuti i migliori su 
tre (piarti della terra ferma, 
spesso si rivelavano del tut­
to inadatti per l'ultimo quar­
to, quello del congelamento 
eterno. Per esempio, qli e-
splorntori fri rei Inno lo strato 
congelato. Le trivelle di dia­
mante penetrano sempre pm 
nel suo spessore, I mprovvi-
sauieute il motore si arresta. 
La per/oro-"ione viene inter­
rotta per una decina di mi­
nuti. Ma ciò è sufficiente t>er-
clie i tubi si siano :.nldnti 
al buco. Hitogna considerarli 
perduti e trivellare n l ; nnoi:o 
f>i/eo 

Risveglio della vita 

«Ielle forti « protciioni -
il Nostro noJe nei cir-

ilui 1 - tic! IVnt 1-ono. 
vju,, intatti, le « stati - il pio­

ni Miche e militar: amen, ine fu­
rono scmpie svelte accuratamen­
te ne'li ambienti più to.osi tli 
Washington, (ir.iu tu-ore tesero 
atl Atene -̂ li ambassiaton più 
western ile^h Stati Uniti: vec­
chie fotografie illustrano Kir i -
in.inlis .11* primi passi ac.o.l.ito 1 
Peurifov, il tannili) . inibii latore 
americano capob.uiil.i, slie Wa­
shington inviava 111 miss.une nei 
punti dove la diplomazia scon­
finava iiell'.ivventuri militare e 
nel - p u t s c h - : I'eurifov tu in 
Grecia, poi judo ne! Gu.itcmi'j 
ove fu presente ai tolpo di Sta­
to ili Armas e fini 1 suoi giorni 
in Thailandia, morto a i tcntu-
los.uwcute e ivtiiter'.ossiriU'Uic. m 
un m.iileiiti- il'auto. I)opo l'eu-
litov in (ircvi.i venne tirady, al­
tro « i l u r o . . tu lui the primi 
sle'e e'e/iiuu ilei 'si 111 \ 10 al 
governo ili Atene uni lettera, 
resa pubbli.a e mai smentiti, 
nella quale si ducs 1 . he le ele­
zioni avrebbeio dot uto ilare al­
l'I, llatle un - governo forte •, pe­
na la -sospensione itegli - aiuti -. 
La cota fece scandalo, ma 1! 
- governo forte • venne lo stes­
so. Oggi l'ambasciatore è ("an­
nuii, fratello del tannilo presi­
dente. tifila commissione per gli 
armamenti «lei Congresso anie-
ncino, il quale nel 19(0 affer­
mava che nel l'atto Atlaiiti.o gli 
USA dovevano mettere le armi 
e gli europei i - boss -, i ragazzi 
«la ma mia rL- .1! fronte, 

I)i tutti questi squisiti perso­
naggi Karamanlis è stato di vol-

nell'Esl temo Oliente, il prò 
fe.s.sor / ' N. Kapten-v, meu 
tre si interessava (ili un sol 
file 'strillo dì pepe indinne tor-
bifera conservato 111 un pro­
fondo eoiif/cinmcnro eterno, 
ha estratto alcuni campioni 
ed lui ruminanti, a studiarli. 
fu essi ini froivifo spore di 
fuiifdn. embrioni di alghe, 
muschio ed altre piante. Vi 
erano «incile noni di ero «lin­
cei d'acqua dolce. 

Qtuiiido i cunipioni si so ­
no sgelati lo sperimentatore 
ha ' constatato un iniprorm.so 
ri<sveghn della vita da tempo 
immemorabile interrotta dal 
freddo ti crostaceo riva tre-
va' U'iuasrevuiio anche le 
spore di piante ed alcuni bat­
teri I contemporanei del 
mammut attraverso la mira-
(t».'o>it maccliinu del tempo 
si erano letteralmente tra­
sferiti nel .eeo'o dell'energia 
atomica. 

Ma la costi DUI sorprenden­
te e che oriimiisiin rimn-fi 
»(«•? coiqiclnmento eterno pro-
hnhtl mente alcuni miUeuni 
dopo la rinascita limino pre­
sentato nuche fenomeni di 
riproduzione 

1 .-lediti progetti .onjono con 

Questo sotterraneo e snì-\ centi' 
tanto uno dei numerosi ava bi­
posti delie scienze che •• oc­
cupano del'o s tudio di tu. 
grandioso fenomeno delia na­
tura. Di giorno in giorno, di 
anno m anno, qui si o.-serra 
attentamente if congelamen­
to. si traggono esperienze. 
si controllavo s i ipposinoin e 
com7elntre. 

Mentre percornnnio >" cor­
ridoio sotterraneo inciampo] mantiene w 

l'approfondimento e l'amplia­
mento delle cogm'ioni sul 
congelamento eterno. Ad e-
•o'mpìo :i stri e-fiminnndo Iti 
possibilità dello sfruttamento 
ttclle differenze nella tempe­
ratura <H congelamento del 
suob) e delle acque marine 
per ottenere quantità enormi 
di energia Naturalmente ciò 
<i lega nache al'o stwlio del 

, ,, , prof»*! ma della gassifica ione, 
amento de,!,, nuova fcrroi-if»|,.„„. ,,„•,„ r,„„hii-tìonr sotter-

Neli Alaska avevano co­
struito una ferrovia. Il ter­
reno era duro come la pietra 
e le costruzioni su di e.,-.o 
promettevano lumia >-tta. l'e­
ro, poco fempo dopo, il mo 

l'anticomunismo più ovvio, ali­
menta l i eterna lamentela qua­
lunquistica del borghese contro 
- i l disordine», soddisfa le anti­
quate rivendicazioni «li questi 
sulla 
di un 
dritto 

opportunità, per 
• uomo forte -, 
• di » fatti e 

'..1 

di 
non 

Ci ree1a 
- tirire 

piro-

Ilo veduto karamani:s tre sol­
le. durame il mio soggiorni» qn.. 
Uni tolta stava parlando tiai 
ba'.koae, un'altra volra, alle due 
de. pomeriggio, passeggiava sul­
la spiaggia «li Cihfata, ai piedi ti: 
Atene, .unni.mirrando aristorcli» 
camente il suo sapere ad un 
p..so'<i e lutulento discendo, che 
lo as^o'tiva piegato ni due. Una 
terzi so'ra !'ho veduto durante 
una iituti-reiiz 1 alla stampa este­
ri dopo le eez 011.. I.c occasioni 
erano e più diserse, ma sem­
pre l'ho seduto gesticolante, m i -
si oliato, impernilo. Alla confe­
renza stimpa, p ò . li imperiosità 
s'è trasformala direttamente in 
maledilla/,onc tassista: ascolta­
va !e tlom.mde che non gli 
.esano mi! un >orriso di 
no sulle labbra, zittita con ce­
si. bruschi 1! traduttore e poi, 
s io'etito, battendo le pugna sul 
tavolo, rispuntici a in greco, quas 
gridando. A un certo punto si 
è levato gr.dando - I:inito! ». 
I'oi M è concesso ai //alfe e alle 
battute spiritose. « 1V011 rrmfo 
m.11 ne .ti fotografi uè alle belle 
Jmine » ha dichiarato, ghignan­
do, ad una anziana giornalista 
traiiifse ibe lo ciriiuva. 

La minaccia sospesa 
Ma a parte que-te osservazio­

ni esterne, altri clementi rispon­
dono «la soli alle costatazioni 

li pia-
scncr-

ottimistiihe elezioni greche 
rese da giornali italiani « seri *, 
come / .1 StJinpj, la quale ha 
scritto the - con Karamanìis 'a 
Grecia resta all'occidente, alla 
democrazia... •. Karansanhs in 
realtà non è clic 1! volto grot-
tesio e ridicolo della marcia 
verso la dittatura in Grecia: 
l'altro sotto ì- ben più amaro e 
.moie. Leggevo qui !e conside-

a Stampa, e avevo 
bassa 

1 

interrotto. 
erano spostai . /. 
slittavano . 

Anello » io?» ruttori di 
ka hanno penato non 

ponti si:ra„ea dei (lutcimeuti di c o m -
.•enrivifel»,,, nhi'e ,,t»e„ prcpnto di ciiiì 

\l! Nord e mollo r c i o . .S'oprtif-
ìqar-i tutto nuove e n'Iettanti ot»--
poron. ib MI la s> np 'ono con Io tfruf-

1 

'o ' c(iuqe'n»'enin 

t i in vota 1! protetto, imi. e 
."ìnch'cg": più .i^\ i n eroe d i fu­
metti» .inicrii.uK» siie ad .11 crne 
omerico. I.a r n c n i ili un suo 
pen-, ero politilo. <b una sui p t-
t.itormi prugr unni it 1 1 e d.ff -
ci'i'-sima: : • g.ov.mi tur. hi - di 
Kemal Pascià volevano per'o-
meno l'abolizione dei residui «h 
costum.' p.ù feudi!. 4c ..\ Tur 
ili.a, ini i « giovani gre». » ili 
Karaman.'i* non spingono :! loro 
amore per la no. .tà p.ù in ..\ dei 
progerto di trasfoniare l.i Green 
arrerrara in una GreviÌ complc-
tameme ct>.on.//,ita ii ig . ameri-
can;. I. Vir<» stes^s naz..ona ismn 
per ( ipro e sopritcjito legato 
a'ia p.»lcni.cj ant.br.tannici <!e-
g : ame-.car!. in ru'to il Mcd:-
tvrmei» «>r!ent»'e. Co-rie per li 
pò .: . 1 citerà .. !<>r>> e un etcr-
n.» • .,.g<>i- na/ioia'. ita. anr.-
Ìjgo..jvo. antiaib.ince. ant.bul-
giro, in: -.ureo, tu', p.ano interno 

d -e 
Le loro prime case andavanoìnel'i zom 
'li sghimbescio, , -'imiin \i\eterm j . . J -ctirto e ancora p.u -rezzo, s: 
nprii-nno. le fine, ire ri pie-j fw K I H I J / . K I ' .m.ra a ifru:-.i.-c i motivi del-
gnvnno. 1 vetri .ci speziavano , 

Il fatto e che lo strato at .^""^,"",•^'^^^^^ 1111111111111111 i i i i i i iMi i i i in i f i l l u m i n i t i 
fior», cito rt»ii i | ( onqclawcnto 

;e l'acqua, di'ti-
•u un ceppo f r i n ì 
/ i -co 'tu gmoccli o 

For'.n fi rn'leqra Un j,o 
Co ,Ti circostanza che que^ir, 

.i-rnl- t*»ndosi nen'iiieerijf) e re virili-' 
gendost nell'i state dato che 
1? «'tifore e la 1 eifeinzun t- ns-
sorf,rpiO l'ttiridtta. ntrn t'na-

a'hero esisteva qia or i i in chr \ cernente contro > corruttori 
[ora «fungendo gradattfnente 

ARTICO — Membri di una spedizione polare «.otirli'.i 
s iot^no con on grazioso orsai rhiolto da loro «atluralo 
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Sciostakovic membro onorario 
dell'Accademia di Santa Cecilia 

Il compositore sovietico invita il presidente Basini in Unione Sovietica 

1 uomo H t i p i r a f e ri fnrc 
nccetie di ferro' — d<re ^i,r-iiu alto ora abba^^aurfo Je ft»rf, 
ridendo 17 prof P^e' in; \costr'tziom. 1 ge'orjrafi rovie-

Eo'i apre In rmrta di unoìtiCi hanno trovato m e . : i s. 
deg"' ambienti tnternli Co»/-|c'tri t,cr in dife ,r, da'le cnt;-
t'Ci,e raroi'tiii. t inmrecch i . re- l*efpien;e di (piente pit!*n:io-
'• >'r ,,, r 'e o-s-.'f-a:>on>. (fra \m delio stretto a'tivo. I p*i'\ 
1C'. ide'e costruzioni l-ei,r;r,liO «>»-

— Q:r. ..ot:o uno -Irate, dii-nti ari una jtrofoi-dita dnee 
1' rjr'r, imi Con'i-ce .̂ rififj t-
n>enfo. fnOi'fre 1 co-l njftor-

Pearl Buck si pronuncia 
per la Cina popolare all'ONU 

Un discorso della scrittrice americana nel New Jersey > 

Sl.tmfu, e 
1 racconti a 
sulla vita e siiilr 
6.333 prigionieri 

sotto il sole cocente di 
e la pii>gg!.i di inverno. 

razioni tic!! 
nc'le <»rccchie 
voce fattimi 
vicende dei 
politici ancora esistenti in Gre-
iia. Atl Aiotis-Stratis, un'isola, 
vivono ancora tremila condanna­
ti all'» ostracismo -, .n povere 
tende, 
ettaro 
Tra di es?i due poeti greci, Lau-
demis e Corna ros, centinaia e 
centinaia tli vecchi combattenti 
partigiani, icntuiaia e centina,» 
ili uomini che oggi hanno trenta 
anni e the furono imprigionati a 
venti. Ad Atene, tra le mura del 
tetro carcere di Avcrof, a'trc 
centinaia di prigionieri politu. 
languono da anni. Vi sono vee-
cJii esponenti de! P.C., la mog .e 
di Zacanade;, condannata a I5 
anni, opera: «le! Pireo e di S i -
lomcio, dirigenti sndaca'i, .stu­
denti, giornalisti. Io stesso ho 
conosciu'ti decine e decine di 
i.ttadini grcii - l.beri sulla pa-

sui quali pende la con-
nun.iCs.a d, essere rinv:a-. 

il. isola, e ihe .ono segu.ti e 
controllali dalla polizia giorno e 
notte. Leggevo le rranquillant: 
p.iro'e della Stjmpj e mi torni­
vi a.la mente quel che no: ve­
demmo d; He.'ojannis, il sbirri»» 
io! t'.ore alla bocca, pochi g:or-
•v pr:ma della fucilazione. L'eco 
della morte di Belojjnnii e g iui-
M: ma ihi saprà ina; i noni: 
le dee.ne e decine d; fuc:li 

rola . 
t . m i a 

I 

i h 

nei e 

po.iz.a crcs-a. 

i:::;".'To\" 
3'a". L':..::'. J 
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I fi J '< . .•:;:•• 
ir.-. .- . / . . - ; . - . C. 
j '.!."• a '< "n • 
{. n:-o [ l i ! rj i.i.i 

| : r « : . . : i .m . - • 
hanno imparato a ivantenere ;;ri.n mr; :V< .j*1 

il gelo eterno raffreddar,rlo}:nr-i'o 

I. 
. .e" 

„...-*) co.npfis.tore ~o-L-he nr^ri i iove '. 
D.r..tr-. SciOstrtive...c e ;orz,i-r.e:i;o dei 

con particolare r i ferimento a l - |S iene a v v i a t o o no agli »nidi 
le condiz ion i d^l Mezzogior­
no. con l'autorità <he ;rìi «le-
ri \ , i da 'ina vita »pe»3 in una 
'oti.i per l' . iffran*amento me­
ridionale c h e ha a v u t o fa»-
veramente eroiche. Tutta la 
»:tuaz:one «lei Mezzogiorno »i 
è vi»fa condensata ne' la *to-
r;a che cr i i ha fat to della 
losrjre «ni m u t u i per lo cos tru­
zioni «oo!a»tichc: una l ecce 
che ancoTa o^zi, c o m e al tem­
p o in cui Giti»cppc D o n a t i 

medi. Que»ia *<elta è prom.* 
tura: è informata a un e n ­
te r-o. non «h aristocrazia in-
telIettiMle ma di ari»tocrazi i 
economi* 1. } »»a r , e m p e l i 
l*niver»iirt «li molti incapaci 
e la priva «li molte energie 
che potrebbero r innovarla: 
non con»ente d i e a ponchi po­
deri «-nrierdotali l o «-hocco al­
lo *tudio -cientifìeo. 

I a »celta «lerli «ludi, -e MK.1 
0SS<TC fatta in ha*e al le rea-

5t,-.:o e le t to nerr.bro or.ortri'-i 
r ic l i 'Acr; . i fm. . i r.sz.cna'.e ti: 
S a n t i Cec:l . . . .n Rorr.a-

II pre^trìenTe ce l l 'Acca . ie -
rr.ia. A'.e.^anriro Bus*.:n:. ha 
:nv:.ìT.i al- componitore -jn;» 
.etter.i ".: cor:Tiin.razione ;".'.a 
qua le Sr:os*akov;c ha co i ì ri-
»po.-.«"i: 1 R.n^razio i in -era -
rr.enie ne.- i 'onore fattorri; 
elessjerir.omi <_ircadcrn-.co c « o -
rar.o deìì"Aecademia naz.or.a-
'.e ci. San-. i Cecil ia. La e le t to ­
ne di un compos i tore soviet i ­
co a m e m b r o onorario rJe;la 
vostra Acc^ierr.i-i e un atto 

ra.i. de..'a.:nic:z.a e •iè'. zr..:-
tua comprens ione t -a i poo-t-
ii deirUn:c«ie Sov ie t i ca e d e . -
r i t a l i a . Permet te temi . r:-pet-
*.itbi!e maestro , di e spr imere 
la .speranza che . in un p r o - -
-l.mr» a . v e n i r e , io e 1 ;c::e; a m i ­
ci avremo un contat to tzfrso-
nale erti voi e con : vo.-tri 
col legii i . Io vorrei a q;:e»to 
riguardo pregarvi . »ignor pre-
5:donte. di vi.sita.re 1! no i tro 
Pae-e . come ospite d e l l ' U n i o ­
ne rie: composi tor i soviet ic i . 
:n a' jalunque tempo adatto 
per v o : durante il 1956 ». 

i:ter:ore :af-i Conferenza di Paolo Toschi 
C3-..T.Ì Cll-tU-I p t ,_ .SJr~~~ rfe.:i.V-- , 

-.•. T-Ti-ro ( i ' - . .Ur.:v:' .*a d. 
Horr.A og?i 23 febbraio ai.e 
ore 17..Ì0. r.el f V t o A*en<o. 
PAO'.O To?ch: par.era ;.i .. L" 
orjj-.r.: de. te^rro r s . i a r . o . . 

Anna Proc.rmer. Giorrlo Al-
nr-r'uzz'.. MoTem ;r.-.. B >-r-t': 
ie^gerar.r.o :'. - P.i.-ito i.-lla 
\ i ' i o n r . s ci: J'.copor.e e ;'• 
- C a n t o dei d:v.o".. ~ <ii Ma­
c c a ve.I : 

Sergio To'.hr.i, A.e.vrer.-ira 
Lupir.eeci. Bu'onL Pierlt^ie-
rici. Paale f i . Bsr^or.e, Ventu­

ri leggeranno il bruscelio di 
« Rondone e Rosalba » e il 
contrasto di «Carnevale e 
Quares ima. . Saranno eseguiti 
or ini della -Canzone di Zeza-

artifilialmente durante l'erta 
te il terreno attorno ni fab­
bricati. 

Il geyo eterno è cstreva-
menre delicato. Tn'co'ti in 
via disgregazione hi origine 
da una sciocchezza: barta 
rtratienre un sentiero, togliere 
del muschio, falciare i'erbi. 
costruire una picco'a riuic?. 
sa. che l'equilibrio viene in­
terrotto. Il gelo eterno comin­
cia a rifirarsi, a degradare. 

— Lo studio del gelo eter­
no è una delle scienze mit 
recenti ed apre molte questio­
ni — dice il prof. Pcelinz. — 
l fautori del l ' idea che if oc lo 
tifl nnn eredità del periodo 
Q'ncialc non possono .cmentire 
la scria argomentazione di 

i^o.'oro i tinnii r i tengono che 
'I clinin attuale \n parecchi 
punti sin nbbnsf/inrfl ripido 
da favorire la sua nuova for­
mazione. Comunque, e.t.io eì 
offre del mernrigliotto. Nel-
rf>fitum per lo studio del 
gelo eterno di Skovorodino, 
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Pearl Back 

1'? "y.f d'I p.'f.'...i N'i5' . . ' 
P j-.z.or.e .."• :.•'. ; f . . -> a j ; a i 
un d;s.»o .-.-.•> pr-».-.u-.c.-i".-> „ 
T- -of.... B--" 1 M.-.fl-n d. L-or. 
Brsr.-.n, : . - i . i i ' « -o ci - N«". 
Jfr->> E . » h i d-«"o zi. r.ar. I 
p i ' cr .". I.'OJ:. :r.>io cir.=:drt-j.-j 
ra.-e '. , C'LT.a CCT.-' un Pac .e ) 
S2;r^-i>r^ dal .-T.irr.o'*i ch- ,j 
• ^; 1 ~ e '-ir-, t'a ... tr-rre c . c 
".•;• -«pp'.:v r.;o- Ì -

L.i 5Ì/r.o.-i B-iCk he, :r.:»'.*.r» 
cr;*ica*o qj'-.ii c.if» e-,»a r. 1 d e -
fmi'o - 2 . : f m r . àez'.l St^ti 
Un.": r.e;.-, loro politica -.er.*o 
.3 C:r.a.-. ed h% e-pre.vso il 
cor.vmc.rr.ento cr.e '.A C:~.e ri­
tornerà un tiorT.o ir.evitib.i-
rriente i~. p-js3e.= ;o d. tutte ì» 
re2:on. cr.c io h&r.r.ì appirxe-
r.u'o. 

C : S: tt; Un:t;. hi prose­
guito lorotrice. r.on potranno 
ma; sconùz^ere l ì C;r.a, an­
che fé .-bircneranr.o sul con­
tinente. Ur.a simile iniziativa. 
anzi. equrvarrJbbc a - -ottar.-; 
a cij>o5*-o ^1 un poazo scaia 
fondo - . 

Pearl Bucic ha au'pioat». in­
fine. amiciz:a tra i'Arr.erica * 
la Cina. afTermando crie se 
questa amiciiia non vi è a t -
Tua'.mente, la colpa r.on è del­
la Repubblica popolare cinese. 
E' stata ".'America ad e r i ^ r e 
un sipario di ferro, ponendo 
os'acoli az;li scambi commer­
ciali e a con'atu ci: c-r.; -c-
aere con la C«*a - . 

rc.rturati. ili » scompari 
fitte maglie della 
il.ii 1947 -i pi»:? S f n / i « certif 
CJL:,I d. lealtà - o ; i : cittadino 
jrcvO i- un candidato alla galera, 
:ii>n pui> Cspatr:arc, non può tro-
-..-.re .a .oro, non può andare a 
scuola r.i all'un;vcr>::a. ve vuo'e 
i .onra'iar»: dalia città deve 
i'n.i-Jerc .! permesso J i po':/ a. 
Chi tip-.i ma. . nomi d: que>:' 
i>)ijr; er«>. clic da anni e an i . 
.r.i una lotta tenace, oitir.ata. 
:n:e'ii»cn"e, :.Tiped.^:ono che : 
il .pot.-mr» ii:vc-.;a sempre p :i 
J.-po- . .. icmp'r p:ù fu:.sta. c 
c'. 1-: ;c->-..» cip. liu.-.. lo C--
'Zr.r. - >-.•, u n i .• >-^;i. 1..1 J.feT-

js.iaf ìi.s sor.: :o .0 ìte-vr» :'. p j z -
.̂T.-IP 'e de' fa>c'<.Tio q , . .». 

'(,rc.:a. ,'ri> eoorato ne.le 1-.: -
^i-r.crc i'-- a rx>. / a d,T.-"ero 

p r - -c il • ».- J 1 • 

• C - i i : 5. 

, p.« . / 1 t 

\:.t T I 

D. UT 

o o : r j - o sis-, 
.".- ™.: hanno iezu.:'» 
t e r ? : di "Acrc»po .. 

rc^ n.e t o i i a t o »u q-r-
/ i •. i'-j i . 1 <h.e 0 - 0 

e;^.*r.o. l'u-.ca c'~e lo sost e.K. 
:1 rapprescr.rarte mediocre e 

Ivan roio Ko>:a> Karomarilit. 
chi rru'craoo 

.'c-»ers.to. mi.crado la poltz.x, 
mal; ' 
i t a ; 
p^eic che è ^tu^-::a A..a paura 
•'. lia \o:ato contro, reta a a 
rlconqu -;a d i . i t '..beni perduta, 
noi so'o per *„* ma anche per 
t.itt. ccV-iro s.-.; hanno avuto 
rreno cara;*:.? 

MAURIZIO FERRARA 

Ko->;a> 
Q j d t o s.picja per 

.to. 
:raJ.» 1 barbut: pope mob -

per l'occat.o.ne, la meri ce. 

E' morto a Torino 
Anni baie Pastore 

TORINO. 23 — t"n gra'-e '.-: * 
h* d.p'r.a .« rì:o*orl« it*;^r-« 
A.^ .er.sT»r.<i» et*. Ci 87 »r.r.; * 
morto '.'• prof Vnniw^a.e P*s:o:^ 
erse per t»nt; ann; insegnò ".1*-
«crj tecret:ca «".'. t'r.iTerstt* t -
nr.fs* I. pr»r Pa*t.->re era »rc..-
ce'..'.\cca«te.-r.:a de-, —ree; per • 
c'a»«se ce. .e ctottr:ra morm'.t Tz% 
ir.cs.tre s-c.o a«..e Accai*m e 
ce. f ;c /r .a> »i: Trr.r.o e si. B-»-

i.»»;r^. 
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Il cronista riceve 
d.illc 17 olle 22 Cronaca di Roma Telefono di rei lo 

numero 683-869 

CONTRO IL REGIME DA CASERMA 

interrogazione al sindaco 
sui mmai.. deli fl.T.fl.c. 

/Yo/V.s/V a Puvlimnccio j)cr la defissione 
dell'Un ii ìi - Domimi nssembleu Menenile 

S i M I Ì I O . a l i t e i«'i i li' l'i i m e 

m . i ' n f c . ' . i / i u i i i d i p | t i ! c - t , i n e i 
' . • . i i i v i i ' i ro» . ! l '> i t c n ! ; i t i \ i d i 1-
i ' A T A C o i l ' - ' . i i r . i i e n e i d e p i l ­
a l i ' <' nelle u f f i c i n e u n H'IÌUIH' 
i l . . c i M ' i m i C o l i n - e n u l l i , i 
K'-fi iii'.itnii <.i(ir,i/.wtid;i niitni-
» Mi.il'.', n i u n m o m e n t i ) i n c u i , 
| ' i i l-i: l o n l r a l l e C M U C I I / C d e l 
M i o p i t» p i ù M ' i u u ' i i i r s c r v u i » , 
. i \ i i• I>111 : t» d o v u t o M i l l i ' c i l . i u - ia 
i I . ' . I . I I M I . i / i u i i i ' d e l p m M i m i l e , 
V i m v i 1 i n c i n t o u n a c a m p a g n a 
t e m l m i ' i - ,i f u i i o c i i i ' la l i h o - i à 
p u l l ' l c a <• M i u l t i c ' i l f d e i I n v i l i t i ­
l o : ! . Con un a . ' M i t d n i n d i n e d i 
M - i v u t o , l 'Ile c a i p i ^ I a ì p i l l i -
r . p i i S . U I O I M d.il . 'a C ' o - t i l i i / i m i e , 
•.;!i a l t i I n i i / l n l i a i i d e l l a / i e i i u a 
I i . i l i l i i i p . i i i l > | t u la d i U u s l i n i e (Il 
• • ' i n n a t i . l e 1 i n t i m i l i . i . i c c i ' - . ' » 
I l e i l o c a l i d e i m e n i l i ' i d e l l a 
e n i n n o l o n e l ' i t c u . a . r . i f f i s - i u . 
*ie ili : ; ÌO' . ia! i . t e n t a n d o c o s i 
:. i t i . i n f o r n i l i r e l ' A ' l ' A C in un 
r i i i ! e " l i i p e : a l l j . ' \ i , -ott l l f l i ( la ! i 
. t ; [idli.' . ia 

I.a ijspo t.i nel pei'unale non 
Ila in.meato di (ausi sentite (in 
'.•a le i Neil alitili l incea di 
l'ut 'OII.IIV'O, jn . rjpni di sfida 
(ont io i'!i indilli della d i l e ­
zione. u'i opinai avc\ :iiio af-
li -ii nell',Ippolito tpiadro mia 
copiti tlcll'I/nifiì; il cotitiollotc 
A; mando l'eli-siimi sj e nvvici-
ratn al ipiadin e ni,, mu>s;i 
•.apula ha staccato il uioniale 
elie lia poi l'oiiM'unatu alla di-
ìiv.ione Non appena i dipen­
denti hanno ivnin notizia <!cl-
I ;.t eadnt'i, hanno «tato vita a 
m a ener»iea m.inilo-taziom* di 
pi oleata elle, per dieci minuti 
ha lei malo il lavciio. Jn coii-
;-emien/.i del gestii eompinlo 
(ia! eontinlli i ie l'elisNUli il ser­
vi/ io )ia Mibilo mi titanio di 

ri*1! Lavoin, ha i i \o l to un In-j 
lei'iii^a/iniie al Si idaeo. inue-
klier Heljecrbini, - per supere 
M- ritieni' cijiiipiuiliilt l'on i 
in incipit d'dle libertà deiiioem-
tfchc e dei difilli dii Inriiru-
fori /e iii.spoiirwni recente-
i i i e i i t i ' l ' i i i i i i i i i te id i l l i ! l ) i r i ' ; i ( i i i i ' 
AT.AC. etili 'ito ordine di 
.M'ri'i-.iu ii 17'! d e l i'4-li •l'jFdì, 
c u i l e <;iiilli M introducono nu­
merosi d i i i e n p e r il p e i ' o m i l e 
l i . ordine, l) oli n / M i i ' u i e ' i c p l l 
' ipp«» i f i u l l i ; I/I s'/ninpii e / i e n o n 
sui M \treltii i arditile \iiidnctde. 

e d l iner i e r/Ke^fn elit i f i i m / r c i m i i 
e ii lidi condizioni dn c o l f i t i l i re 
rfi (ulto un diri'to: L'I alla m i -
d i t a I/I •.riiuipriii . ( d o r m i l i e i e ; 
'ìt ii iiunioiii nei loculi azien­
dali, l) e l i n c e c MI ne t l o c u l i 
r i t ic i idrif i di m e i / i l i r i d i f o l l i -
i i i i ' M o n i Interne del personale 
.• di dirigenti Mi id i i c i i l i 

l. interrogante tu presente 
,lie l<- ritenti i / i . s p m i t r i o i n . sono 
s t u f e p r e s e i i i i i m n i i i t d o prece­
denti o r d i n i di servizio e 
i m l i i m f o u c c o r d i s t i t i i h u <'« 
t e m p i i •• 

Lotta dei dipendenti 
della Chimifa Aniene 

Ijiiin.ini l lavoratoli (lell.i Cl.i-
mie.i Amene Mvmif.annu ni s c o ­
pili. pei 2» oi e l~i .-nspen'aoni' di 
lavoro avi A n i/m alle "re <>.:i<> •• 
U'iimnet.i alla stessa ma di ve­
lici ili 

I Involatori della {"limite» Ame­
ne mino costretti .ni inteinillcii-
re I HRilii/ioiie Miitl.icale a e iu­
ta doli" intransigenza dimostrata 
(tallii direzione aziendale alle ri­
chieste avawtite dai lavoratori 

Adescato da una donna 
e rapinato al Nomentano 
Il nuovo grave episodio di banditismo è avvenuto 
questa notte alle ore 1,30 • Il bottino: 75 mila lire 

MSriATOHI ALLA MOSTRA OKI. FOLKLORI: IX" 
(.IIKItF.SF. — Nel rldntto dell'Fsposl/.imie, in via Milano. 
è slal.i Inaugurata la giostra del Inlklfire uiiRliprr.se. elir 
resterà aperta per una declini di giorni. Al • vernlssane » 
tirila .Mostra erano presenti un «ran numero di perso­
nalità del inumili ilella cultura e dell'ai le. ministri e 
allaehés delle ainliaSelate. parlamentari, autorità. Fra 
«Il altri addiamo untato i ministri pillaceli, cecoslovacco. 
allianc.se e bulgaro: Il prof. Sainonà. dell'l'nlvcrslta ili 
\'eiiezla; il scurelurio. ull uililetti culturali. Il rapprrnen-

tante commerciale e «li aililelti militari ilell'CUKS 

Un nuovo gravissimo episo­
dio è avvenuto questa notte 
\IT«> le oro 1.30 in via Costan-
'ino Mais, una strada fuori 
mono nel pressi della Batterla 
Notuctitana, parallela a via 
H Ausala Merici. 

Tale Francesco Schiavello in­
valido di guerra, di 46 anni. 
nestore di un distributore di 
benzina, sito in via Cheien è 
-"ii'o avvicinato <lu una don­
na Poco dopo i due, dopo aver 
percorso via S. Angela Merl-
li . hanno risalito il terrapieno 
ehe porla in via Costantino 
Mais, una strada disabitata. 
fiancheggiata da un alto muro. 

Circo venti minuti dopa due 
s'ciinosoiuti hanno aggredito lo 
Schiavello, colpendolo alla 
fronte con una bastonata. L'uo­
mo. seppure colpito, ha ten­
tato la fuga. Inciampando e 
cadendo negli avvallamenti del 
terrapieno. 

I due aggri".-.iri l'hanno 
lanniuntii. colpendolo nunva-
nient" alla *i--.t« Infl'ie, meii-
're uno dei bnndìt: \n teneva 
nvvli '^h.'rijn per .'a lidia, " l i ­
tro !o ha dei'.iba'o de! jio.-ta-
fo^.'i contenente 7.i mi.'it 

Lo Scniavelài, duini la fuga 
dei diie, in t) ituto raggiuimere 
via S. A.*:gcla Merici e .-i è 
avvicinato ad un'au'o ferma al 
margini <le!'.ii .strada, con a 
bordo il proprietario *«!e Ren­

zo Martinati, Il ferito, che 
gronduva sangue dalla testa. 
si è fatto accompagnare dai 
carabinieri di pia/za Bologna 
dove ha denuncialo il fatto «• 
poi al Policlinico 

Qui i sanitari lo hanno me­
dicato e giudicato guaribile in 
8 giorni. Sul posto dell'aggres­
sione si fono recati i carabi­
nieri della locale stazione per 
Un sopralluogo. Accanto al mu­
retto è stato trovato il cappel­
lo dello Schiavello e ".racce di 
scarpe 

Una battuta è Mata effett i i-
ta dalla polizia. 

PER LA STRAGE DI PORTELLA DELLA GINESTRA 

Rinviato a venerdì il processo 
a Sciortino e ai suoi complici 

Il provvedimento reso necessario ria lina iornialilà -
naie schieramento di forza pubblica - I.a Di lesa e 

Kccezio-
la P . C . 

Cade dal tetto 
della chiesa di Cristo Re 
Un altro gravissimo ìnloitu-

nio è avvenuto in via Mnn-
tehianco, nel cantiere dell'im­
presa Corazza. Il falegname 
Martello Herardi, di 'M anni. 
residente a Teano, menti e 11-
paiava un balcone del secon­
do piano ha pernii !'etpnlihr.(. 
precipitando al pianterreno 

Mende lavorava sul tetto 
lire. Ideila chieda di Cristo He, a 

l'ieti alata, l'operaio Franci;-
-ico Kiitìcchio è precipitato pe . 
.santernente al suolo. E' stato 
trasportato al Policlinico e g'ti-
difato guaribile in 'Mi giorni 
d i C H I C . 

e e l M i n u t i Una delegazione 
••i è recata presso 

a/ieiidaìe per 
sdegno del per.so-

• i ; 

d« lavor-itori 
l'i di'e/intii 
espiline!-!1 lo 
naie di fronti' ai ne.sti che 
{ifleiidoiio «' limitano la libertà 

I.e pMitcstc Mino destinate, 
fiero, a moltiplicarsi <e .si 
l'atta di un movimento di intc-
ic-.'T eitt.idino, in (pianto met­
te a nudo l'incapacità e gli 
e-ro:i di ehi iegt:e le sorti del­
l'azienda e r!i ehi fa pesare 
sulla cittadinanza insopporta­
bili disagi). I.'.. attivo .. sinda­
cale di categoria, riunito nella 
(-'amerà del lavoro, per esami­
nare gli sviluppi della si tua-
/ione lin ileciìo di convocare 
per domani, alle ore IH l'as­
semblea generale dei lavoratori 
ptesc-o l'autorimessa Tuscolana, 
fii piazza Ragusa Nrel corso 
itell'a.'Jsciiili'.r'a. oltre alla de­
nuncia dell'azione compiuta al­
l'ATA C. vorranno pre=e le de­
cisioni relati \e alla lotta che 
il personale condurla per rli-
fic:deie la libertà 

f.Vco ileull odiosi provwdi-
menti decisi dai dirigenti riel-
I azienda nnmicipale è Riunta 
tn Campidnalio. 1,'on Claudio 
Cianca, secretano della Camera 

Ricevimento di tecnici 
alla legazione romena 

teit l'flitio ini avuto Uiono nei 
saloni de;ia je^.izjoiie ilei.» Re-
pulititicu popouie Miiiienii. -sita 
tu Un l.utigota*eie delle Aiuti Hi. 
un rlccvmienio in onore i»t una 
iieiCKiiziom: di tecnici. Mienz.tati 
o tunz.luu.nl ilei mlutstei'o tomft-
un ilell'liuui.itrlu i nimica, che at­
tualmente e n-s.pite ili Itomn, eil 
hu in pintti-ammii «Il effettuare 
un lungo '. Iugulo ntlraverbo le 
citta IndU-strlnil tulliane, allo 
hcopo di irnllzzaie un ncCordo 
relativo «gtt hcumtn Ut prodotti 
iieirinihisirlii t'iilmli'n ira I dui* 
Paesi. 

Kainiti piute ili ipu-Mu de:eg«-
zloiie il prof. Ing Hlmloiiescu. 
mvmliin tieii'AcciKlenuii romena 
e reitme dei Polttectmo u» Ji\!v-
.sy. il prol. Ing. Andrei Rais e 
11 tir. Ugdati, direttole gfnciale 
di'l inlm.steio irei Cemmerelo con 
J e.siero. 

Al tii*e\inientn hanno prefco 
parte nutit̂ -roM* perMiilalltA ilei 
irondo coinmerclole roniano n 
ntiitiTosI funzlit.iirl r'.t Palnzzo 
fil ici e <lt : 'MtnlMcvo <U>! I.'oni-
nerclo CIÌ'I l'esiej,) 

Sciopero di due ore 
oggi al Poligrafico 

OgRl. nel quadro tirila albi­
ne .sindacate che I lavoratori 
romani .slamili conduce mio per 
ottenere il miglioramento del 
tenore di vita attraverso I 
miclioraiiit-nti salariali. la 
rivalutazione ilcH'inilrniiltà 
di mensa e il suo rlconosci-
menlo sii tutti «Il istillili 
loutrattu.ili. le maestranze 
Uri Ire .stabilimenti ilei l'oli-
Kralico dello Stato cllcttuc-
ramm una .sospensione ili la­
varli. anticipando l'orarlo di 
UHcita di acni turila di dui-
ore. 

Come è unto, I lavoratori 
poligrafici romani sono in 
lolla da altre un inrse per 
ottenere raect'tlaxioni» tirila 
richiesta, avanzata dal Sin­
dacato imitarlo di catr/torla. 
per aimirnlo salariale ili lire 
200 al giorno. 

I.a sospensioiic del lavoro 
straordinario verrà effettua­
ta. Invece, dalle marslranir 
tlcll.izlcnil.1 tipograllci l ( i . \ r 
per l'intera settimana. 

Rubano della carne 
da un frigorifero 

I-i i . o t t e M-urs.i i l adr i l i a n r o 
i i i t i a t n i u m e t t i s i LIKII d i w n c d i 
m a n z o e d i v i t e l l a n a l fr igorif '" - ! ! 
di P e n a t o A m i e i , m v i a S i p o n ' o . 

V\\\\ SOUI.I.CITARK I.A-PENSIONE DI CI EKRA 

Un giovane mutilato di uno gamba 
viaggia a piedi da Torino a Boma 

Straziante odissea durata un mese e mezzo - Sorpreso dal gelo durante 
il cammino - La visita alla nostra redazione per chiedere un aiuto 

/.il prima udienza del pro ­
cesso d'Appello per la strage 
di Piirtella della Ginestra è 
durata .solintito r/unrunfa ntt-
in/fi. Infatti, dopo che H pre­
sidente D'Anturio, ha effet­
tuato la vnstatuzinne rìfgli im­
putati presenti e dei relnfipi 
di/cii.<«ri, dopo la costituzioni' 
del ciillcuio di parte cipi le e 
In dV.siowirinne di un yiudiee 
popolare supplente, è affilo 
disjJO.sfii il rini'io u tencriM 
/irri.s.sjiiia. 

Per iVct'f rionale ( i i ' feni-
meiito era stalo vrffunizìato 
Un dalle prime ore del mat­
tino un imponente servizio di 
siiure::u. Nella piccola aulit 
al inano terreno del l'attizzo 

vasto appurato era un tenente 
dell'Arma. 

Alle 9,45 sono Comparsi oli 
impianti . Uno ad t ino, attra­
verso una stretta porticina, 
{mimo rnuf/iuTifo il banco loro 
riservato. Con i polsi si retta­
mente riputiti! net •• /erri da 
traduzione >•. limino per prima 
cosa frugato con lo sguardo 
in mezzo al pubblico nella 
speranza di scoprire un viso 
caro o. almeno conosciuto. 

L'attenzione dei presenti sì 
è ricolta .soprattutto a Pa­
squale Sciortino. l'unico .fu-
per.sfife di co loro chi* hanno 
conosciuto la vasta trama di 
connivenze, e di protezioni 
non ancoro .scpinrcinta. Fu lui 

Continuano intensi gli interrogatori 
per il misterioso omicidio del tedesco 

Gli accertamenti alla Cecchignola sono stati quasi portati a termine senza alcun 
risultato - Un « notes » con alcuni nomi ritrovato nella cella del convento? 
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r,- NO'.'.II i' irc.it i d e l p o n t e 
i r . o ' i . . , -!i -n.i a n c o r a m a i 
" . .'.>:".", i .;i liiMiiil i c h e !v 
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(V o r ì - : u -i-ite :i d ìs . -o ' .vere 
; •! lo t r i t i - t i r a zzo tli l u c e 
••• s " t ••). < - . ' r o m p e r e t i e . 
i > ti--.» .-he r e u n • " t i t ^ rno 
io ,-«i <i M I M . « : : r i t u t t i r i -

r ' i : . - J ' . Ì . - t toer ' i in ien t i c h e 
>• tt.-io d i - . 'Ui .endo a', yw.i-
t i . pr i t i t i 

À 'e i .a ^ . . i r r .a a -.it te".; e,.*> 
;: ' . i 'lei -!. -;.. .11 :n'r.s.i:ie t ;ie 

: •>-. e \ t. > : . ' ( . i e - n i m \ . a 
• • • ' . a i : 1 <IÌIO s- , -

t i n ' ! r • 1-
' c • • " . * ; 1:0 d.'jsi\-:z:'>:i: l to:i-

. " i l 'V ' .O' t l ' - ' e pcime.-^-i» 
1 S i s . f - l r . i M01: ' . ? d i in : -

iT" .>."->• * '. -eretta* - 1 «' >l.ira 
•• t.i-.-j.i.T • i\a-.t> H.iT.'- ( Je >r-

,-\ ,», •• £.; - n ' . ' " : - ituer»". 
..,- . - . ' t - : i - i \' li l ' e c c n t -
.. . s >• t> i| :o-". e w i | ' ' i ' . . i ! i 
1. .1 . j a i ."o n i . - , l ' i : , M ' . I T M I 

P . s i c i : . < ' ! : i - > n e r « I l a K I I . I 
rti \ H d . s t . . - K , - t . i t " t t o v . t t o 
ti*. ! : :* • : •"( • c o : . « i m c i t t a l c u n i 
1 "Hit : ! - - . o t i s v e .;!! O s , l i n e 
d.-H.i ^: >r>:!t- F u g l i a l t r i n " -
it 1 \ i e q u e l l o d i m i m i l i t . i i e 
,s;il q u a l e M s o n o n p p > i : i t . i t l M -
j l - . . ' n i I I ' . 

l i a >< G - i r ^ t . p . ì" i . v i - l . i ' l 
: , . , . . . . t t . .L'uà*: i n / 1 : .T;.*.T«. 
s ]~rv- i i . i *. ; , ^i.'i".\ 1 ,~ì,i. Ci>tl-
% .•:.- 1 •• .-: .••• .• . \ a : . e '" 1 / ^rtì 

o . . s \ , - . v-oitr.r» « n ' . a -
•• 1. ora c.̂  ..»•=.•*.-.ro 

(a M - i n p r e i l e l ' a y tes . ca p e r - o - t u s t u s o i>.tttitlesf 
n a , m a e h i ? U n o d e i s-imi v e c - | t m p p o e tuo i i o 
c h i i*n:c:' ' Q u e s t i . « . i j i c v a n o 5 0 11 dia l i r e le 
c h e H a n s e v i j n d n ; e n t t * e p e r ­
e t o 110:1 <i\ r i ' ì i l i er t i c i ' r c a ' o d i 
• l e r u b i r ' . o l*t. ^ . O \ J I : U " c»>no-
. - c i u t o !o M - : . - ' e . - s . , c a . s i m ! -
n e : ' .e" 

l:i :i:i d e ' r t o c o m e q u e s t o 
uni. 
5.1I-

t: faori improv vivamente. Co­
me pare che ;1 v.ilto di cui 
.1 1 ii .v.-o H .-;s Ci co ri? Slop- j 
*.-h'ri'k) re.-»*: per 'empre sco-1 
• : . i , . - i r . . " l 

•iitt.i i* ptis-ti'.it'f. anche 
s.ihizio-ie inaspettata che 

i l h a i I T I . p n r -
e "M- .i-i m i d a 
m s i ' ^ n o In tor ­

t e >iv.n:nn t l i c i ! o \ rA e * s e i e i m ­
p i e g a fu i n o p e r e d i t ' c i i e f i c l e n z i i . 
I! l"aht>rt h a \ r r * a t o H! !O i " n i t i o 
t n d i v l i l t i o pi 1 :<rn rlchle->tu. m a 
( p l a n i l o e t n r n a t o a>i\ in i -arl« 
d a b o l l o dui \ l e i n o t a t i u - e n i o 
p e r M e i u l e i e re - ro ta i e c o n t r a t t o , 
(teli n l a i u l o e n o n hu p i l i \ t s n ! 
n e t m n e n o ; •>-::li:a 

Truffato di 50 mila lire 
lt-it m »...» Mania» lirccl:» cer-

: i \ l . . , ; i : i , . ! ut ! : i ,- s i f t - o t r t l ! -
t a t o ttt .">0 "i ::.i t i re d a u n i n d i -
-, ii .in» t h e M t ] u o i m a l o < <vne 
a l i •>:»!. i : r . f \ e n t I t o In I t a t i » 
..v; | . . j ' .s i «; .*:*• uil u n protCs>i>-
. e it - " " :i..« i l i ~ l e i . i t a l i 

11 i . - . o t r s s o r r h.i i l o t i o i . i m i -

Indagini della A. C. 
sulla morte di una donna 

Y: t l r i t -c tuta tcrt u.'Ie * 0 ."SO. 
n e . a i t . lu t i a :it u m p s i c h i . i t r l . a 
(!e: t».>;i ."inn'o 5*i«iiiir.a 7AU t a r o -
t i n o Ui 3 5 at ir . i « n t t a n t e Iti v i » 
M A t a t e s t a V2 P.-i:i"tl," !.» i t o n n » 
p r e * e n t o * . a u n t -«n*: .a cr . tnic .» 

A d i i t t n i T s - » t-Ut-tn » S. t i ' ,»\ i t h e 
h » r n l a t t o t: n * f e i t o i l i m o r t e 
h A crt:e"»;o » tee "a sn' .ma *>i'm;a 
p o s t a a «!;•*;> v s i z i o n e i t e . ; \ u t o -
r t tà RtuUtztBrl» 

Il d t t i n m i a d e i t . u i n e n i s i c i t ­
t a d i n i , c h e mi u n d i c i i i n i i i d a l ­
la t l t l e d e l l a g u e r r a , a n e o r i i 
a . s p e t t a n o la c o n c e s s i o n e d i l i n a 
m a i ; r a p e n s i o n e , a l l a ( p i n ' e p e ­
r / d i r o h a n n o d i r i t t o , h a v i s s u ­
to t e l i u n i i d e l l e s u e p i ù c o m ­
m o v e n t i i n i z i n e . 

K l i m i t o i e i i a H o n u i u n o 
d e i t a n t i m u t i l a t i e d i n f o r t u ­
n a t i d c U ' u l t i i i u i g u e r r a , l e c u i 
p r a t i c h e t e l a t i v i » a l l a p e n s i o n e 
g i a c c i o n o s e p o l t e n e i p o l v e r o s i 
a r c h i v i i l e i v a r i u t t ì c i p e r k* 
p e i n d o n i l'.sis-leii'i a R o m a . 

S i è p r c - e n t i i l o i e i i p o n i e -
r i ' j t i io i n r e d a z i o n e i l {,i"v',''~ 
n e ì t u i i l i d o S a l v a t o r e rtrac-
c i o r o s . s . i . d i 2.» a n n i , m u t i l a t o 
d e l l a » a m h . i s i n i s t r a i n c o t i -
, s i* i ;uenza d i ' : h e v e n t i h e l l i c i . 
a b i t a n t e i n v i a d e l l e C a c c e 3 8 . 
a T o r i n o S t a n c o d i « i s p e t t o r e 
la p e n s i o n e s o l l e c i t a l a ,-dn d « l 
' . o n t a n o 1 9 4 7 . n o n a v e n d o m e z ­
z i d i . s o r t a è p a r t i t o a p i e d i 
circa un ulive e mezzo fu da 
Torino, e Mirrcf'i'i-tiOo.si sitili 
sue grucce, ha percorso lenta­
mente « piisli questo lungo 
cammino, .sorpreso e .straz.in'o 
dal selli di ques'o inverno ec-
cezia'.ta",tnent,s rigido. 

Braccioro5.«o appena munto 
« Itiinia ha chie.ìto dove si tro-
v i.<se il nostro giornale e ci 
e venu'o n laccontare la ,spa 
s-trnordinari i storio. Ci ho det 
•o che. stanco di vivere alle 
spala' de', padre. Umberto, un 
bravo operaio deJ.'n FIAT, ad­
detto a! padiglione n 9 (fon* 
derfa i-ìii-a'. dtipii a i e r i n c i ­
ti»» temuto di l'scosjitore i mez­
zi per procacciarsi onestamen-
'e d.i vivere, .incile ree mdo.si 
ia 5*rt> a vendere piatti e t-oV 
viRlie citi un tisinello (che per 
colmo «li sventura i l i è pure 
morto*, aveta deciso d; veni­
re a Homo, per parlare con 
qualcun», per s.ipere per qua­
li motivi hi Corte dei Conti 
aveva ro-ìp:n'<i \ i .«ila doman­
da inoltrato per '.a pensione. 

j : povero ^toxane. tanto 
sventurato, ma noti piegato dal­
le «vver.sita. e desideroso di 
trovare una -M1UZÌO:U* olia sua 
•ormoii! ita esistenza, spazzate 
;rt cotisemi^tiza .iella guerra. 
ipp.i.-:\.i .:i ct'tidtzioni di 

(•strema jstanchez/o, vestito con 
-.irto .<»1rue:*t» paio d: pmtaloni 
t'd un giubb.itM roj<o: le mani 
coperte di »\V.!i e ptn^n'e p^r 
!.i luns;-!, es's»jinn*e marcia. 
effettua"*» .* »rrejc«"-dosi <ulle 
Sru.V'e 

Il Brace.oros»o s'infortunò 
dieci storni prim* del!« Lt-
oerazuitie. Kus^ito. a c«u<a de­
sili .«pezzonament:. dall'orfano­
trofio dove ero rinchiuso, sito 
sul colle di Superga. a Tori­

no, cadde malani-'iite in una 
tri::c(*i e si invino un finoc­
chio; il finocchio anelo poi iti 
caneiena. l'aito venne nilpu-
t i lM. 

Pei che .si uexa la pensione 
a questo giovane? Perché non 
-i viene incontro a questo cjio-
vnnofo . che peraltro dimo­
stro tanta volontà ili voler la­
vorare, di ritorsi una vita? 

Stanotte il Brocciorosso ha 
dormito «n'addiaccio al Co-
lo~.sco, ino la ferma nii ivinzio-
ne e speranza ili f>«iU'r pat iate 
.stamane con (pi alcuno, alla 
Cnr'e dei Conti, o in un altro 
ufficio, per racconturc ie indi­
cibili -•offeronztf di questa 
mai cui a piedi, .tulle grucce. 
cos-'i luntìo ed estenuante, allo 
scolio di risolvere la questio­
ne fondamentnle. la pensione. 
per poter avere un minimo .*u 
cui contare per affrontar_> la 
vita. 

natav i i-i ( |u i ' , t t i » i n i i i in ' i j j i i - -
t o a l l a d e c i s i o n i ' iti - e ' ' p e r o 
a d o t t a l a d a l l ' a s s e m b l e a ti-i . i |t . i il 
17 f e b b r a i o d a l l a F I D A K 

t - i scit i e l e i ia r e n d e n o t o t h e la 
KUiVEI l ia i n v i a t o u n a l e t t e l a a l -
l ' A C E A e a l t a F e d e r a z i o n e A z i e n ­
d e e l e t t r i c h e i n u i n c i p a l . z z a t e u n i 
la q u a l e c h i e d e la r i p i e s a d e l l e 
t r a t t a t i v e e n t i o : p r i m i g i n i m 
d e l l a s e t t i m a n a in i - u n i i , d i c i n a -
lamlOM d i s p o s t a a d e s a u d i i , re 
n u o v a m e n t e la s i t u a z i o n e c o n la 
F l D A K R i c v e d l m a t t i n a . 1 i n a l ­
z o A l f ine di c r e a r e l e et u d i z i o n i 
p e r il r a g g i u n g i m e n t o d e l l a m a s ­
s i m a u n i t à d e i l a v o r a t o r i , la «-e-
Rreter ia d e l s i n d a c a t o i la d e l i ­
b e r a t o di ^ o p r a s s e d e r ^ a l l a p - o -
c l a m » i / i ( i n e « l e d o . s c i o p e r o 
v iandt» o n m d e c i s i o n e in m e i "io 
a i r i s u l t a t i d e l «-ol lofjmo d i fi'O-
vet l i p r o v . u n i i 

stuelli, Nicola Madia. Eugenio 
De Simone, lJreziosi. Ansel­
mo Cristtfulh, Soria, Galli, 
C»inrrt:;o. Resftt'o. Denichilo, 
Graniaccinì. Fratini e jtuntc-
tOS't .S'O.S'ftttlfi. 

Il collegio di parte civile, 
nell'interesse delle rttf imc di 
Mortella della Ginestra, è co­
stituito dagli avvocali Achille 
Battaglia. Maria Felice Uat-
tagliu. Elleuio Ambrogi, Carlo 
Fadda. Fausto Fiore, Leto 
Morvidi. Vincenzo Stimma e 
Roberto Sccondart. 

Esaurite le formalità di ri-
in. il presidente D'Amano ha 
fatto eslrarre dati urna il no­
me di un mudici* supplente . 
che è risultato essere il si­
gnor Gennaro Genti l i . Poiché, 
ef/N oL'ituiniriife, i/o» era pre­
sente sì è reso necessario u n 
breve rinvio del processo, 
concordato con le parti . 

/ / folto gruppo di giorna­
listi, i numerosi ui'L'ocnti. d i e 
pur e s sendo estranei al pro­
cesso xono intrrfi-iiutt. ed il 
pubblico che aveva previsto 
iiii'udienza-fiutnc / tanno n b -
baintonata l'aula un po' de­
lusi alle 10,40. 

Le prossime due udienze. 
con ogni vrobabilità, saranno 
intieramente occupate dalla 
relazione che il presidente 
farà sulla scorta degli « atti *•. 
Sembra anche certo che la di­
fesa di Sciortino solleverà 
una eccezione pregiudiziale al 
fine di ot tenere un r innovo 
del dibattimento. Gli ntnm-
enfi Utiflaro e Pittnlupa rt-
fenoono necessario il provve­
dimento anche perchè il loro 
cliente non è stato mai inter­
rogato in precedenza. 

>',. - j - . v - W y ' • > . ' > . . . . ' ' ' , ; . . ' • ' ' • . - - . - ' 

UASSiì SORRISO A SCIORTINO — La moglie e la sorella 
di l'.isiiUiilc Sciortino escono dal « Talazxuceio ». Quando il 
loro familiare è entrato in aula Io hanno salutato accen­

nando un sorriso dn dietro le transenne 

Muore al volante 
della sua auto 

l'n i...prii»\ lso nuitore ha col­
pito U T - » le ore 15 li commer­
ciante .Vito Pozzi di 47 anni «hi-
tnnte in sta Fanalini 101 mentre 
Attiva guidando !« Mia auto tu 
via i'uvolir, ti Po/z.t. e riuscito 
però a lernmre tu sua automo­
bile uciiisclAndosi jiol jiallido 
aUl ^e^ltle. 

Soccorso d.i alcuni passanti il 
mattilo ,. Muto trasportiti o ni 
l'otlcllnli o dove pcn, e giunto 
i adnvcie 

Furto di pellicce 
in via Calila 12 

I g n o t i , la s c o i s a n o t t e , d u r o 
a v e r ( O i / a t o 1 l u c c h e t t i d e l l a s a ­
r a c i n e s c a . s o n o p e r e t r a ! i n e l l a 
p e l l i c c e r i a Resi il a d a l s i g n o r V i ­
v a m i . M i a i n v i a G a l i ia 12. e d 
In.m-.o « « p o r t a t o a l c u n e p e l l i c c e 
l*er u n va lor i - d i t r e m i l i o n i I 
l a d r i s o n o s i . i t i m e s s i in M;£a 
d a l l ' I n t e r v e n t o d i u n v i g i l e n o t ­
t u r n o il q u a l e h.» e s p l o s o d i v e r s i 
c o l p i d i r i v o l t e l l a .» s c o p o m t i -
m i d a t o r n . I l a d r i f u g g e n t i » a 
b o r d o d i u n ' a u t o , h a n n o a b b a n ­
d o n a t o unrf p a r t e d e l b o t t i n o Si 
l i t - o r d e r n c h e c i r c a u n m e s e l a ì 
l a d r i a v e v a n o c o n s u m a t o un a l ­
t r o f u r t o n e l l a s t e s s a p e l l i c c e r i a 
. i s i x i r t a n d o a r t i c o l i d i p e l l e t t e r i a 
p e r u:i v a l o r e d i u n m i h o n r . 

Sospeso io sciopero 
dei lavoratori elettrici 

I-« -sc^reter-» d e l «• urtata'».. } - t»-
v . : c u l e elettri»-: st «• ru in . . . - . r.el 
pomeri lTRio d i i er i | < r r r J n m a ­
r e la s i t u a z i o n e . s i n d a c a t e s v n u p -

1 solili e 
O«*«rralorio 

?i ehe vanno all'aria? 

Culla 
1 compaitiil Sergio ed Iva Ml-

< ucci sono itati allietati dnita 
utiscttu iti un bei bimbo che si 
thlauicrii Stefmio Auguri \Uts-
s i n i l . 

di Giustizia un compatto cor­
done di carabinieri era stato 

r'"~ disposto intorno ni banco d e -
qìi imputati. Un'altra siepe di 
militi era siala .scniernfa. di­
nanzi alle transenne che se­
parano lo spurio r i senta lo al 
pubblico dal pretorio. Ancora 
agenti e carabinieri erano s tn-
ti dislocati nelle tribune ri­
servate al pubbl ico, sgombere 
per l'occasione, dinanzi n tutti 
gli iiiorc.ssi, nei corridoi ad ia ­
centi all'aula. Al coniando del 

Migliaia di copie già diffuse 
dei libri di Cerni e UH. Sereni 

Una settimana di diffusione con l'obiettivo di 
cinquantamila copie — Conferenze e assemblee 
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Riunicre in federazione 
degli artisti comunisti 
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IMI Ut. i ilici il r.'o'riM.-C me-
iolio. il - Popolo - «'Jernifl. «n 
s0.trcn;a, eh»* in discussione che 
noi proponicmo i'it prenci f 
inipOMtbtle perche noi cor­
remmo tei crtdcrr che • i 
pre"i ci r>;,Tcr.lir,i nnmenfcio 
n e : finì 1>»T colpa dei r,vendi­
tori. TIMI •'«•»- cn'.p.i dcVc, DC ~ 

Sterno coirreffi i: ripetere-
cidianoci piavo \ o * .thbinmo 
dei'.o che Ir. ijnesfiote dell'cii-
mc.tn dei prezzi non è nata 
ieri, co! i;clo. e non fìni.«ce col 
dtmiri'itrr del freddo, zlbbia-
I'IO r;cor^> ,»o che P'« -ilrtmi nie-
ti la tntrr. Ir. stempii rtlercru 
;.; lon'inm: i;.ste.«ii dei prezzi 
e cbb'onio de.'ro che rolliamo. 

iiptir.ili. p'iC.rdcrc GÌlù (jUCttlO-
».»• in ((in .«u- prospefiira pro­
prio Ji^rilie. olire il COtUiH-
yente. ci irurrc.sjj ti domani. 

I prezzi, col gtlo, <ono cn-
dcti alle ftelle. ora sono dimi­
nuiti — 'io pure in dieersa 
misura — ma anche te ritor-
nr.s.'CTo e! l u c i l o antt-freddo 

riiiìiTrr.-rib» ro p , r tempre citi. 
perché c,U' e r i f o . «- Iti loro 
!r?*df».:ti ci r:clzo non sareb­
be affatto eliminata, perchè 
nessuno ne ha eliminato le 
catije. E queste cause sono. 
lo abbiamo devo e lo ripe-
Uamo la politica fiscale della 
OC (che obbltaa i r;Tenditori 
a pepare ta.«e che il loro bi -
fartelo non può sopportare; che 
*ion ruol aorcrcre delle impo-
ste di consumo ale»ni peneri 
di larpo con.inir.o — il che 
arrWib.» un effetto benefico su 
tutto il mercatol; la politica di 
farorrppiamenro d n monopoli. 
'a politica «tu pre*;i caricali. 

Oiiriia è la noAtra conrin-
-ione e obbiamo più colte d i -
mostrato di avere oli argomen­
ti per sostenerla Ed ecco per­
che abbiamo avanzato le pro­
roste di tgruvi fiscali, di lotta 
contro i monopoli (ad esem­
pio contro il conjorrio produf-
fon del latte), di una diversa 
poì'.ttra 5tu presi! agricoli. - \ b -

bianto anche nropo.<ro ic.ii it-
Jione calniieratruv del Comu­
ne, direltc.mcv.ie attraverso la 
Ente di ronj.-irno: cir> che. net 
piorm di celo, arrebbe rispo­
sto cncht* alle esipen;e piti 
immedia.v II - Popolo - è con­
trario a ij-ie*;,' proposte? E 
perchè? .Vo; rolliamo discute­
re. r»ia ;n moda sena: non sul­
la sol.tii bese demagogica del 
-dagli ci conimercianle che 
specula - Se co. si r-.pete la 
solita .<rorì.7 dei cenci efie ran-
r;o c.U'tirir. . 

Scuole "decentrale,, 
Jl problema dei loca!; per 

la «cimili media Visconti di 
ria dep.'t ^stalli e aperto. 
dicono gii tuseprtanri, d i al­
meno 6 airit. Dopi> fi c u l i e 
dopo le perizie tecniche che 
hanno consigliato lo sgombe­
ro della scuola, ti comune se 
ne e uscito. p,irc. co*» uva 
proposta cnc — se noi di­

scorressimo t/i questioni sene 
— potrebbe essere considera-
:a ci'.r.ar,~,n!e. Le elassi fem-
mm'l. dorrebbero essere 
Ospitare premo la sede del-
riv'ifnto mapisfrale Ftià Fn-
s.-turo .it rtu Quattro »Vorem-
!"•«'. le classi masch:li al Por-
rico d'Ottona prr.«*o il Fo-

sco'.o. per la palestra di edu­
cazione fisica si è pensato a 
$. Maria m .Aijuiro in piazza 
Caprantca. mentre la presi­
denza e la segreteria dovreb­
bero rimanere nei locali rfi 
i .a depli i s t a l l i considerati 
dai :»*v7ict poco più di una 
tana per topi. Rimarrebbe, 
come direbbe il pi;:iccp*.olo. 
Qualche classe maschile in più. 
ma non e lontano il momento 
m cui ci «entiremo proporre 
dal sindaco e magari dall'as­
sessore alle scuole l't"fili:;a-
none . prerio prestito, di al­
cune aule ITI procincia di Vi­
terbo. Sarebbe la istituzione 
più onpinole della sorridente 
animims'ranone Kebecchmt. 

Si sono riuniti nella sede 
del CDS provinciale i dirigen­
ti dell'attività di diffusione e 
di propaganda delle 85 sezioni 
di Roma allo scopo di esami­
nare i risultati della prima fa­
se della campagna di propa­
ganda culturale e di educa­
zione socialista, promossa con 
la diffusione in massa dei libri 
/ miei sette figli ài Alc ide Cer­
vi ed I giorni della nostra vita 
di Marina Sereni. 

Nel corso della riunione è 
stato annunciato che in q u e . 
.*ta fase iniziale sono già f iale 
diffuse ventimila copie dei dui' 
volumi in altrettante famiglie 
romane. Nel le fabbriche, negli 
uffici, nei locali pubblici que­
sti libri vengono diffusi, com­
mentati, discussi: l'iniziativa 
senza precedenti appassiona ed 
interessa i lavoratori ed i c i l -

Nel corso della riunione è 
Mata lanciata una Settimana 
di diffusione dei due libri, la 
quale ìt concluderà nelle g ior . 
n.Ue di sabato e domenica A 
mat7n. A c!t:u«»ra della Set t i , j 
man.i t comunisti romani 
avranno diffuso complessiva-1 
mente oltre cinquantamila c o - ' 
p;e dei due volumi. ! 

Numerose riunioni e confe­
renze sin libri di Cervi e Ma­
rina Sereni avranno luojro nel 
corso di questa Sett imana. N e l . 
la stornata di o««i si terran­
no manif.'stazton: nelle sezio­
ni Maranella. C a v a l l e s s e n . 
Garh.itella, ed Appio Nuovo. 
li cnmpasno Paolo S p n a n o il-
IiiMrcni questa «era le due 
opere m una pubblica confe-
•i-'t/a che *i '.cr:\ alla Sezione 
della Maranella. Domani altre 
conferenze saranno tenute al-
l'E«quilino, Donna Olimpia. 
Porto Fluviale . Aurelia, Torta 
Mai*Riore. Italia. Monte Sacro. 
Monti. Pnmaval i e e Aci'ia. 

Stadera alle ore 19 si riunirà 
t'attivo della «eztone Macao. 
All'o.d.s. e iscritto l'impeRno 
di diffondere « 2.500 copte dei 
libri ili Alcide Cervi e di Ma­
rina Sereni per conquistarci 
nuovi iscritti a! partito ». 

A Trastevere, dove e staio 
po>to l'obiettivo di 4 mila co­
pie di diffusione, ed in altre 
sezioni «ono esposti in mostra 
t due libri. Di«cussioni hanno 
ltmso anche nei locali pubblici 

dova 
lette 

non è raro che vengano 
e commentate le pagine 

ptù salienti del le due opere. 

Lutti 
E' deceduto il ra^. filo Bruschi. 

mirilo adorato dellz. signora Ce­
si ra Menghmi. impiegata or*^£o 
fliESISA. Giungane alla signora 
Mer.|{hini le più vive e sentite 
condoglianze di tutti i dipendenti 
dell'UESlSA e del nostro glorr..i-
le. I funerali avranno luogo o„'ii 
alle ore 11. partendo dalla chiesa 
ai S. Croce al Flaminio. 

!-.' deceduto 11 «Ignor Carlo 
Taociimi. padre «doreto del 
fortpagno Mauro, delta sezione 
di S. Croce. Al compagno Mauro 
TatoelHnl jrtungano le più vive 
condoglianze del compagni della 
II Cellula delle sezione di Santa 
Croce e dell'Uniti. 

fra l'altro die consegno u 
Giuliano, in contrada Cippi 
alla fine dell'aprile del 11)47, 
la misteriosa lettera che de­
terminò l'eccidio dei f nuora-
tori. 

Biondo, magro, fitte, con o c ­
chielli dallg spessa montatura. 
vestito con estrema accura­
tezza. Sciortino ricorda nel 
complesso la figura di uno 
studente di buona famiglia. 
Al di là delle transenne la 
madre, fa sorella e la moglie 
— Mariannina Giuliano — gli 
hanno accennato un sorriso. 

Nel banco, su due file, han­
no preso posto .Antonino C u -
cinclla, Frank Mannino. Nun­
zio Badafamonfi . .Antonino 
Terranova. Vincenzo e Fran­
cesco Pise iotta . Giouaitui e 
Giuseppe Genovese, Pasquale 
Sciortino. Francesco Gaqlio. 
Giuseppe Cucinelia è rimasto 
nel manicomio tu cui è rico­
verato. Non erano presenti al­
cuni imputati minor i , che fut-
tavia hanno inviato un tele­
gramma alla Corte per an­
nunciare l'imminente arrivo, 
e tutti ì « picciotti >• contro In 
a.ssoft."*ir*ne rfri quali si è ap­
pellato il P.M. 

Mancava qualche minuto 
alle dieci quando la Corte è 
entrata in aula. Oltre che dal 
presidente D'Amario. essa e 
composta dal consigliere •« a 
latere » D'Offaci e dai aiurfici 
popolari MarghCrini. Baldas-
sariui . Remiddi . Tramosf ini , 
Forl ires i . A i t i n o . Rinaldi. Al­
l'accusa il procuratore gene­
rale Colonnese. 

A richtrsta del presidente, 
gli imputati hanno poi indi­
cato i difensori. Essi sono gli 
avvocati: Ungaro. Pittaluga. 
Remo e Aldo Pannain. Mnn-
iredo Ro.vji. Acampora. Cas-

Sepo^o da una valanga 
di sacchetti di cemento 

Pino dopo le 17, il manovale 
Salv'i'itoie Satina, di .'tJ anni, 
abitanti.' in via di Pnmaval i e 
14(1, e ia intento al lavoro nel 
cantiere edile della ditta Pie­
tro Villa, in via Biagio Pnlla-
ri, quando ••li è stato ordinato 
A\ prendere due sacchette di 
cemento dal deposito. li Sann.i 
è entrato nel magazzino e, nel 
prendere le due sacchette, ha 
involontariamente provocato 
una vaiati!*.-!: decine di s.-ic-
ehette gli sono rovinate addo*. 
so .seppellendolo e provocando­
gli ""lavi lenoni . 

Liberato a fatica dai com­
pagni di lavoro, accorsi pron­
tamente, il Sunna è Malo tra­
sportato ni San Camillo dove 
i sanitari lo hanno ricoverato 
in corsia con una prognosi di 
tre mesi di cure. 

Impazzito assale 
la zia a sediate 

Alle 2.'I..10 e Maio ricoverato 
d'urgenza nella climca neuiops:» 
chinine;, del Polict.ruo Renato 
Reati d; .ia anni, abitante m via 
S. Giovanni Decollato 10 Poco 
prima era stato coi:,» da un ;r« 
cesso di follia e. impugnata -.ma 
sedu. l'aveva .Masi.-..TI,i sui c-'.po 
della zia. Olga Rea'i. La uonna 
é stata ricoverata al Policlinico 
con una piognnsi di 30 Kior-,i ó: 
cure 
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Un II numero speciale 
della rivista ''Pace stabile.* 

sul Congresso del PCUS 

Nel lutto che ha colpito la 
famiclia per la tragica e im-
m.ìtura scomparsa del.';» 

X D. Baronessa 

BIANCA SALVADOR! DEL PRATO 
r.ata Monshi?oni 

:'. Consiglio di Ammjr.istrszio-
tte. la Direzione Generale, i 
Dirigenti ed i Dipendenti delie 
Succursali de'.ld S P I . — S o ­
cietà per la Pubblicità in 1.;»-

jlia — partecipano al cordoglio 
(del loro A w . Giuliano Saìva-
jdori del Prato. 

j Milano. 2S febbraio Ifó^ 
! Partecipano al lutto: RafTse-
jle J.-.cchia. Roberto Pcarcia. 
•Oìrtar.o Pa.j3. Scruto Ortolani. 
I 

tergete . jtudia;>. prenotate. 
:'. .«econdo numero speciale! 
(r. 8> d: 

PER UNA PACE STABILE | 
PER UNA DEMOCRAZIA 

POPOLARE' 
ded.cato i,'. 

Thorez (P. C. francese». 
Tooliatfi iP . C. ital.ar.o». 
Gheorghiu-Dej <Pt9r:ito o-
peraio romeno». Ccrvenkoi. 
f Partito comunista bulgaro». 

XX Congrego del PCUS 
a 48 pagine. Prezzo L 40. T:-
ratj.-a q.;odrjp:ic5ta. Pre^o:a-
zioi i entro sabato 3 marzo o. 
al p.ù tardi, entro lunedì 5 
n-.a:r»i. 

C>r.t:er.e: 
i"> V. rapporto integra'.»* à: 

frnlgamn ra'.'.e Direttive 
p.*r ii <e.s*.o p.ano qu;n-
j;uenn-«".e (22 pagine>; 

2> "..' ,:i:crve:;:o inte^ra'.e d; 
.S'i.'"or ("« pagir.^; 

3» L'::jt»*rven*o integrale ài 
Sitcpilor <8 pajirwt); 

4.» 1 tG'.uii dei rappresenrant; 
i>*i partiti comunisti e o p e -
*-.»i /ra:c::i: Rteru; (Partito 
»-peraio unificato polacco). 
Kovoiny (P. Cecoslovacco). 
l'ihrfcht (Partito «ocialist» 
jH.ftcato della Germania), 

ungherese 

r.»pp.ir-
centra.e 

I.a FEDERAZIONE ITALIA­
NA EDITORr GIORNALI par-
"ecipa c»->n profondo cordoclio 
.a improvvisa e dolorosa per­
dita de'ù.1 

N. D Barorte.ssa 

BIANCA SALVADOR! DEL PRATO 
Monghi'or.i 
e l ì A v v . G 

Salvadori del Prato, eia Preci­
dente della Federazione. 

Roma. 28 febbraio 195(5 

Rettosi (Partito 
dei lavoratori*; 

5» La Risoluzione *\i". 
to del Comitato 
del PCUS; 

6» La Dichiaraiior.e de: c.r.-
que partiti coma-rjti e 
operai (PCUS. PC ;ta'.;«-.-.o. 
PC bulgaro. PC finlandese 
e Partito operaio u-.-fk-ato 
po!acco> sul Partivi corrili-
r.iita po'acco sciolto r.e". '38. 

Le federazioni. le sezioni. le 
cellule e i singoli si affretti­
no ad inoltrare le prenotazio­
ni e s i preparino alia diffu­
sione de! terzo numero spe­
ciale fn. 9» di « P e r una p a c 
5tab:>. per ur.a demo;r«z.« Addolorati r.e danno :. triste 
popo.arc!.-. che sarà pure d ^ - j 3 r . n „ n C i 0 l i mog.-e, i figa ed 
priTQ Congresso de'» U p^re-tì tutti. I funer.-.l: avran-
PCUS. | n o ] U O i j 0 giovedì 1 marzo alle 

Le prenotazioni si ricevor.olorc 10.30 p a n e n a o dali'Ospe-
pre*so i CDS locali o provin-jdale di S. Sp i n to 
ci«li e p r e s » il CDS saz ìona- l ^ 

(via Sicilia, 136. Roma». ' ^ • • • • • • • • • • • • • • l ^ 

Il US cvn. serenar 
java di v ivere 

.er.te ces-

ENRICO VENERI 
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CHE FARANNO ADESSO L'AZIENDA K IL COMUNI-:? 

Anche il ministero dei Trasporri 
contro il "piano,, de per la STEFER 

Una lettera che costituisce un nero colpo <ìi scena — // tronco Santa (rocc-
Cinmpìììo nel primo gruppo ili opere da finanziare — La metropolitana 

Un vero e proprio colpo di 
.«cena nell'orma! annosa que­
stione de!!a trasformazione dei 
servizi STEFER e costituito 
dhV.a lettera del ministero dei 
Trasporti cho l'assessore Bru­
no ha letto l'altra sera in Con­
siglio provinciale rispondendo 
a vm"imerros'"£iono di alcuni 
coniiglieri. Le notizie conte­
nute nella lettera confermano 
chiaramente che anche il mi-

.. plano » e dichiarano che 11 
piano Neri è superato assume 
un preciso Mgniikato: i tec­
nici del ministero del Tra­
sporti, evidentemente più 
provveduti dei consiglieri di 
maggioranza della STEFER. 
dimostrano di aver subito ca­
pito che il « piano .. de non è 
una cosa seria e procedono 
per la loro strada. 

Ma c'è di più. Il principale 

tavia. siamo ancora alio sta­
dio dei progetti e si ?a quanto 
tempo occorre, nel nostro Pae­
se. perché dai progetti si p»i*si 
elle concrete realizzazioni. Ora. 
il Comune vuole agire perché 
i progetti del ministero vada­
no rapidamente avanti o vuol 
continuare a dormirò, conti­
nuando cosi a ritardare la tra­
sformazione di un servi/io 
così necessario a tutto la po­

lii STEFER i'i particolare, e 
c:iiar^ clic •.'-•<( ricaveranno 
Julia letter.i del ininis'ero nuo-
v i enerci.i per continuare a 
ixittersi .< favore del piano 
N'eri Tutti sanno che il mi-
:::»tero dei Trasporti ha an­
ch'esco le .-">ic colpe aer il de-
pcrinu'.-iM del.a STEFER e la 
avaiua'u minacciosa delle dit­
te private: tv chiaro, quindi. 
die o-t:;i na-A"» avanti potrà 

> * i t ' S > . i r i a u i h < 
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OSCO XAkl.MO • 

A! • ' ^ M r i b a 

La Mm sol H o 
•• il CoDstflìD [ornale 

K' pr*K-ejtulto irvi a". Consiglio 
i onnmalo ti dilatimi» *>ul v.t'an-
rio preventivo, llatuto parlato 11 
capo del gruppo cl.c. <*tti-riuu e 
il nilsMno Aureli. Carraia ha di-
teso 11 N'anelo tielfiuuinlnKtru-
/tono Retccci.lnl con uà inter­
vento lu tono mlnoie e fondato 
m <il un prc->uppo.v.o singolare 
e inaplegabile; t>o u compirà» 
dei debiti r l ril«nvmi/i dette n-
/ICiUo u»untcipa".l//a:o mm vi 
fo«»>ei-o. Il dli-aMiTi/o di I-* mi-
1 tarili circa non Ct.l»tcrei'>l'»e. 

5) Consueto conUmio-.-ù dnv.iu. 
ri la tltscu-.siot'.e sul btlu'.ioto. 
Pai:i'.-.\ tu» tt'.t «.in. r. o. lumino 
N"« t « >. I 

IL. PIANO NERI — Ecco una cartina esplicativa delle Prop oste per la trasformazlonr del servizi STKFI1U presentate 
dal comitato direttivo della Federazione comunista romana. Le linee punteggiate sono metropolitani» sotterranee. le lince 
tratteggiate sono in Mipcrfìce. le linee nere sono ferroviarie. Il tronco Santa Croce - ('tampino è praticamente 11 punto 
fondamentale del plano Neri, the l comunisti accettarono, che il « piano » de respingeva espressamente e che or.i il mi­

nistero ha dichiarato di aver compreso nel suo progetto In stente al « metrò » Porta Maggiore - Termini 

nisteru dei Tra.-pjrtiè contro 
:I .- piano.. dello maggioran­
za de . del consiglio d'i ammi­
nistrazione della STEFER. 
quello che i democristiani fan­
no passare sotto il nome di 
-piano Borromeo» sobben? il 
defunto presidente della STE­
FER ìi sin astenuto dal vo­
tarlo. 

La lettera del ministro 
Co»a dice, infatti, la lettera 

del ministero? Eccone il testo, 
quale l'abbiamo udito dalla 
bocca dell'assessore Bruno: 

- In relazione alle Sue pre­
mure intese a conoscere gli 
elementi fondamentali del pro­
getto di- utmnodemnmeiito del­
ia rete e dei servizi della 
STEFER. prctMsfe tic! piano 
Neri, debbo in primo luogo 
prometter che le opere preui-
ste dal piano Neri non riguar­
dano soltanto le linee ferro­
viarie, tranviarie ed automo­
bilistiche esercitate dalla STE­
FER, bensì anche ìe ferrovie 
locali per Frascati. Albano, 
Vellctri e Nettuno delle fer­
rovie dello Stato. 

il progetto predisposto ri-
attarda peraltro — date le 
scarse disponibilità del bilan­
cio statale — soltanto un pri­
mo gruppo delle opere previ­
ste dal piano Neri. 

Gli elementi fondamentali di 
tale piano, che interessano, so­
no pertanto allo stato delle 
cose, soltanto quelli Trlntiui 
al detto primo gruppo di ope­
re che si riassumono: 

e) la costruzione di un nuo­
vo tronco di ferrovia a dop­
pio binario fra Roma e Ciam-
pfrto. con capolinea ni Roma, 
in un'ampia stazione in cor­
rispondenza del piazzale San­
ta Croce in Gerusalemme, nel­
la quale farebbero capo tutti 
i treni provenienti da Ciam­
pi no e da Palestrina; 

b> un adeguato ampliamen­
to della sfarione F.S. di Ciam-
pino; 

ci la sistemazione del tron­
co di ferrovia statale Ciam-
ptno- Frascati; 

d) la costruzione di un de­
posito e dì una officina per U 
materiale rotabile, alle Capan-
nelle: 

e) il complemento del tron­
co Ai ferrovia, in massima 
parte già costruito, fra via 
A**'.si e Torre Spaccata; 

f) alcune rettifiche e siste­
mazioni varie sul tronco Tor­
re Spaccata-Palestnna, della 

ferrovia Roma-Fiuggi; 
g) un tronco di ferrovia 

metropolitana di collegamen­
to fra le stagioni di Saura 
Croce e la Stazione Tertruni. 

La spesa necessaria per que-
sto primo gruppo di lavori, è 
prevista in circa 18 miliardi. 
di CUT 14 a carico dello Slato 
e 4 a carico del concessio-
ii a r:o - . 

Come =: può agevolmente 
rilevare il ministero afferma 
di star prepirando un proget­
to per ìa realizzazione ri; un 
gruppo di opere previste nel 
piar.o Neri e ignora totalmen­
te sia pur»» l'va$:c-aza de. più 
recente _ piano - de. G.a que­
sto fatto, proprio -«»; momento 
:n cui : de magnificano :". loro 

divario ira il nuovo «piano 
de e il piano Neri sta proprio 
in quel tronco ferroviario San 
ta Croce-Ciampino che do 
vrebbe rappresentare la base 
per il servizio di collegamcn 
to con i Castelli. Secondo il 
piano Neri, Infatti, costruendo 
questo tronco e le diramazioni 
ria Ciampino verso i Castelli. 
si ottiene la separazione tota-
Io del servizio extraurbano da! 
servizio urbano: ciò che signi­
fica snellezza, rapidità, ordine 
nei due servizi. Proprio in 
considerazione di questi risul­
titi il comitato direttivo della 
Federazione comunista dichia­
rò di appoggiare questo pro­
getto e suggerì la costruzione 
di un tronco di metrò che. col­
legando Santa Croce a Ter­
mini, completasse l'opera. 

Contro questa parte del pia­
no Neri, invece, polemizza 
apertamente la redazione dei 
consiglieri di maggioranza del­
lo STEFER. dichiarandola as­
surda e inutile e avanzando, 
in proposito, la magnifica idea 
di lasciare che il servizio ur­
bano e quello extraurbano 
continuino a servirsi della stes­
sa linea, con i risultati che 
tutti conoscono già perché li 
vanno sperimentando osni 
giorno. 

/ / « piano » d-C- smentito 

Ora il ministero, con la sua 
lettera, dichiara implicita­
mente di essere favorevole 
proprio «l tronco Santa Croce-
Ciampino al punto da averlo 
incluso in questo suo primo 
progetto, e accetta anche le 
proposta dei comunisti p3r II 
metrò. 11 «piano. , de: de vie­
ne smentito in pieno e proprio 
nel suo punto centrale. 

A questo punto sorge uno 
questione; dinanzi a questa 
lettera del ministero dei Tra­
sporti che cosa ha intenzione 
di fare la maggioranza de del 
consiglio di amministrazione 
della STEFER? E' evidente che 
continuando ad appoggiare il 
suo ~. piano ». smentito adesso 
•nche dal ministero, esso non 
farà che aggravare la confu­
sione che ha già creato e. 
quindi, si renderà responsabi­
le di vero e proprio sabotag­
gio contro l'azienda. E che 
cosa ha intenzione di fare il 
nuovo presidente Cors-anego, 
il quale ha recentemente di­
chiarato di volerai « oattere 
fino in fondo « per rostenere 
il « piano - della ma^ifio-
ranza? 

Lo stesso iiite.-rojativo v«;> 
per il Comune. Da anni il pia­
no Neri dorme :.«i cassetti del 
Campidoglio; il Consiglio co­
munale non è m..i riuscito a 
discuterlo, la Giunta comuna­
le non ha ma: mosso un dito 
per ottenere che fosse realiz­
zato. Oggi è il ministero che 
dimostra di voler fare il pri­
mo passo per attuare l'ammo-
derr.^menfo della STEFER: e 
ciò dovrebbe essere sufficiente 
motivo di vergogna per x'itn-
mir.istrazior.c comunale. Tut-

polazione di Roma e della 
sua provincia? Oppure, ancora 
peg£io, ha intenzione di lavo­
rare addirittura nella direzio­
nò opposta — indicata dal 
.< piano >• de — dimostrando 
cosi ancora tuia volta di vo­
ler distruggere lentamente la 
STEFER a tutto beneficio dei 
privati? 

Sono Interrogativi " che at­
tendono risposta soprattutto dai 
fatti. Per quanto riguarda l i 
cittadinanza e i lavoratori del-

«>-sere «.ili» il frutto di lina 
hatta'-rlìa; questa stessa lettera 
è evidentemente il risultato 
delle lotte, .mipie e intensa. 
che lavoratori i> cittadini hau­
ti') sostenuto negli anni e nei 
ineM scorsi. 

Da parte nostra, chiediamo 
che della questione si diacuta 
.-.ubilo al Consiglio comunale: 
o;:SÌ pili che mai ciò appare 
assolutamente necessario. 

(ÌIOVASX1 CESAREO 

L'efficace opera 
dei comuni democratici 

centro il maltempo 
La segreteria della Lega 

nazionale dei comuni demo­
cratici. delle province e cuti 
minori ha diramato un co­
municato in cui acidita alla 
riconoscenz» del paese l'in­
telligente. tenace e .spesso 
eroica opera degli ammini­
stratori democratici, comuna­
li e provinciali, grazie alla 
quale, in condizioni partico­
larmente difficili, è stato pos­
sibile circoscrivere i danni e 
alleviare i disagi derivati al­
le popolazioni dall'infuriare 
del maltempo sopruggiunto 
ad acutizzare una già preca­
ria situazione di miseria, ab­
bandono e disoccupa/ione. 

E ciò si ritiene tanto piv'i 
di dover fare, in quanto da 
parte degli organi di infor­
mazione governativa, della 
RAI e della cosiddetta stam­
po indipendente si tende per 
inammissibile faziosità o poi-
fini chiaramente elettorali­
stici. a sottacere qite-ta ope­
ra, mentre si è fatto granile 
frastuono per altrui inadegua­
ti interventi. 

i nuovi prezzi 
delle banale 

Con decreto in cot so di 
pubblicn/.ione sulla» « Gazzet­
ta Uftìciale i>, a datare «lai 1. 
marzo — informa TARI — 
i prezzi delle banane sono ro­
si fissati: live U7.ì dal grossi­
sta al dettagliante e lire 175 
al consumatore. 

GléM SPETTACOU Di OGGi 

10 passeggeri forili nello scontro 
Ira pullman e tram in P. Vittorio 

I. incidente è «ìeendnto ieri sera versi) le ore 21 — I viiijr^iii-
tori hanno r iportato lor tunataniente soltanto leggere lesioni 

Dieci passeggeri sua rimasti metri .10: sul lato sinistro: dalln 
angui» di via elei Serpenti Fino al feriti in un pauroso scontra, 

che peraltro non ha avuto 
gravissime conseguenze, veri­
ficatoci ieri sera tra un pull­
man della STEFER ed un tram 

Verso le ore 21 un pullman 
della STEFER. diretto a Cen-
toeelle. giunto a piazza Vitto­
rio. ed esattomen'e all'altezza 
dell'angolo di via Mamiani. 
per cause ancora non accerta­
te è andato a cozzare contro 
ii tram n. 11. 

Nel tremendo urto si sono 
avuti molti contusi e feriti, sia 
nell'autobus che vcl tram, i 
quali .--ono ^tati trasportati al-
l'o.-iH'dal.- di S Giovanni, dove 
hanno ricevuto le cure dei 
coso. 

Ecco l'elenco dei feriti, che 
sono stati giudicati guaribili 
dai duv ai 10 giorni: Marco 
Cerbona. di anni 41. abitante 
in via Tu.-colana D02; Carlo 
Digiu.io. di 26 ann:: Candida 
Rocaldi. di 30 armi, abi'ante 
in vie Paolo Partita 13; E'.viro 
Marancio. di HO anni, abitante 
in via Tuscolana 24; Aristide 
Zignaghi. abitante ::i piazza 
dei Renzi 48; Riccard > Milizia, 
di 30 anni, abitante i:i via Ga-
brera 14; Giulia Marcuec:. d: 
32 anni, abitante in via dell? 
Stalle 15; Domenico Negri, di 
58 anni. abi*a:.te i'\ via F:vi7-
vano 57, V::.cc:izo Marion:, di 
27 anni, aoit.nte in VÌH Pre-
nestina 14; Aurelio Linard:. d: 
31 anni. ..r>::..-.te ::: \ ia Ge:i-
za:io 51. 

Variazioni del traffico 
In via San Colmalo e vietata 

la sosta ai vciroll MI lutto il lato 
destro ed (• istituito un panneg­
gio i.ul lato ."-.nistro. 
—In piarra d«-l l'isncto è vietata 
la SOM3 ai veicoli sul lato destro. 
da via del Pigne?" .il Ponte Casi-
lino. 

In \la Calroli r vietata la .so­
sta ai veieolt rei tratto tra via 
Principe Fuerr.w r ^ ìa fumimi 
*u ambo 1 Iati 
— In \ia Cavour di\ !£•'•> di sosta 
ai veicoli *ui lito dt ntro dal nu­
mero civico 253 ali angolo di via 
Annibaldi e dall'an«oìo di via 
Annibaldi per i:r..« lunghe".» di 

numero civieo 271 *• dal numero 
civico 21i all'aiiitoln di via d«'l 
Serpenti. 
- In \ia del Serpenti divieto di 

<-o?:t.* .II veicoli sul lato destro 
dall'ancolo d» via Madonna del 
Monti iiir.mk'olo di via Cavour e 
sul lato .sinistro dall'angolo di 
via I-eoiiin.i all'angolo di via Ca­
vour. 
- In via riruli Annihaldi divictrt 
di .sosta sul lato destro dall'altez­
za di \ia Frangipane all'angolo di 
via Cavour e sul lato sinistro cìal-
l'anpolo di via Cavour all'angolo 
di via Frangipane. 

Le conversazioni 
sul Congresso del PCUS 
In preparazione delle con-

MTsazIoni rhe si terranno In 
tulle Ir sfilimi romane *u • 1* 
XX «tonsrrsio del P.C.U.S. La 
trasforma/Jone del socialismo 
In sistema mondiale apre nuo-
ir vlr e prospettive di vittoria 
ai lavoratori *. i rompagnl del 
Comitato Federale sono con­
vocati per domani alle ore 18 
In Federazione 

Un giovane disarcionalo 
da un focoso puledro 

V c i s o > e : - |(> d i : c : i u : i t;i<v 
\.t:.e vetueutie. P:i."o Fiotto, a-
l'.ltatite ni I-;TTI 1 I (iellu NriTiii'n-
tiinu, mentre M cH'icnun n <io-
rrnre un ptriedro, m.p/nt vixt-
niente »• *tato OiMticloue-'n e get­
tato a terra «ini locos.» <.,-.alto 
Ne;iii (ÌMIUIH i; I-iono riportata 
la fiat'ura de;in i;a:i.;a destra. 
Trasportalo ul Po'.lelliìteo. è sta­
to ulutlidito ci:iirlr>l:e in HO 
K:otM. 

122 pini a Ostia Lido 
190 a Castellano 

La Giunti» < ou.iiiiulf ha ap­
provato Ieri alcune proporle u i 
tieIU>cmz.lone fra cui la pianta-
pione «11 12'i pini in \sirte lota-
1KA de! lido <1! Os'ia. di 11)0 pi-
ut a Castel lusunn <• lutilo l! 
Viale Crls'.oJoro Colo:r.l>o «• la 
eosiru/joiic di piazs.uo.c a prato 
tiinc) Il \tate ste--o 

LE PRIME 
TEATRO 

Resurrezione 
Sciitta noli epoca della ,-ua 

larda inatitriUi. Resurrerioue 
appare qualv la meno alla fra 
le opere maggiori di Tolstoi, 
e irniente come quella ti una 
cosa M le«a strettamente con 
l'altra i in cui più scopetta .si 
niauiiesta una tesi fondamen­
tale del narratore; il raktgiuu-
tomento della perfezione mora. 
le att:a\ciMi l'applicazione 
.-piej;mdiea:a ilei detlami del 
Valicela, i.i conuaslo, se ne-
ec.-.sari'.', con la predicazione 
della Chieda ufficiale. La .sto­
ria, nota largamente anche in 
\irtù delle molteplici versioni 
cinematogratìche ricavatene, 

racconta del principe Neohllju-
dov, vano e corrotto. Il quale 

educo Katiuscia, una Riovn-
nissiina contadina, e la spinRc 
cosi Milia via della prostitu­
zione; molti anni dopo la dcti-
iia è ingiustamente condannata 
in un proce.s'H» per veneficio: 
Ncohliuulov, rlttovandol.'i in 
cosi tragica circostanza, è for­
zato dalla coscienza non spenta 
in lui a ripercorrere le tappe 
uol proprio misfatto e a cer­
catile l'«. spiaziono, prima ten­
tando di ottenere la revisione 
della .sentenza, poi seguendo 
Katiuscia nella lontana Sibe-
:ia; e qui la .sventurata, che 11 

ineipe Ila redento redimendo 
stesso, ri.u-quisterà una sal­

da ragione .li vita nell'amore 
di un giovane detenuto poli­
tico, il quale con altri mezzi 
vuol con-eituirc quel reK'io 
della bontà r della fratellanza, 
in eui Neclili uidov Ila rìpo.-lo 

sua le»ie. 
Più clu' nella p'.oblema'.ici 

n-ligiosa o nei iapporti fra i 
due protagonisti, l'interesse di 
Re.s-urrecioin; risiede tuttavia 
nell'ambiente sociale ohe eir-
eoiida i persotìnnni prineipiili; 
a .sOstaii/.a viva tlel romanzo 
ono. per dirla con Cechov, 
i principi, i generali, le zie. 

i contadini, i detenuti, i M'con-
J.iini ... tutte l'mure che eostrui-
Jteono nel loro insieme il 
quadro di un mondo spavente-
vulmonto marno. • dove cani-
peitLtiauo la mutria dei lavo­
ratori sfruttati, la violenta e 
il lusso della ela-sse «lonunanle, 
l'asservimento della burocrazia 
e della Kius1izl-i ai voleri dei 
potenti. Contio la società za­
rista ormai prossima alla sua 
dis5olu/iotie si leva la prote-

i veeiiu-ii'e e ;it)p.iSsioiiata di 
Tol-toi. con accenti che seno-
timo nel piotando ancora ogni. 

Nella nuova riduzione tea­
trale «ii Cario Terron, purtrop­
po, fjue-to nece.-isario sostrato 
della viivnla rimane in pe­
nombra o -i presenta FOIO di 
scim'io. iisiioiia \)iù nelle af­
ferma/ioni verbali elio nelle 
immagini; difetto forse inevi­
tabile, compensato in certa mi-
MI a dal convincente calore 
con eui le parole sono dette. 
nont-be òaj serrato piglio 
drammatico «Ielle .scene, l - ivo-
•-o comunque meritorio, e .spet­
tacolo degno quello dato al 
Quirino ieri sera. Jlen/o Ricci, 

M*iccoia evonaeu 

l 'Unità 'lilfu*i»ne 

Far giungere l'Unità alle sezioni più povere 
Abbonamenti di solidarietà 

La cellula dell'apparato del-'|p 
l'Unità ha sottoscritto per festeg­
giare i 55 anni del compagno 
Edoardo D'Onofrio- amato diri- j * a 
gente del nostro Partito, 2 abbo-fi^ 
namenti annuì e uno semestrale v?' 
all'Unità. v. • X 

Gli abbonamenti sono stati assegnati a: 

Sezione P. C. 1. Venosa (Potenza) 

» » ComÌ«o (Ragusa) 
x> » Lenola (Latina) 

In filiti llnlii si s-.ilupi'i 
Li cnmfiagn't di ftdiJunttù 
jifr te srzioni f.-mfrr 

I fom/)ijm (/<•/ /'trnionfe 
rhe hanno nerbiti l'npj,cllu 
dflht Frdfraziont di Staterà 
;<rr le frztoru li quelli jirn-
rir.ciii che miti -iceremnn 
ITnità. ci h'iniu, iiinato 
/'imporro ili 11 nbl^rm-irnenti 
iintìiii. 

h'ill'edìzionr forine.tr ri 
sono stati richiesti i nr,mi 
di altre sezioni parere alle 
(Unii inviare gli abbona­

menti sottoscritl:. 
I comftntjni delri cellula 

d'Il'Vn'ilài di R'inii n>-n {al­
lenano restare /menti in 
•/uesta nuora gara d'emula­
zione e di sólidirirla: è un 
esempio per le altre cellule 
di fabbrica n d'azienda che 
hanno lo possibilità econo­
mica di contribuire n questa 
campagna. 

IL GIORNO 
— ORCI. nu-r<olrdi t:9 febbraio 
S. fluiste. Il so'c sorge alle "ì.B 
«.- tramonta alle 13.T. 

Uollrttlno dttnojtrafiro. Nati: 
maschi 4a. Irinminn 31. Morti: 
maschi :ii. lemminv 'S> Matri-
m<jiii t i 

— IJnlIrttlno nirtrorolotlro. rem-
reratura di ito- tr.n.ima 1.1; 
masiima M*5 

UN ANEDDOTO 
• i n soldato Ir'andrs*- drll'eacr-

cito di Cromi', eli durante una 
battaglia piorr.b-» *a un a\-\er-
*an<> e lo awinRi.io strettamen­
te. D'.po quali l-.e i^tar.tc. non 
fu*pcr-<I<, < t w rv.ar.-rla gridò 
ri\olto dd i;n s-o compagno: 
« L ho fatto j-rigion.rro n~a non 
vuole seg.r.nni. VOTI a darmi 
un* rrano • K l'aitro di riman­
do: «Se r i i \uoIc seguirti la­
scialo andare ' « Già rr.a «• lui 
chf non MI'JÌ'* mollarmi • 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— TKATUI: I-'Opcra dei hurat-
r-nl di ?,Tar:a SignorcKi. - II ca-
r^l'ere rnb;ta!r • al 4 Fontane-; 
• Gi'ivf i». df.r»p:or>«ttri » al St-
«tir:.T 

f . ' a ^ o - i ' f i ro » a l -

HA 1HO v TW 
l'riiRraniiiM na/ionalr - Ore 

7 U i:i 11 2U..T») 2J.15 C;iornale 
radio. li.l>: I.e/nine dì tecV-
sro: 7.li: lliiniiglorno; 8.13: 
ltasit'Kii.i stampa; 11: lladto 
lier W scuole; il.15: Trio Los 
l'ir-igiiu'oi»; 11.3U: Vetrina di 
l'icdiuroitu; 12- Conversazio­
ni del medie";' 12.10: Orchc-
rtra Millcluei. 13.20: Aluum 
musicale H.15: Chi e di 
M.-eiia?; l'i.30: 1-e opinioni de­
gli altri: 16.43: Musica per 
banda; 17: Orchestra Cergoli; 
17.:«): Parigi vi parla: 18: Mu-
Mia sinfonica; 18,30; Uni­
versità intcrna/icinale; 18.45: 
Lungo 11 Po: 1*1.13: Bottcgho 
d'arte; 19.45: Aspetti di vita 
italiana: 2ì>: C. Conte e la 
sua orehestra; 20.45: Radio-
Sport; 21: Giostra ti motivi; 
21.13: Conversazione: 21.25: 
"La guerra.", di H. Hosscllini. 

Secondo prosranima - Oro 
n . ^ 15 18 20 Giornale radio; 
f>: Effemeridi; 9.30: Canzoni; 
D.45: L Sangiorgi al piano­
forte: 10: Appuntamento alle 
dieci: 13: Cluoeo e fuori 
giuoco: 15.15: Caffé continen­
tale; 1C: Terza pagina; 10.30: 
"Giacchetta hianca" romonro; 
17: La bussola; 13.15: Pro. 
pramma per l piccoli; 19: 
Classe unica; 19,30: Orchestra 
• incarta; 2<i «0: Giostra di 
:i.ottvi; 21: Dot eia scozzese; 
22: CitlA-notte. di E. D'Erri­
co "L'uomo clic viene da 
lontano"; Musiche di R. Or­
tolani. 23: Siparietto. 

Ter/o programma - Ore 21-
Glornal- del terzo: 10. Le 
malattie eormiArie. 19.15; So-
Irr Antonio: quattro sonate; 
VJ.TA. \.± Il a s d e g n a : 20.15: 
Concerto; 21.20 "Cavalcata » 
mare": 21.45- l.f opere di I 
Strawinsky 

Telev«»lone . Telegiornale 
allf or»- 2t?st r in chiusura; 
|7 />: I_iTVrt«-i tettarsi: 20 45: 
" l.A ni inr;ta di har-rarat ". 
Ifilnn. 22 LI- Ho«ina ir» «o-
ci'-ta: ;-2rì5: penrette una 

che era anche il regista, li:» 
«lato .sostenuto rilievo alla par­
ler di Noehlijudov; Eva Magni 
ha iiU|H'tuosumouto reeitato 
quella Ui Katiuscia. Albei i<*.̂ zi, 
Bosetti. Mauri, Oppi, la Nuli. 
la Toc-cniotKU, la Galli e altri 
hanno ricoperto oiiorevolnii'iiU> 
i ruoli rimanenti. I costumi, 
piuttosto convenzionali, erano 
di Pier Luigi Pizzi, l'essenziale 
allestimento scenico e le luci 
di Enrico Tovaglierl. Successo 
eccelh'iilv: si roplira 

a j . -a. 

TEATRI 
Imminente tnau-AHLLt't'HINO» 

guiM îunu. 
AHTI: Oli i l : C.ia del Teatro 

Italiano di P. De Filippo; « A 
me la liberta > novità di E 
Grassi. 

DKL1.K MUSE: Ore 21,15: C U 
P Barbara. C. Tambcrlani. H. 
Villa « Vita mta > di C G. 
Viola Vivo successo 

DEI COMMEDIANTI: in allesti­
mento nuovo spettacolo 

ELISEO: Domani ore 21.15: «La 
padrona di raggio di luna » ili 
Garbici e Giovannino 

IL HiLLi.MtTllO iv. .Mainala IU0I: 
C.ia Stabile oro 21: «Vigilia 
nuziale » di C. Mascl. regia di 
M. Moneta. Novità assoluta. 

MUU1LE iViale Libia)i HIDOÌO 
OPKIIA DEI IlL'ItATTINI: Ore 

16.30 «Ali lliib,'! e | 40 ladro­
ni > e un balletto argentino 

PALAZZO SISTINA: Ore 181.15: 
C.ta Carlo Daoporto in «Gio­
ve In doppiopetto» (orezzi fa­
miliari) 

PIRANDELLO: Martedì 6 alle 
21.15 prima: «All'uscita», «L'al­
tro figlio». «L'uomo dal fio­
re in bocca ». « L'Imbecille » 
di Pirandello 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
«Il carattere cubitale» rivista 
in 2 tempi di Giustino Durano 

QUIRINO: Ore 21.15: C.la Pic­
ei. Magni. Alberta/ri « Itcstir-
re/i.inc» di L. Tolstoj 

ItOSSINl. Ore 21.15: C.ia Teatro 
di noma diretto da Cheeco Du­
rante « I-n scoperta dell'Ame­
rica » di A. Retti 

SATIRI: On- 17: C.ia Stabile 
del j-lallo. diretta da Ci. Ot-
roln « E la ooll/la non ne sa­
peva nulla » ili J. ;;uitton 
i iamUjnre) 

TEATRO DELLA NATIV1T V l«ia 
C.atlia lt>2t: Ore !fi.:Vi e la D'O. 
iiRlia-Palml «Maria Goretti > 
lie atti di Tal.i'-eiore con com­
menti musicali. 

VALLE: Óre 21.15: C la comica 
di Nino Tatanto « l.'mriimen-
ticabiK* agosto » ili lt. Munii'-
duo e Cutolo 

VIA VITTORIA 6: Ore 21.IS: «La 
cucina degli ariceli > con s . To-
fano-U. Snndaro. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhamhra: r'inmnio sulla lacuna 

e rivista 
Altieri: Un americano a Roma 

con A. Sordi e rivista 
Amhra-Joviuelli: OH/15 con IL 

Vita e rivista 
Principe: K. - onera/lonc con-

trosplonaKeio e rivista 
Vcimm Aprile: I due forzati e 

rivista 
Volturno: Conila in foca e ri­

vista 

CINEMA 
t.iulio Cesare tun M. 
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Rinascita 

- C1NEM \ 
l'ir.duno. La Fenict:: * Nessuno 
resta jolo » all'Ambasciatori. A-
ristor.; «11 hifiarr.o - all'AtTuali-
!ÌI. Caprar.icrictta. Moderno; • Il 
raradico del capitano Hclìar.d • 
alléAvorto. • Un americano a 
Rorra • all'Altieri: - Fabiola » al 
Colombo: • I_a fortuna di e«?ere 
corna » al Corro: • Risate in pa-
r,-d:'o ». «U'Eucl'.dr. « <»joventu 
oru. lata » al Fiamma: • T-a scar-

»!;« di vetro » all'Impero. Mo-
rTf::«irr.o: « Son Jumn angeli • 
il l'Olympia: • Per chi suona la 
rarr.r-ana » allo Solendore 
— RADIO - Programma nazio­
nale : ore 1130 Cannoni r.apole-
tarc. 19.in Botteghe d'arte; 21.2i 

l̂ i guerra » e • Haensel e Glu­
tei - Semndo programma: ore 
15 Terra oaglna: 2l Doccia sco*-
re«*" - Terrò nTOtramma: ore 
ri.15 ror^rtn; 21.45 Î > opere di 
«tra'wnr.skf 
ISTITUTO oA Cf.AM9CI» 
— Questa sera, nella sede di via 
Sicilia I3fl alle lft. per il corso 
di economia, il prof. A. Peaenti 
terra la seconda lezione su; «La 
organizxa7ione internazionale 
Sei capitale; esportazione e mo­
vimenti di capitali ». I-» parteo-
PrtZione i Iit.era per tatti. 

OGGI AL 

NUOVE PUBBLICAZIONI 
- E' Usrit» il n inm i di n».«r.''» j 

de « I „i vo< e dei -«tt.- mll: •. il! 
pernKlico direts» dal lollrga flo-j 
dolfo Crociani Tra i collabora- j 
tori di rpie^to r.umero fieuran'i,, 
Flnra Antonimi!. Dieco Cai» agno. 
\'mo Capriatl. Alberta Cavaliere. 
Lino Curri. Giovanni Cinmaldi. 
G GirliouM. AlHrrto Ginvannlr.i. 
Ettore G. Mattia. Manin Tam­
burello. In tottc I» «•dirolr L .':0 
CONFERENZE 

- All'Università popolare roma­
na (Collegio Romanoi. oggi par­
leranno a'ie 18. il giornali.-ta 
Omero Caìtcllani. su. «Parassi­
ti vari dann <*i alte piante, agli 
animali rd all'uomo Metodi e 
mezri di lotta per iombalttrIl » 
(proiezionii. Alle lt». il prof. Sal­
vatore Collari, r-u: « Veichic e 
nuove terapie della malattia tu­
bercolare ». Insres>o libero. 

- Circolo «farlo rivirane» c :a 
Monte Asolone 15) 0?gi alle 21 
t'aw Achil!»- Battaglia parlerà 

\%u « I J Co*ttturu>i.e e la Corte' 
costituzionale - , \-*************WJ. 
— l'nlverslta de»;ll stndi. Oggi) \ 
«•ile 1«.30 nel Teatro Ateneo n" 
prof. Paolo Tocchi parlerà y^ 
• L«» ongir.i dtl te.ilro itali ino » 
Anna Prf-clemer. Sereio Tofano. 
;;:orgjo Albertizzi. Manlio Bu»..-
r.i. Antonio Pierfederiei. Alessan- | 
dra Luptr.acrt. Davide Monte-
murri. Gm'no Bosetti. Roberto 
Paoletti. Sergio Ilargor.e e Anto- [ 
r.io Venturi leggeranno alcur.i j 
tran! 

.\«VK-i»zlone italo - Mi/zera 
Parla Hr.ni Kc-l-ru parlerà ogci 
ille 18 sa • Alfredo Par.zir.i ret­
ta vita e r.egli affr'Ti » r.rlla «a-
la di pia//-» S Mirro 51 

Centro culturale • G. t'arduc-
rj ». Oegl alle 21. nella sala di 
viale C;iott.> 13 parleranno l'o-
r.orevoie Luger.ii DiR^ni e a | 
prof Ad..- Alesiar.irir.i. i 
— Centro eultnrale francese 1 
.piazza Can-pite!!l 3i. Ofgi alle] 
17.2.> ti prof Marc Blar.rpam, 
parler* In francese s.i •• Vtllon. ; 
urlino dei moderni ». j 
MOSTRE 
— Galleria delle Carrozze iv.al 
delle Carrozze «-A'. Mostra di' 
riproduzioni delle opere di pit­
tura ptu significative dal XV se­
colo ad oggi riprodotte con il 
nuovo procedimento brevettato 
dalla E. Fieni Ltd. di Londra. 
— Galleria nax. «l'arte moderna. 
La chiusura della mostra di Gi­
no Rosai e iuta prorogata al 15 
marzo. 

A.ILI' 
Orando 

Acquarlo: Chiuso Der restauro 
AdrUdnc: Segnale di ,'unio con 

D. Andrews 
Adriano: La maschera di ooroo-

ra con T. Curtis (Aocrtura ore 
H.30, ultimo 22.50) 

Airone: Lord Bruitimeli con J. 
Siminons 

Alba: Sunna con O Bogarrìc 
Alcyone: Baiidltt atomici ton R. 

Denning 
Ambasciatori: Nessuno resta so­

lo con H. Mitclium (Apertura 
ore là. ultimo 22.45) 

Attiene: OrgoKlto e pregiudizio 
con G Garson 

Apollo: Lord Brummell con S. 
Granger (Cinemascope) 

Appio: Sindacato di Chicago con 
A. U n e 

Attuila: Il marchio di sangue con 
A Iwuld 

Archimede: Caccia al ladro con 
G. KeJl.v 

Arcobaleno: The end of the af­
fair (Ore 18 20 22| 

Arenala: Vendicherò II mio pas­
sato con J. Mlles 

Arlston: Nessuno resta solo con 
li Mitchtim (Apertura ore 
H.30. ultimo 22.501 

Attoria: L'eredità di un uomo 
tranquillo con Y. De Carlo 

Astra: La vendetta di Kociss con 
J. Hodiak 

Atlante; I.'eredità di un uomo 
tranquillo con V. De Carlo 

\ltuaitia: il mgamo con AI. Ma-
Strolann) (Aperturo H.30 ulti­
mo 22,50) 

Augustus: Madama Buttcrflv con 
K. Vachlcusa 

Aureo: I cuastatori delle dighe 
ron R. Todd 

Aurora: SOS oolizia coloniale 
con M. Hcalcy 

All'onta; Tarn tam Mavumbc:nn 
Kerlma 

Aventino: Cavalcata romantica 
Avorio: Il paradiso del capitano 

Mollanti ton A. Gulnncss 
Uartieriiii: .Mia borella Evcllna 

con J. Leigli (Oro 15,30 17.40 
20 22.30) 

Ueislto: Un dottore In alto maro 
con u. liogardu 

I tei la r iti I ii<> : Riposo 
liellc Arti Due sorelle amano 
Ueruinl: Dlfendcto la citta con 

VV, Pidgcon 
Bologna: Banditi atomici con R. 

liiimig 
Brancaccio: Sindacato di Chica­

ni! con A. Lane 
Capannello: Hipo.o 
Capito!: Gli eroi .sono stanchi 

con Y. Montami (Oro 15.60 
1H.10 2<>10 22,251 

L'aprami a: Caccia al ladro con 
Ci. Kcllv 

Capraiiii-lietta: Il hieamo con M 
Mastrciaiinl 

Castello: Santarellina con A M 
Pierangeli 

Centrale; Spionaggio atomico con 
E. G Robisnon 

Chiesa Nuova: La scala a chioc­
ciola con D. M. Giure 

Cine-Star: lo piaccio con \V. 
Chiari 

Clodlo: Santarellina con A. M. 
Pierangeli 

Cola di Rienzo: La mano tini- I 
stra di Dio con il. ilogart 

Colombo: Fabiola con M. Morcan 
Colonna: La sciarpa verd« 
Columbus: Riposo 
Corallo: Conta &olo l'avvenire 

con C Colucrt 
Corso: i_a fortuna di essere donna 

con s. Lorcn (Ore 16 13.05 20.10 
22.301 

Cristallo: L'uomo senza paura 
con J Mason 

DeRlI Sclplonl: Riposo 
Del Fiorentini: Riposo 
I)e| Piccoli: Riposo 
Della Valle: La fuga ni Tar/an 
Delle Maschere: Io piaccio con 

W. Chiari 
Delle Terrazze: Rasoutin con M 

Vitale 
Delle Vittorie: Ilm-lo di fuoco 
Ilei Vascello: Accadde, al pini» 

ten/iario con A. Sordi 
Diana; lux napoletano r.vl tar 

West con K TaWur '(.Ulema» 
l-copc) 

Porla: Gli u.-sarl ti ci Bendala 
Ldcluciss: Carica nella inuma 

con J. Uauttcy 
Eden: Orchidea bionda 
Esperia: Gorilla In fuga 
Esperò: Il figlluol prodigo con 

L. Tunicr (Cnieniascope) 
Euclide: Risate ni paradiso con 

A. lU'plHirn 
Europa: Caccia al ladio con j . 

Kelly 
i:\cclslor: L'inferno desìi uo­

mini del cielo di le te ne e 
G ou ng 

FnmiKiia: Anctlo tra la iplla 
l'arnese; 11 tcboio dell'Africa jon 

il. Boi-art 
Faro: Piongla con K ilayworth 
Fiamma: (Jiovcutu bruciala con 

J. Dean (Ore 15.30 17.45 20 
22.20) 

Fiammetta: Touch and go (tech­
nicolor) con J. Mawkins o M. 
Johnson lOro 17.30 1U.45 22) 

Flaminio: La valli» dell'Eden con 
J Dean (Cinemascope) 

l'obliano: Il mostro del mari 
Fontana: Il passo di Fort Osuue 

con lt. Camerini 
Galleria: I-a leKgo del i,u«.nzio 

l Apertura ore 14.30, Ultimo 
spettacolo 22,50) 

Garliatella: Tarn tam Mavumlic 
con Kerinia 

Giovane Trastevere; Il coman­
dante Jini con J. Wavnt 

Giulio Cesare: Un dottore In al-
tu mare con li. Uoeardo (C>-
ucmascope) 

(ìoldcti: I pionerl dell'Alaska 
Guartalupe: Riposo 
Hollywood: 1J» banda del dieci 

(un lt. Scott 
Imperlale; il tesoro di RommeJ 

con D. Addama (Clncmascooc) 
(Apertura ore 10.J0 anllincrl-
diane. ultimo 22.50) 

Impero: La scarpetta di vetro 
con L. Carmi 

Indulto: Casco d'oro con S. Si-
Knoret 

Joiiin; La nioiitaena dei V falcili 
('ini A La (ili 

Iris: La sciarpa verde 
Ralla: Oltre il destino con G. 

Ford (Cinemascope) 
La Fenice: Casco d'oro C0n Si. 

Signoret 
Livorno: l'elio di rame con B. 

Lancastcr 
Lux: Vendicherò il mio passato 

con J. Mills 
Manzoni: L'ultima volta cn= vi­

di Parigi con V. Johiibon 
Massimu: Il principe ladro 
Mazzini: Tarn tam Mayuir.be ocn ; 

Keriiiia i 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Mia sorella Eveli- j 

Ha con J LeijjH (Ora 15.3Q 
17.40 2D 22.30) ! 

.Moderno: Il tesoro di Rommel 
con D Adda ma ( Cinemascope I 

Moderno Saletta: I) oiearno con 
M. Mastroiannl 

Modernissimo: Sala A: La ma­
no sinistra di Dio con IL Bo-
gart. Sala B: La scarpetta 

, (Il vetro con L. Caron 
.Mondisi: Elcna di Troia con R. 

Podestà 
Nen- York: La lenjre del silenzio 
Nomentano: 1| conte di tdontc-

cristo con J. Marals 
Xovoclne: Accadde al uepiten-

ziario con A. Sordi 
Nuovo: I perversi con J. Sim-

i i i ' i r .1 ' 

Odeon: Mogamoo con i\. Gard-
nei 

Ouvscalchl: Racconti romani con 
G. Halli (Cinemascope) 

Olìmpia: Non siamo alitali con 
li. bugarl ( Vistavibioiu 

Orfeo: Destino di dorme 
Orione: ì^i marcia oci aiL-moro 

con p. Lawtotu 
Oliai Illa, itiposo 
Ottaviano: La vena d'oro con 

M Toren 
Palazzo: Allarme a sud con L. 

Amanda ' 
Palestrina: La legge conUo Btl-

ly Km con S urady 
Parlolt: Proibito con .il. e ci tee 
l'arti: 11 tesoro di Huintum .t/« 

U. Adaanib lCi:ieuiu3'»cooi. 
(Apertura ore i4.J0. uimno 

22.J0) 
Pn\; Il padre della suosa con 

•s. '1 racy 
Planetario: Rassegna lutcìnazio. 

naie del documentario 
Platino: La légge contro Dll.'y 

Kuld con S. Urady 
l'iaza. le in Po destate con K. 

ilcpbiiui t lechntcoior) 
Pillimi; Nei mari nell'Alaska 

con R. ifyan 
Preiii-ste : L'eredità di un uomo 

tranquilli) 
Quirinale: lu sci U mio desti­

ni) eoa t . htnalia 
1.1...ili. uà: i.u....>!«. e una cosa 

inc.'.ìviijiioa.» iCincmaScupe) con 
J. JIHI'Ì. lngre.i?o continuato 
A pei tuia ore 15.4 i 

Quiriti; Meicolodl del ranazzi: 
.Saluti •• baci 

Reale: La IUUKU del k'.loii/li« 
ltc> : Riposo 
lte\: Un dottore 'n alto inaio 

con U. Rogardc 
i Rialto: Brooklvn chiama polizia 

con A. Quinti 
j Riposo: RIPOMI 

Rivoli: La Kucrra privala acì 
maggloio liciiMiit con J Adami 
(Oro Iti 17.43 20 22.10) 

Roma: La resina del Far West 
con B. Slanwycli 

Roxy: Domanda di crazla con 
M. Morgan 

Rubino: La banda dei dicci con 
R. Scott 

Salarlo: lt). stormo bombardieri 
con R Ryan 

Sala F.rltrea: Rlnoso 
Sala Pli'iuunte: Riposo 
Sala Redentore: Bella ma peri-

colota 
Sala Srs;orlana: Una maJre ri­

torna 
Sala Traspontliia: Tota al tr|ro 

d'Italia 
Sala Umberto: E" arrivata <a | e -

licita 
Sala VIRIUIII: Riposo 
,4alerno: Il sergente e la ricopra 
salone .Vlar^nerita: l-ane. «nuora 

e ... con S. I-oren 
San Felice: Riposo 
San Saturnino; Canzone * duo 

i nei 
Sani AROsllno: Riposo 
Sant'Ippolito: FBI operazione 

I-a« Vegas con J. Bcnnet 
Savola: Banditi atomici con E. 

G. Robinson 
Silver Cine: Top Kid eroe sel­

vaggio con B Johnson 
Smeraldo: Caccia ai ladro con 

G. Kellv 
Splendore: Per chi suona la 

campana con G. Cooper 
Startlttin: Gli ostassi con R. ».'il-

laiul 
randello. Rossini 
Stella; Riposo 
Supcrclncma: La maschera di 

porpora con T. Curtis (Oro 
15.15 17 18.40 20.30 22.35) 

Tirreno: IAiUima volta che vidi 
Parigi con V. Johnson 

Tltanus: La romana con G. Lol-
lohrigida 

Tiziano: Riposo 
Trastevere: Il microfono à vo­

stro 
Trevi: Elcna di Troia con R. Po­

destà 
Trlanon: Il giardino Incantato 
Trieste; li mondo nelle mio 

braccia con G. Peck 
Tuscoln: Satank la freccia che 

uccide con J. Payne 
Ulisse: Spionaggio atomico con 

F.. G. Robinson 
Verbano: II circo a tre piste con 

D Martin 
V l r t t n : Riposo 
Vittoria: Sette spose per fette 

fratelli con J. Povvcl 

RIDUZIONI F.NAL - CINEMA: 
Brancaccio. Cristallo. » llos. 
Fiammetta. La Fenice, N'orneti­
tano. Orfeo, rilnius. Planetario. 
Reale, Sala Piemonte. Sala Um­
berto. Salerno. Tuscolo. Tirrena. 
Utpiano TEATRI: Commedianti. 
nelle Muse, Il Millimetri,. I»l-

rsfssf************************ 

CINODROMO RONDINELLA 
Oggi allo ore 1G riunione 

Corso di levrieri a parziale 
beneficio C R I . 
I I I M I i l l l l l l M t l I M M t l l l l l l l I t l l l . I t t 

ANNUNCI ECONOMICI 
i> Itl.MMKKtlAU 12 
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NON PtANGERG Più 
.. TUTTO RtPABA 

UHU 
IL SUPERAÙESWO 

COMUNICATO 
Si avverte la gentile clientela che dal pri­
mo corr. il deposito della UHU Werk si ò 

A A. ARTIGIANI Jan tu «ven­
dono camere letto pranzo ecc. 
Arredamenti eran lusso etono-
mlct. Faclli'azlont Tarsia 31 
dl<-imn»:tn KNAL» Napoli 

I I M I I I I M I I t l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l t 

ANNUNCI SANITARI 

^ESQUILINO 
Veneree SS^mmoBU. 
DISFUNZIONI S I I S M A L I 

di orni oririn» 
LABORATORIO. 
ANALISI MtCROS S A N G U E 
Olrett Or F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 iStarlcr.e) 

Aut, Prcf, 17-7-52 n 2I7I2 

DISFUNZIONI 
sessuali ai orai origina 
neflctenre eastjntziariali 

«/Una • cor» pramatnmnaiaU 
Orano 8-13. 15-30; ferttvn «v.ia 

D i e n t e L'n <i Meo Homa 
trasferito in Via del Corso 514, t e i . 65731 ••'••"a indinendem» s i s tamnet 

i Aut Pref S-tt-S? n 13195 

C A P I 
UOMINI CHE LA GUERRA HA BRUCIATI NEL CORPO E NELLO SPIRITO 

YVES MONTANO I MARIA FELIX U " UN ™ oì YVES CIAMPI 

CIA FUMS-TERRA FILM 

4Srrf*k> 
ORARIO SrETTACOLI: 153» — Ig.10 — 2§M — « , « 

Tassat;vamer.te vietate le tessere e !e entrate di favore per i p::m: 5 ; ; : . - . : 

JEAN SERVAIS 
ELISABETH MANET 

CONCURO JURGENS 
. . GERARD OURY 

^ 
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GLI A VVENMMEJVTI S Pilli Ti Vi 
OGGI SI GIOCANO PADOVA-FIORENTINA, SAMPPORIA-MILAN, ATALANTA-LAZIO E INTER-LAN EROSS I 

Il calcio recupera le partite della neve 
/ viola, ancora incompleti, hanno la possibilità di migliorare il record della più bella serie utile 
iniziale - / / "diavolo,, avrà vita dura contro i blucerchiati - La Lazio vuole un quarto d'ora di gloria 

Anche oggi appuntamento con 
il calcio: si gioca a Padova, a 
Bergamo, a Genova e a Mila­
no per recuperare quattro di 
quel cinque incontri che non 
vennero disputati due domeni­
che or sono a causa del mal­
tempo; il quinto delta serie, 
quello tra il Bologna e il To­
rino, verrà giocato il sette mar­
zo secondo il desiderio espres­
so dalle due società interessate. 

L'appuntamento odierno, an­
che se le partite sono di buon 
richiamo, non attrae troppo né 
il pubblico, ne le società, nò i 
giocatori; questi ultimi, spe­
cialmente, non vedono di buon 
occhio questi « tour de force* 
settimanali in quantochè. oltre 
od avere sulle gambe il peso 
della stanchezza delle partite 
disputate appena tre o iomi 
prima, hanno la prcoccupuzto-
di niocarc all'insegna di uva 
"politica di risparmio- in vi­
sta degli incontri in program­
ma per la domenica ."-ponente. 
Purtroppo finché questo nostro 
chilometrico campionato timi 
subirà quella riduzione che 
tutti (ali'injuorl del CONI e 
dello Stalo) si augurano incon­
venienti di questo tipo saran­
no sempre all'ordine del giorno. 

Ma eccoci alle partite in 
questione che, •< more solito », 
offrono un altro episodio delln 
rituale battaglia a distanza tra 
la Fiorentina e il Milan: sia i 
viola che i rossoneri giocano 
questa volta in trasferta contro 
arjrcrsnric che sanno farsi ri­
spettare quando xi esibiscono 
sotto gli occhi del pubblico 
amico. 

La Fiorentina sarà ospite 
del Padova, -una squudra soli­
da che, per supplire alle sue 
limitate risorse tecniche, si ai-
fida. all'impeto e alla vigoria 
atletica nell'imposture i suoi 
incontri; questa errata conce­
zione del gioco del calcio ha 
il tuo Maturale riflesso nell'ado­
zione dell'esasperato « cate­
naccio » che la compagine va 
esibendo sui rari vampi di 
Italia. 

Domenica scorsa it » cate­
naccio » patavino ha fatto nau­
fragio completo a San Siro 
contro il Mifn?i e turaci criti­
che sono state mosse — nello 
stesso ambiente sociale •— al­
l'allenatore Hocco per questo 
suo morboso attaccamento ad 
u n espediente difensivo danno­
so al gioco della squadra .sul 
piano tecnico e alla fine dei 
conti controproducente allo 
stesso fine ultimo del risulta­
to. Malgrado questa <• levata di 
scudi », siamo convinti che an­
che oggi, contro l'imbattuta 
Fiorentina, il Padova persiste­
rà nel * cafnuceiarc •> con Ir 
speranza di riuscire in quella 
impresa i » cui hanno già fal­
lito diciannove squadre. 

Lo scontro, in ooni co.so, AI 
preannuncia duro per fa f i o ­
rentina che tra l'altro sven­
derà in rampo nuovamente in 
formazione incompleta per le 

. **vs -y *. 

Il c e n t r a v a n t i rossonero NOItDAIIL, che nella foto vediamo battere Casari nella partila con il Padova, sarà oggi un 
pericoloso avversarlo per l difensori blucerchiati 

asse»i2e di Sarti e d» Julinho, 
i quaf» ancora una volta ver­
ranno sostituiti da Toros e 
Bizzarri. In sede tecnica il 
pronostico è per i viola, i qua­
li — male che vada — dorreb­

bero riuscire n tornarsene a 
casa con un punto che baste­
rebbe (con il conseguimento 
del ventesimo risultato positi­
vo) ad assicurar loro il record 
della miglior scric d'oro ini-

DA LEGGER» SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Sport invernali 
VIENNA. 28 — Anche Toni 

XaUtr. rontTariammlr a quan­
to era stato deciso Ieri, parte­
ciperà alle *are sui Sestriere 
per II trofeo « Arlbrrg-Kanda-
fcar ». La nuova decisione * 
stata presa nel rorso di lina 
riunione e dopo un colloquio 
del campione olimpionico col 
presidente della Federazione 
austriaca di sci. 

Pugilato 
RANGOR. 2$. L'americano 

Vince Martine*. quinto nella 
risatine* mondiale dei pr>,l 
medio IrKCerl. ha battuto ieri 
facilmente ai punti l'italiano 
rato Mells Martiner pesata 
Kg. «.37» e Mells 68.0.18. 

SAN PIEGO. 2*. — Archle 
Moorr. campione mondiale del 
medio massimi, ha ottenuto 
iuta rapida vittoria ini massi­
mo californiano Bob Ilunlap. 
battendolo per k. o. In 1*56*' 
ieri sera a san nirco. Moore 
(Kg 88,904) ha messo fine al 
rombattJrnento contro Ilunlap 
(M/SlS) con un sinistro at cor­
po sete ulto da un pesante un­
cino destro alla mascelta. 

ANNUNCIATO DAL PRESIDENTE CU0M0 

Amadei allenerà il Napoli 
sino alla fine del torneo 

Monzeglio sarà liquidato con « molti soldi » 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 28. — Amedeo A -
iiindci non sarà rimosso dalla 
sua « temporanea carica di al­
lenatore >-. Il frasentano — ali-
clic se non è stato omesso 
un comunicato ufllciale scrit­
to — guiderà il Napoli lino 
alla line del campionato, ho 
annuncio è stato dato da Cim­
ino, presidenti» effettivo del 
Napoli, ni termino della odier­
na seduta d i allenamento. * C i 
sono ancora delle, -operazio­
ni" da fare per dare sostan­
za ai due fatti, cioè alla no­
mina ufficiale e a norma di 
confratto di Amadei e alla 
pratica di liquidazione di 
Monzeglio. che ha un forte 
credito nei riguardi della uo-
sfru socie.'» — lui detto Cim­
ino — ma è certo che esse 
verranno condotte a termine 
nel migliore modo e nel più 
breve tempo. 

- Non perchè il Napoli ha 
perso le due. ult ime partite —-
tin proseguito Ctiomo — si 
renderà necessario mettere da 
un lato Amadei. Se ad ogni 
partii a persa si dovesse cam­
biare allenatore a tutte le 

squadre si porrebbe un pro­
blema al mese ». 

Abbiamo chiesto a Cuomo 
se la notizia fosse stata data 
a Monzeglio. Con parole fer­
me egli ci ha risposto: - Mon­
zeglio dova essere in sede do­
mani o dopodomani. Per la 
scadenza del * mese di ripo­
so '. l'urlerò io stesso con lui 
e tuffo sarà chiarito. A Mon­
zeglio daremo dei soldi, mol­
ti soldi, e tutto si aggiusterà 
con reciproca — almeno spe­
ro — soddis/urionc -. 

Cuomo ha pure spiccato 
perdio e stata adoperata nei 
riguardi del casahve un medi­
ta la formula del •• ripo.-o 
temporaneo ••. Si voleva — s e ­
condo lui — da parte della 
••oeicta partenopea, usargli mi 
trattamento di riguardo facen­
do il mono che egl i capisse e 
1.aliasse definitivamente ad 
Ani.idei il suo posto. 

Cuomo ha spiegato che la 
decisioni di confermare Ama­
dei e scaturita dalla volontà 
di Lauro ed in via subordi­
navi dalla sua 

Monzeglio. al momento in 
cui scriviamo, è in un alber­
go di Sorrento Egli attende 
che scada l'ultima ora della 
sua -• punizione - prima di tor­
nare in sede. Quindi luce p i e ­
na sarà fatta su tutto. 

BALDO MOLISANI 

ai fanghi 
FIHKNZK, 28 — Stamane > 

giuoL-aton della Fiiucntmn 
hanno svolto un valutine alle­
namento 

Alle 12,12 i « niellali • sono 
partiti per Abano. La caiovana 
viola comprendeva i .seguenti 
IH l'iuocatori: Toros, Magnim, 
Cervato, Chiappella, Rosetta, 
Segato, Bizzarri, Gratton. Vir­
gili , Montuori. Prìni, Julinho, 
Muz?a. Scaramuzzi, Orzan e 
Del Gratta. 

I * viola », dopo la partita di 
Padova, ritorneranno subito ad 
Abano dove si tratterranno fi­
no a sabato, per recarsi poi a 
Milano. Approfittando dell oc­
casione l'infortunato Julinho 
verrò sottoposto ad una breve 
cura dei miracolosi fanghi, con 
la S|H.ranza che la sua guari-
gione ed il suo stesso rientro 
in squadra possa essere an­
ticipato. 

ziale; naturalmente 7>iu bello 
splenderebbe il primato alla 
luce di una nuova vittoria che 
tra l'altro sarebbe di buon au­
spicio in vista della parfifisti-
mit ili domenica con l Inter. 

Il v diarolo » dal canto suo 
non arra vita troppo allegra; 
a Marassi, contro i blucerchia­
ti di Czeizler, solo due squadre 
— difatti — sono riuscite si-
nora u far bottino Pieno. E' 
f ior di dubbio vhe tra le due 
squadre esiste IITI noferole «ti­
rarlo di classe e (fi consi.sfen-
za, tua è altrettanto vero che 
la SampdoTÌa, nudici (ponine, 
fresco, ha tutte le varie in re­
dola jier rovesciare le previ­
stimi vhe hi vogliono battuta. 

La partita, .se fé fatiche di 
domenica scorsa non incide­
ranno sul rendimento delle due 
squadre fsj teme per i « vec­
chi . del Milan!) dovrebbe es­
sere interessante e piacevole 
sia dal punto di vista tecnico 
che dn quello spettacolare; 
motivo chiare ni' stira lo scon­
tro tra il ipovii razionale, 
• m'Usato dei rossoneri e la 
cu licita, l'estro e l'iiliiirori'i-
sar>o>ie dei siinipdm-iani. 

Attesa regna anche per l'in­
contro di Milano che vedrà 
l'Inter <li Mvazzu alle prese 
con il I.nneros.vi; l'undici del 
r biscione •>, dopo i travagli 
della lunga crisi tecnica del 
girone d'andata, seniore final­
mente aver ritrovato il ritmo 
buono sui per l'apporto dei 
Mnssei e dei Vonlanthen vhe 
per il <. risveglio « di forma di 
uomini come Lorenzi e Sko-
glund. 

Perdipiù il recupero odierno 
offre all'Inter la possibilità di 
evadere dal grigiore del cen­
tro classifica e di balzare sola. 
soletta al terzo posto; perciò 

sicuramente si batterà con 
grande animo per assicurarsi 
l'intera posta m palio. L'im­
presa. nonostante le buone con­
dizioni ilei Lanerossi, non 
.'cmbra difficile; tutto dipen­

derà da quel che ne pensa 
« Cochi ». 

A Bergamo la sorprendente 
Alalanta che domenica è an-
rìntu a vincere in c-trii del To­
rino, malgrado le mutilazioni 
del suo attacco titolare, af­
fronterà una Lazio malata nel 
morate e sempre albi ricerca 
di una sistemazione di quella 
sbagliata inquadratura eredita­
ta dalla <• cau*pa<|iui-utmii»M-
aella scorsa estate Si due vite 
per l'occasione <• misti ' •• Car­
ter, dopo la m e m i bn'mUt di 
arresto .sub'fa in casn ad opera 
della Tric-tina. voglia Iure dei 
nuovi esperimenii apportando 
dei ritocchi alla forimi rione di 
domenica; vedremo quel che ne 
verrà fuon. 

Nel gioco del pronostuo 
grinfie incertezza l'Aialunta 
attraversa un gran b'd periodo 
di forma e meriterebbe ih par-
t'r favorita, ma la Lazio ha 
l'assillo pini gru te di tiuadu-
gnursi ne quarto d'ara ai ce­
lebrità per uscire dnl'a ife-o-
lante mediocrità di queste ul­
time a'tinuane, perciò non e 
improbabile che riesca a com­
piere qualcosa di buono su di 
un terreno ove più di una vol­
ta è riuscita a farla franca: ol­
tre tutto avrebbe l'occasione 
buona per raggiungere la 
Roma 

ENNIO PALOCCI 

COMPLIMENTI PER GRISCIN 

Dopo 1 successi conseguiti nelle recenti Olimpiadi inver­
nali di Cortina. II pattinatore sovietico Griscin ha 
riportato un'altra lusinghiera vittoria nel campionati 
europei svoltisi domenica passata ad Helsinki nel corso 
•lei quali ha conquistato il titolo continentale assoluto 
Nella foto: GRISCIN (a sinistra) viene complimentato 

dal norvegese KNUT JOIIANNESEN, secondo classificalo 

c UNA CORSA CHE E' UN PRODOTTO DELLO SPORT MODERNO LANCIATA «ALL'AMERICANA D 
Il Giro è un rebus: bravo chi lo risolve! 

Butto v ribatte Jc strade del Nord ina, come al solito, dimentica il Sud, forse 
perchè il Sud di soldi ne ha pochi e naturalmente non può darli al Giro 

(./ saniamo (ii antvar tardi 
col nostro commento e (a no­
stra tritici alla bona tecnica ilei 
p). Gito d'Italia; ma eravamo 

in Sardegna, dove li iosc si san­
no quando Ji 5Jnuo (sv si sanno), 
soprattutto se il ciclo è squassato 
da tempeste di pioggia e di ven­
to, come lo era il giorno che 
l..i Gi /zctta dello Sport hi dato 
•latine della sua grande cona a 
tappe. 

« Lancio all'americana », è sta­
to detto, fi ' Giro » è un pro­
dotto dello sport moderno e, per­
tanto, la presentato, per lo smer­
cio, con una confezione il più 
possibile ibiassosa. sgargiante, 
come si fa per un dentifricio, un 
profumo, o per uri qualsiasi paio 
di cahe da donna. La buon'ani­
ma di Costamagna, che il - Giro • 
ideò e lanciò nel 1909, ceno rab­
brividirà nella sua tomba. 

Ma, dicevo, il « Giro . v un 
prodotto dello sport moderno. L 

A BERGAMO NEL RECUPERO DI SERIE A 

Oggi la Lazio contro l'Atalanta 
senza Antonazzi e Carradori? 

l i soshtuiicbhcro Di \ e ioli e Scissi — Rientro di Villa ed 
esclusione di 011X10117 — Probabili dimissioni eli Sacerdoti 

Panit i da Roma nella matti­
nata 1 calciato! i biancoazzurri 
ì-ono Riunti ieri sera alle ^2,50 
a IJernamo. dove oRRt. contio 
l'Atalanta. iccupereianno l'in­
contro non deputato l'altra 
domenica a cau.sa della neve 

Alcune novità PI annunciano 
nella foimazione bianco.i//.ur-
in: le più probabili «diin 1;, 
costituzione dì Antona.'r7i m n 
Di Ve ioh . the » mistei • Gai-
ver giudica più in foima del 
bravo Chocco. c di C n i a d o r i 
Con Sas.>i. Il mia le ultimo ,it-
traveisa un ottimo periodo di 
forma. Non e però da esclu­
dere l'avanzamento di Hunni 
all'aUiicio con >poMnmerito <h 
Vivolo all'ala od e.*-clusione di 
Olivieri. In questo caso a me­
diano in coopia con Sr..v>i <> 
Carradori giocherebbe Villa. 

Da parte -uà la Atnl.i'il.i 
non ha annunciato variazioni 
alla formazione che domeni­
ca scorsa ha battuto il Tori­
no. Giocherà perciò senza 
Longoni e Brugola at qu.ili. 

TRE MACCHINE TEDESCHE Al PRIMI QUATTRO POSTI 

A Scfiocfc - Moli su Mercedes 
il "VII Rally e del Sestriere,, 
SESTRIERE. 3». — La coppi» 

Schock-Moll su Mercedes 300 SU 
ni. 12) ha vinto r. Setumo Rally* 
Automobilistico del Sestriere. La 
ultima prova complementare del 
Hallye, sul circuito del Sestriere 
ha assai rivoluzionato la classi* 
fica finale ed in particolare ha 
fatto precipitare nelle retrovie 
della classifica l'equipaecio ita* 
h'ar.o che poneva ancora aspi­
rare al «uccesso. il n. 32 (Lena-
Pacano su Alfa Romeo « 1900 SS) 
che Ieri ter» occupava il terzo 
posto in classifica cenerate. 

Gli Italiani hanno sbagliato le 
gomme da usare sul percorso 
nevoso e diffìcile del circuito. 
perdendo tempo ed accumulan­
do penalità 

I concorrenti tedeschi hanno 
potuto cosi ottenere una completa 
affermazione piazzando ben tre 
macchine di marca frrmanlra nei 
primi quattro posti della classifi­
ca generale. 

fi primo concorrente italiano 
«i e classificato terzo. Si tratta 

del n. 140 — Trabarazzo e Ce­
rino — con la Alfa Romeo « 1900 
TL». Al quinto posto si è clas-ti-
ficatj la Lancia Aurelia « B ;2 » 
di Mantovan:-Mom:!i U l t i . 

Anche all'equipaggio n lo6. 
Gutbrod - Schwnd che ieri sera 
capeggiava la classifica ,-on >a 
B. M. W. 502. la prova di Que­
sta mattina è stata fatale e te 
penalità accumulate sono costa­
te la retrocessione finale al se­
condo posto, sia pure per soli 
1.3 punti di penalizzazione. 

Ottima infine la prova della 
Fiat «8 V* di Toselh - Zanardi. 
che ha vinto nella stia categoria 
del gruppo turismo *er.e rpetiale 

n. 48 Toselli-Zanardi su Fiat g 
V. punti 30.4. 

Clast* Uno a 13M ce.: 1) n S3 
Straehler-Von Wcnker su Por­
sche 1300 S. p. 26S> 

r,tappo tntlimo di serie nor­
male - Classe oltre 2M ce.: 1) 
n. 10* Gutbrod - Schwtnd -su 
B. M. W 502. p 13 J 

Classe «a 13*0 a St-M ce.: l i 
n 140 Taramazzo - Gcrino tu 
Alfa Romeo ISO» TI D. 25,7. 

Classe da "S# a l3* t r e : l> 
n. 188 Alberti-D Errico su Fiat 
1100-103. p 4 9 i 

Classe fino a ; $ • c e : 1. n. -*rt2 

rientrati con la - militare • da 
Atene, Bonizzoni farà osser­
vare un turno di riposo in o-
maggio al vecchio detto . for­
mazione vittouo>a non si 
torta ». 

Kcco le piob.ibili fot inazioni: 
ATALAXTA: OalbiaM: t'at-

lozzn. Corsini: Angcleri. Zan-
nicr. Yiltoni; Lcnuzza. Anno-
vazzi. Bozzoni, «assetto. Sab-
liatella. 

LAZIO: Lo va ti . Molino. DI 
Veroli: Sassi (Burini). Senti­
menti V, Villa (Sassi o Carra­
dori). Murrinrlli. Srlmosson 
Itcttlni. V i \o lo (Burini). Oli-
\ ter i (Vivalo). 

Il r it intemi* «lilla Konij Sa-
ic idot i . i o p u . i u r annunciato 
fulmini e i-at_tlv. ha ieri diser­
tato il « gran raduno • dei cal­
ciatori j*ialloro?si che lui stesso 
a \ c \ a \o !uto per render noti i 
Jiioi strali a carico degli atleti 
resbi colpevoli di indifferenza 
verso i t fiori sociali nella par­
tita di Ferrara. In a.ca.*nza del 
Presidente ai giocatori ha par­
lato Saro5i il quale ha tenuto un 
lunco predicozzo richiamandoli 
ad un rraggiore attaccamento 
alla casacca e ad una maggiore 
dignità t.rofo«>sionaie. 

L'a'sytnza di Sacerdoti era di­
versamente commentata ieri pe­
ra negli ambienti giallorossi: 
alcuni sostenevano che e?sa an-
d a \ » intesa come un ripensa­
mento del vecchio banchiere il 
quale dopo rwere fatta la vo-'c 
grossa, sotto la spinta dell'opi­
nione di altri consiglieri avreb­
be deciso di concedere agli in­
criminati una prova di appello: 
altri invece sostenevano che 
Sacerdoti arnuncierebbe oggi 
severe misure a carico dei «rei». 
.-severo mi-ure a carico dei ' r e i -
co altri .incora che Sacerdoti 
non avendo trovai* la solida­
rietà di alcuni consiglieri an­
nuncerebbe oggi la sue d imis -
<ton'.. 

• • • 

libero e tutti gli altri, oltre agli 
esercizi ginnici hanno compiuto 
corse, scatti, giri di campo, pal­
leggi e tiri in porta. Era pre­
sente anche Galli il quale ri­
partirà stamattina per Orvieto, 
dove prerta servi / io militare. 

Flagas 

Altri atleti invitati 
dalla FIDAL a Chiavari 

battendo > favorite Porsche IMO ? I a s s o | l * L 4 u r r r ! « u D > n a P a n ' 
e le Aita Romeo 1900 crac. 

Ecco I vincitori di categoria e 
la classifica finale: 

Grappo gran rnrltmo e turi­
smo di serie speciale - Classe 
oltre 200* ce.: Il n 12 Schock-
Moll su Mercedes 300 SL, rena-
li/jarione p. 12 

12 
hard 86. p 51.1. 

Classifica generale: l i n 
Schock-Moll penalizzazioni 12. 2» 
n 108 Guthmd-Sch'w-ind penaliz­
zazione 13.3: 3i n. 140 Taramazzo-
Cenno penalizzazioni 25,?: 4t 
n 82 Straehler-Von Wenker pe­
nalizzazioni 26.9: 5» n. 114 Man-

Classe da 13<M» a ":ofl<» et.: 1*1 townt-Morollt penali*. 46 9 

Ieri n..ittina intanto i giallo-
io- M .-; sono allenati al - To­
rino. in vista dell'incontro di 
domenica prosima con il Nova­
ra all'Olimpico. Cavazzuti e 
Ghiqgia sono stati lasciati a ri-
no-o. Venturi ha .mutato il .-'JO 
lavoro ai soli esercizi a corpo 

Come tale bisogna accettai lo. 
Nessuna meraviglia, dunque, se 
tempre più diventa un ri bus di 
difficile soluzione, che si sioiza 
di trovar la novità a tutti i co­
stì, anche là dote potrebbe > irne 
a meno. Per esempio: I..i Gaz­
zetta dello Sport ha -pcsso cri­
ticato le corye al lento ih He 
motociclette, tipo Roma-Napoli' 
Roma. Ebbene, sapete che cosa 
la ora? Nel - Giro >, mette il 
programma, all'Autodionio ili 
Modena, ima lappa al i etito delle 
motociclette! li la coerenza?... 

No, la tappa coi; le biciclette 
a! vento delle motociclette pio-
prio non u piace; il * Giro ». 
l'abbiamo visto l'anno passato, st 
può risolvere con un distacco, 
fra il primo e il piazzato, di ij". 
E questi i j " , deli mimanti, ù 
possono guadagnare o perdere, 
con facilità, anche per fortuna o 
per fella, in quelle specie di gto 
stie, che con lo sport noti han­
no niente da spartire, e che si 
fanno per attirar gente ai bordi 
delle piste e delle strade. Non 
e che noi sismo legali a doppio 
filo con la tradizione; ma — in­
somma! — La Gazzetta dello 
Sport crede che il » Giro > abbia 
proprio bisogno di andar fuor; 
del seminato per farsi seguire? 
Non st accorge, il giornale rosa, 
che cosi dà un colpo m u*sfj a 
una disciplina dello sport, il ci­
clismo, che più tiene su la <ita 
tiratura? E l'UVI, in proposito, 
starà zitta? 

Detto no alla tappa che chiede 
tinto alle motociclette, restiamo 
in attesa dì sapere che cosa sono, 
precisamente, le • corse a staf­
fetta » di Gcnoia e di San Ma­
rino; una risposta ci sarà data 
ì Pasqua. Cosi ha detto il sig. 
Tor riatti. Al quale chiediamo: — 
* Hanno anche un valore tecnico 
oppure sono fatte soltanto per la 
cassetta, queste corse? ». 

E passiamo al • GITO » ; ero e 
proprio. Ha detto bene Carlrt 
(Tutio^port, zf> febbraio): » r 
complicato ». Ratte e ribatte h 
ftradc del Nord d'Italia, ma di­
mentica un mucchio di grandi 
città. E, come al solito, dimentica 
il Sud d'Italia, forse perchè sol­
di il Sud ne ha pochi, e quei 
pochi non li p::ò dare certo al 
' Giro ». E' <ug!i altari del dio 
dei soldi, si capisce, che seno 
state sacrificale anche le grandi 
città, tn fatorc delle piccole, eh 

Dunque: il * Giro » vero e 
proprio è complicato. Però non 
c'è poi gran male! Da ammirare 
è lo sforzo de La G.t/zctta dello 
Sport perche l'interesse della cor­
sa non lattgua strada facendo. E 
cosi si spiega l'andar del » Giro » 
qua e là, st: e giù, una mezza 
dozzina di volle, per gli Appen­
nini, in maniera chi gli uomini 
possano avere il terreno buono 
per darsi battaglia, per essere 
sempre A la pointe du combat. 
Speriamo soltanto che gli nomi­
ni, di darsi battaglia, abbiano 
sempre voglia, che non sì stan­
chino troppo, come è accaduto. 
anni fa, *«/ Pa'so del Mentina. 
E operiamo che sul Passo dello 
Stelvìo il « Giro » ci po«.i sa­
lire... 

Avremo tempo, mi giorni di 
vigilia, di parlare, tappa per* fa 

tappa, della sttada della corsa, 
di illustrare le caratteristiche 
delle montagne sulle quali la 
gara si arrampichcrà. E, nei gior­
ni di Z'igilia, torneremo sul dif­
ficile discorso della corsa con le 
biciclette al vento delle moto­
ciclette e delle ~ corse a staf­
fetta ». AV/ giorni di vigilia di­
remo anche del regolamento, 
punto per punto. Qui, anche per 
non aggiungere complicaràoni alte 
complicazioni, diamo una sintesi 
del * Giro ». 

© Nastro di partenza a Mi­
lano: i<) maggio. Nastro d'arrivo 
a Milano: io giugno. La distanza 
totale del * Giro » è di km. j6if. 
La media Iella distanza di ogni 
tappa è di km. tSo, circa. Due 
i giorni di riposo: a Livorno e J 
Sondrio. 

Q Venti ionie è noto sono li 
ppe. 

Il giudizio di Nencini 
© Questi i < traguardi rossi » 

di montagna (i primi undici sano 
validi anche per il Gran Premio 
degli Appennini): i) Piani di 
Greto (quota 6af, z. tappa); z) 
Passo della Scoffera (quota 668, 
j . tappa); }) l'asso della fenice 
(quota 1146, j . tappa); 4) Passo 
della Porchetta-balena (quota 
IZ70, 7. tappa); j) Passo del 
Macerone (quota 7S7, 7. tappa); 
6) Le Piastre (quota 761, 1 ;. tap­
pa); 7) Passo della Porrctla 
(quota •? ;-\ / ;. tappa); S) Passo 
del Cerreto (quota u6t, 14. tap-
PJ); 9) Pano del Bracco (quota 
61%. 14. tappa); te) Passo del 
Rocco (quota <?t,\ /J. tappa); 
ti) Passo del Pelizzone (quota 
1022, 16. tappa); 12) Passo dello 
Stelzio (quota 27j7, 17. tappa); 
1 ?) Passo di Costahinga (quota 
17 f}, iS. tappa); 14) Passo di 

PER L'INCONTRO DI SABATO CON ZULUETA 

Completala a Perpignano 
la preparazione di Galiana 

S.i'i Pellegrino (quota t9iS% tS. 
tappa); li) Passo di Vallcs (quo-

l«t Federazione :ta:iann di proprio. Ha detto bene Carlm ta J*C;,\ iS. tappa); 16) Passo 
etica l e s e r o , ha comunicato (Tuuowort, 26 febbraio): - e di Rolle (quota 197C, rS. tappa); 
nos»in«tn! desi, * i e : t 1: iv,- comphcjtto .. Ratte e ribatte h ,7) Pjuo del Rroccot, (quota 

a.: n. «.pror.do turno /-/retri , . j j 1 \- j _i»». 1 » , . , .* .. , 
flOO e rnetri 80 o-s:«c.v.:) ,iei ra- " " * ' dcl * W r f rf/tj/'-»' " ! J *»'; "••«. /*• "P/»-».»: «•"•> «Wo-ir 
d:i:i: tecnici che M «-.oderanno " ; f"/' f-x "" ""tccbto di grandi ! quota 1 ,-zc, iS. tappa). 
« <'h:a-.«rì d a : : i l a'. 14 n-.irzo: città. E, come al solito, dimentica Q letto di! - G i r o - - PJ<IO 
\ndreo;:i. A::?c:t. Baldo Cha- •' Sud d'Italia, forse perchè sol- dello StJ.io.a quota 27J7. 

chìchìr.c. COfta, DentC.a. ("tal- di il Sud ne ha pochi, e quei © \:io.e città di tappa. Sa-
ran. Gatti. Lur.ardon. Nrcro. pochi non li p::ò dare certo al lue R trillo / ,cco 
ometto . P e n i n o . Rowanin. Ven- . Giro .. E' <ugli aliar, del dio Q hl . ,„ a,UoTA / . trazuard-
turato. \ irci-io. Vuotto. Z^m!**- 1 • 1 j - • ; _• r V '" - 1 " J >cora 1 * iragaara. 
ni. FatouT Accornero. v^.la. det ioldu..n "?""' <kc 5°™ -» iolo • che >aranno jc. 
perta. Bevint. Bosio. Car'.i. Lara. "fte. "cuficate anche le grandi Q Istituito il Gran Premio 
bi Mantredmi. Marza. Ma**oc- r ' " J - "* f^orc delle piccole, che </f//r S;jffcite, per le due gare 
co. xer:. Pu»g»77in: Ror.cuzzi. rar-ino gotte e renelle, e che han- J, c,enoia e di San Manno. i 
Ho-,*:. RaedU Sarov'e. Stra:;^ ì'.o bisogno di pubhì-.cizà. Q l>:::::;o 1! Gran Premo dei] 

'———— ^-^-^— Girit. per la $a'a al *c>::o iteiL 
•notoctcUlte aW Autodromo dt 
•lodata. 

© Ist:t.t::o il Trofeo del Cro­
nometro, per ti zmcilore della 
Sara contro il tempo da Livorno 
a Lucca. 

© Iintuito il Tiofco della Pi­
sta, per il miglior piazzato nella 
classifica a punti negli arrìzi su 
pista. 

© Istituito il Gran Premio de­
gli Appinntni, dawftca a punti 
Per 11 salite. 

© htitusto :! Trofeo delle 
Dolomiti, classifica a furti per 
6 salite. 

O Istituito il Trofeo dello 
Stelvio, per ratleta che realizza 
il minor tempo da Bormio *l 
Pasto dello Stelzio. 

© Nota è la formula: gara a 
tnzito con clissifica a tempi, per 
squadre di Case e di Nazioni 
Sono preziste al « t u ' » dieci 
squadre di marche nazionali e 
<ei squadre rappresentanti di na­
zioni: Belgio, Francia, Germania. 
Olanda, Spagna e Svàzera-Lus-
sembargo. Ogni squadra sarà 
tornata di 7 uomini; pertanto il 

campo della gara dozrebbe essere 
dt itz atleti. 

© Ricchissimo il tnontc-premi; 
in totale: 42 milioni di lire. 

© Coti l'avv. Giuseppe Am-
brosini, direttore de La Gazzetta 
dello Sport, a proposito della 
gara: • ...il Giro del 19(6 ci pare 
che abbia in sé materia sostan­
ziosa e anche originale per svol­
gersi, con l'indispensabile con­
corso di una partecipazione atle­
tica che speriamo icramente di 
eccezione, sotto i migliori auspici 
dt successo '. 

Finiamo con ti giudizio di un 
giovane campione che farà parte 
della rosa dii favoriti: Ncncirlì. 
Il quale la pensa Come noi; ecco, 
infatti, come <i è espresso sul 
giornale rosa: * ...non posso es­
sere Itelo dell'inclusione di una 
tappa, sia pure breze, da dispu­
tare nella scia di motociclette. 
Per il resto mi dichiaro soddi­
sfatto ». 

l.a tappa con le biciclette al 
lento delle motociclette deve 
aver fatto arricciare :! naso an­
che a Coppi. 

E Magni h.t ditto: — - ..le 
noz:tà sono belle; ora, mi n-
<ti;o di studiarmele appu-ito pei 
poter dire qualche co'a dt più ». 
Eppure. Magni è brazo nelle 
cor,e a! zcKto delle motociclette' 

ATTILIO CAMORIANO 

MILANO. 28. — Mentre Or­
lando Zulueta sta concludendo 
l'intenso eU accurato allena­
mento. svolto interamente a 
Milano, per il combattimento 
che sabato sera 3 marzo Io op­
porrà a Fred Galiana, questo 
ultimo ha terminato a sua vol­
ta l'accurata preparazione se­
guita a Perpignano dove , da tre 
settimane, si era appositamente 
stabilito insieme coi suoi com­
pagni di scuderìa 

Galiana e Avernin. insieme 
con Manolo Garda e Juan Car­
ri enas, che pure parteciperanno 
alla riunione di sabato, hanno 
annunciato che partiranno da 
Perpignano nel pomeriggio di 
domani e arriveranno a Mila­
no giovedì mattina alle 9. 

Famechon. a v v e r s i n o di Pra-
visani. giungerà venerdì mat­

tina e sarà accompagnato nel 
viaggio dall'organizzatore del 
Palazzo del lo Sport di Parigi. 
Gilbert Benamin. 

Intanto è stato annunciato i! 
programma ufficiale della se-1 
rata: ore 20,45 Giordano Cam-
pari contro Henry Fontaine. 
pesi piuma, 6 riprese; — Ore 
21.15 Letterio Petiili contro 
Juan Cardcnas. pesi gallo. 8 
riprese; — Ore 21,50 Alvaro 
Cerasani contro Manolo Gar-
cia, pesi piuma. 8 riprese; — 
Ore 22.30 Ray Famechon contro 
Aldo Pravisani. pesi piuma, 
10 riprese; — Ore 23,20 Fred 
Galiana contro Orlando Zulue-
ta. pesi leggeri, 10 riprese. 

Xessirn incontro della riunio­
ne verTà trasmesso per televi­
sione. 

Ad Abano i rugbysti 
in vista di Italia-Germania 
»:. • :~:« <.e..':r.cor.ir.i :r.:cr-

r.az;-»ra e che :1 q;i:r.Cici 37/.ir-
ro <ti ruetn' *o*;errà r.e.:a Ger­
mania. ad Heidelberg, i: 25 mar­
zo. :a Federazione ha «labiato 
che : ^e".c7'.or.at; «sterrar.r.o :. 
IO e 11 rrarzo ur.a seduta d; 
arenamento 

Gronchi 
(Continuazione dalla 1 oacln») 

dito con una frase che po­
trebbe essere facilmente presa 
per una villanata: * Avrei 
gradito partecipare al co l lo ­
quio fra Eisenhower e Gron­
chi, ma ho ritenuto di doi-i-r 
dare la precedetua alla con­
ferenza stampa », Dulles ha 
detto che gli aspetti economici 
della NATO « potrebbero es­
sere già stati discussi nel 
colloquio odierno, ma di c.sòt-
re coiuuiiqitc del l 'opinione chr 
problemi del oenere d o r r e b ­
bero essere trattati da altra 
organizzazione — come l« 
OECE — anziché dalla NATO 
la quale e soprattutto una 
oroani2ìf l; ione mil itare ». Do­
po di ciò n iene fatto di chie­
dersi chi abbia dato a Gronchi 
la risposta più s incera: .se 
Dulles o Eisenhou'er. 

Co UHI 11 Qui*, al termine del­
l' incontro tra EisoiJiou-er e 
Gronchi, durato un'ora, è sta­
ta diraiiiuta questa dichiara­
zione congiunta: 

<« Il Preside/ ite dcoli Stu­
fi Uniti e il Presidente dvt-
la Repubblica italiana hanno 
nuufo UH interessante scambio 
di vedute su diversi argitwen-
fi: in particolare hanno di-
.s-ctisso la partecipazione dei 
due paesi nella org«ni2;a;to-
ne della NATO. Entrambi 
hanno espresso il loro fermo 
n deciso appoggio alla NATO 
ed hanno esaminato con qua'i 
iner:i si possa rafforzare la 
solidarietà fra i suoi membri 
nei campi politico, economi­
co, psicologico oltreché in 
quello militare. Il Presidenti-
delia Repubbl ica ital iana ha 
confermalo nuovamente il suo 
pieno appoggio all'unificaziu-
ne europea. Il Pres idente de­
gli Stati Uniti ha espresso il 
suo apprezzamento al Presi­
dente della Repubblica ital'a-
na per la inflessibile devozio­
ne della nazione italiana alla 
causa della democrazia e del­
la l ibertà indiv iduale . II Pre­
sidente ha anche ri lrrnfo lo 
importante ruolo che l'Italia 
ha sempre svolto come mem­
bro originario della NATO. I 
due Pres ident i sono stati d'ac­
cordo nell'approvare che si 
tengano nuove r iunioni uffi­
ciali qualora esse siano rite­
nute desiderabili ». 

Concluse le conurrsn;ioii>', 
£isrn/ioii /er e Gronchi sono 
scesi nei giardini del la Casa 
Bianca, dove il Presidente ita­
liano ha consegnato a quello 
americano la r iproduzione in 
bronzo del « Discobolo di Mi­
rane ». U bronzo era stato 
portato sul luogo durante in 
mattinata, e collocarli su una 
colonna di granito afrìctn.o 
sormontata da un capitello d> 
marmo rinvenuto durante al­
cuni scavi archeologici a Ro­
ma. Sulla base in travertino 
sfa scr i t to: « G l i i tal iani al 
popolo americano » e la data 
della visita di Gronchi. V 
bronzo verrà eretto in una 
piazza di Washington, che sa­
rà scelta dal lo Commiss ione 
per le belle arti della capitale 

Il pomeriggio e la serata 
non sono stati per Gronchi 
meno intensi . Egli ed il suo 
seguito si .sono infatti rrrati 
alla Galleria d'arte naziona­
le. per una visita che si è 
protratta a lungo. Alla .ve-a 
il Prrs idenfe ha dovuto par­
tecipare. ad una cena offerta 
dal vice presidente JVi.ro». 

Ieri, Gronchi aveva visitato 
l'Ambasciata italiana, dove 
gli furono presentati quattro­
cento i ta lo -amrricnni . Ha do­
vuto stringere la mano di un 
numero inverosimile di perso­
ne, sostenendo conversazioni 
con questo e con quello, e 
pronunciando, infine, un bre­
ve i n d i m e o di saluto. Il Pre­
sidente ha poi inciso su na­
stro magnetico un messaggio 
agli italo-americani, che e sta­
to r i trasmesso da una catena 
di 115 stazioni radw. 

Alcuni giornali si sono oc­
cupati ancora oggi dello vi­
sita di Gronchi, ma sia nelW 
cronache che ne i couimciiti si 
nota mia stupefacente noncu­
ranza delle elementari norme 
dell'educazione e del rispetto 
verso gli ospiti. Secondo al­
cuni g iornal i — i quali d^i 
resto si limitano spesso a ri­
ferire ciò che ai dice in certi 
ambienti r ìc in i al diparti­
mento di Stato — la visita <•/• 
Gronchi non è utile tonto m r 
una eventuale soluzione dei 
numerosi problemi pendenti 
fra Ifnlia e Sfati Uniti fogoi . 
f ìnaìmenfe. sì ammette chr 
quest i problemi c s i s fono) . 
quanto per l'utilità che p'.o 
derivarne alla politica dc-nb 
Stati Uniti ed ni loro rrann 
per quanto riguarda l'Ital-n. 
il ((Washington Post and Ti­
mes Herald », ad esempio pre­
tende addiriffura che Gron­
chi spieghi ad Eiscnhoivr 
" le sue opinioni sulla p o " - -
bilità di attrarre i socialisti 
nenniani allontanandoli ani 
comunisti >•. 

Dopo le grottesche prcs'- rf* 
posizione chr* hanno precedu­
to In pc.rtenza di Gronchi r-mr 
gii Sfati L'nifi. c'era di n'-
tendersi che la s'ampa a *->-T-Ì-
cann cercasse di sfruttn-c 'n 
risifa per scopi poco ivi '•;•• 
le brutte Ugure latte « <; -^l 
tempo non pare abbiano di­
segnato molto ai giornali c'r 
pure qui sono nornw,.mnite> 
considerati come « aurore-
r o h »>. 

GARANZÌA UN ANNO 
LE MAGGIORI FACILITAZIONI 
LA MlGLIOi. E ASSISTENZA 

CO. RA. 
Sede: Lungotevere Mellini, 7-b • T. 32.980 
Officina: Via Thaon Hi Revel. 6 - T. 386.795 
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I PROBLEMI FONDAMENTALI DELLA VITA NAZ IONALE IN D ISCUSSIONE ALL'E.U.R. 

Le relazioni l i Fessi e Santi al IV Congresso della CGIL 
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La lotta contro la disoccupazione e lo sfruttamento aspetti centrali dell'azione per l'economia del lavoro - Le nazionalizzazioni - Chiesto un salario minimo 
di 1000 lire al giorno - Le 40 ore e la contrattazione di tutti gli elementi del rapporto di lavoro - Critica della politica governativa nel Mezzogiorno 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

Mezzogiorno di 20.000 unità. 
Ma l' indice più grave d e l ­

lo squil ibrio economico e 
soc ia le e s i s tente in Italia è 
dato dal la contraddiz ione 
s e m p r e più esasperata tra 
reddito e condiz ione di e.-i-
stenza dei capitalisti e dei 
lavoratori . 

Dal 1948 al 1955 il r e n ­
d i m e n t o medio nazionale 
del lavoro è aumenta to 
nel l ' industria del 58.8 •/». 

I lavoratori conoscono 
b e n e con quali s i s temi gl i 
industrial i e gli agrari h a n ­
no real izzato questo I m ­
press ionante a u m e n t o del 
rend imento del lavoro. Con 
la pratica s i s temat ica del 
tagl io dei tempi e de l lo s v i ­
l imento de l le qualifiche, il 
padronato vuo le sottrarre 
ai lavoratori e ai loro s i n ­
dacati il diritto e la poss i ­
bil ità di de terminare la 
quant i tà di lavoro operaio 
e di conseguenza di s tab i ­
l ire contrat tua lmente la r e ­
tr ibuzione corrispondente . 
A ques to scopo essi c e r ­
cano di real izzare n e l l e 
fabbriche la pratica de l le 
«relazioni umane» , per i s o ­
lare il s ingolo lavoratore 
di fronte alla d irez ione e 
impedire ogni possibil ità dì 
az ione col let t iva . 

D a queste considerazioni 
poss iamo trarre una prima 
conclus ione su l le condiz io ­
ni di vi ta dai lavoratori: I 
salari sono aumentat i in 
misura mol to minore del le 
altre component i del red­
dito nazionale . Questo s i ­
gnifica che- c'è stato un Im­
miser imento re lat ivo del la 
c lasse lavoratrice . Sarebbe 
u n errore di s c h e m a t i s m o 
n o n d is t inguere tra i vari 
strati di lavoratori e fra le 
var ie regioni del nostro 
paese , ma poss iamo afTot -
mare che la grande mag­
gioranza dei lavoratori a v ­
verte u n disagio s e m p r e 
più acuto noll'affrontare i 
problemi del la v i ta quot i ­
diana. 

II governo si orienta ne l 
s e n i o rli affrontare questa s i ­
tuazione economica sul la ba­
se di una polit ica che ha pre­
so il n o m e di « P iano V a -
noni ». Ques to « P i a n o » a-
v e v a susc i tato mol te s p e ­
ranze ne l l 'opinione pubb l i ­
ca i tal iana e ne l lo s t e s so 
m o v i m e n t o s indacale . M a 
in realtà il « P i a n o » lasc ia 
m a n o l ibera a l le forze e c o ­
n o m i c h e reaz ionarie e a d ­
dir i t tura consegna loro le 
l e v e del la sua direz ione e 
at tuazione. 

Uno sguardo anche affret­
ta to alla polit ica e c o n o m i ­
ca de l governo in quest i 
ul t imi mes i ci permet te de l 
resto di va lutare quali p o s ­
s o n o essere i pericol i di una 
pol i t ica economica c o m e 
quel la c h e il « P i a n o V a n o -
ni » o g g e t t i v a m e n t e favor i ­
s c e e c h e la Confindustria 
r ivendica . Al tentat ivo di 
affossare la giusta causa 
permanente , alla res istenza 
di fronte alla volontà del 
P a r l a m e n t o di sganc iare 
TIRI dalla Confindustria, s i 
agg iunge il rifiuto del g o ­
v e r n o ^lt modificare il s i ­
s t e m a fiscale v i g e n t e e la 
sua incapacità di os taco la ­
re l 'evasione al l 'estero dei 
capital i privati . 

Il ministro de l le Finanze 
ha peggiorato u l t e r i o r m e n ­
t e ques to s i s tema tributario 
con l 'aumento del l ' imposta 
sul sale , sul caffè, sul m e ­
tano . Il g o v e r n o dimostra 
con i fatti di non saper ri­
so lvere in a lcun modo i 
grandi problemi del paese . 
che ha b isogno di una ^vol­
ta radicale nel la politica 
economica e sociale finora 
importa dal le classi diri­
gent i . 

"Economia del lavoro,, 
II nostro popolo ha b iso­

g n o che sull'« Economia del 
m a s s i m o profitto ». de l la d i ­
soccupazione e de l lo s frut­
tamento . si affermi ' jea 
« Economia de l lavoro ». 

Gli obiett ivi f o n d a m e n ­
tali del la lotta dei l a v o r a ­
tori per realizzare »'•< Econo­
mia rie! lavoro ••. .-ono l'e­
l iminaz ione o a l m e n o la ri­
duz ione de l i e d u e consen-
g u e n z e più nefas te del ia 
pol i t ica de l l e classi dirigen­
ti: la d isoccupazione e lo 
s fruttamento sempre più 
inumano . 

L'aumento del l 'occupazio­
ne. m e d i a n t e l ' industrial iz­
zaz ione de l l e zone e c o n o ­
m i c a m e n t e arretrate e Io 
sv i luppo di una agricoltura 
moderna , non è più ormai 
un obiet t ivo che interessa 
d ire t tamente i soli l a v o r a ­
tori disoccupati , ma cos t i ­
tu isce un fattore d e t e r m i ­
nante per il m.g l ioramento 
d e l l e condizioni di lavoro 
degl i operai e dei contad i ­
ni , c h e h a n n o già una o c ­
cupazione . per garantire 
loro una maggiore stabil ità 
d i impiego, per creare le 
condiz ioni favorevol i ad 
un'azione sa lar ia le e m a n ­
c ipata dai ricatti padronali . 

Ne l l e campagne , la lotta 
• de i braccianti per d i f e n d e ­

re la stabil i tà del lavoro 
presuppone la loro c a p a ­
cità di imporre i n v e s t i m e n ­
ti diretti , c o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e , alla trasformazione 
fondiaria e alla m e c c a n i z ­
zazione . 

I monopol i conducono la 
loro sfrenata polit ica di s u -
p e r - s f n i t t a m e n t o m a s c h e ­

randola sot to la bandiera 
del la « produtt iv i tà ». Ma 
l 'operazione « produtt iv i tà >» 
non ha portato e non può 
portare a un aumento del 
benessere de l la col let t iv i tà 
nazionale , perchè questa o -
perazione mira e sc lus iva ­
m e n t e a real izzare le c o n ­
dizioni del mass imo s frut­
tamento del la manodopera 
per il mass imo profitto del 
capita le monopol is t ico . 

E" per questo c h e la b a n ­
diera del la produtt ività e 
del progresso tecnico non 
d e v e più serv ire a coprire 
la polit ica del feroce s frut ­
tamento dei monopol i . La 
bandiera della produtt ività 
e del progresso tecnico e 
soc ia le d e v e e s sere corag­
g iosamente impugnata d a l ­
la c lasse operaia e dai euoi 
s indacati unitari per i m ­
porre con la lotta una p o ­
litica nuova e diversa. 

Le rivendicazioni 
I temi r ivendicat iv i che 

ispirano la nostra lotta c o n ­
tro lo s frut tamento t e n d o ­
no al mig l ioramento dei sa­
lari per tutti i lavoratori . 
s trappando ai padroni la 
possibilità di v i v e r megl io . 
Maggior reddito per gli 
operai, per i braccianti , per 
i mezzadri , per gl i i m p i e ­
gati , per i pensionati , m i ­
gliori condizioni di v i ta per 
tutto il popolo lavoratore! 

Uva, lo s t imolo e il coordi­
namento de l lo Stato in 
funzione ant imonopol is t ica . 

E' d o v e r e del lo Stato 
promuovere e dirigere q u e ­
s to processo, con le s u e in i ­
z ia t ive e con i suol i n v e ­
s t iment i , in primo luogo 
at traverso l'uso appropria­
to e il potenz iamento de l l e 
industr ie IR1 e dell 'ENI. e 
at traverso una decisa p o ­
lit ica di rottura de l le p o ­
sizioni di rendita e di l i ­
mi taz ione del potere dei 
gruppi monopolist ic i . 

Lo Sta to può fare q u e ­
sto, s ia con una coraggiosa 
concorrenza alla produzio­
n e di monopol io , s ia con un 
assiduo e programmatico 
control lo sui prezzi dei prin­
cipali prodotti , sia con la 
gest ione diretta dei settori-
chiave . 

Quest 'ult ima misura d e v e 
potersi concretare subito in 
u n a polit ica di nazional izza­
zione del monopol io Monte­
catini e di tutto il settore 
energet ico , che comprende 
sia la produzione di ener­
gia e lettr ica che quel la del 
petrolio e degli idrocarburi, 
e quel la, dec is iva per il n o ­
stro avvenire di nazione 
industriale, della energia 
atomica. 

D'altra parte, queste m i ­
sure debbono procedere di 
pari psiaM) con una riforma 
agraria «onerale che d e v e 
essere (ondata sul l imite 
permanente della proprietà 

Ma la lotta per migl iori 
condizioni di vi ta è. al t e m ­
po stesso , lotta per far 
trionfare nei luoghi di l a ­
voro e nel paese il diritto 
dei lavoratori a organiz ­
zarsi nei loro s indacat i e 
nel le loro Commiss ioni i n ­
terne. per d i fendere i loro 
interessi di c lasse . In a l ­
c u n e fabbriche le nuove 
tecn iche e le n u o v e forme 
di organizzazione del l a v o ­
ro hanno c i e a t o s i tuazioni 
nuove . La nostra impos ta ­
z ione s indacale d e v e a d e -
i -re o v u n q u e alla v i v a real ­
tà e a l le e s igenze concrete 
dei lavoratori . 

La strada del sopruso, 
del paternal i smo e del la 
corruzione si sbarra o t t e ­
nendo. prima di tut to , il r i ­
spet to del fondamenta le d i ­
ritto di contrat tare tutti gl i 
aspetti del rapporto di l a ­
voro. Il padrone non d e v e 
essere arbitro di var iare a 
proprio p iac imento gli e l e ­
menti c h e sono essenzial i 
nel de terminare la q u a n t i ­
tà di forza- lavoro fornita 
e della retribuzione che ad 
essa d e v e corrispondere. 

Le 40 ore 
In c a m p o internazionale 

si è affermata una r i v e n ­
dicaz ione di portata mol to 
vasta , ormai p i e n a m e n t e 
matura: la r ivendicaz ione 
de l l e 40 ore se t t imanal i . La 
CGIL indica ai lavoratori 
italiani la v ia del la lotta 
per la r iduzione del l 'orario 
di lavoro, a parità di s a ­
lario. o v u n q u e es i s tano le 
condizioni ogge t t ive ner la 
sua real izzazione. 

La C.LS.L. e la U.I.L. 
hanno assunto su ques to 
problema una posiz ione a -
naloga alla nostra. Noi le 
inv i t iamo a formulare p r o ­
poste concrete perchè sia 
facil itata, da una intesa 
unitaria , la lotta per la r e a ­
l izzazione di questa r i v e n ­
dicazione. 

In ques to m o d o abbiamo 
indicato le principali r i ­
vendicaz ioni s indacal i che 
cost i tu iscono un aspet to e s ­
senz ia le del la nostra po l i t i ­
ca per una « Economia del 
lavoro ». Le l inee general i 
del la nostra az ione per lo 
sv i luppo del la occupaz ione 
— agg iunge il compagno 
Possi — tendono a realiz­
zare l 'obiett ivo fondan.en 
tale di una pol ì t ica di indu­
strial izzazione de l l e regioni 
eccnnmteamente arretrate. 

Ques to processo di Indu­
strial izzazione non è p o s ­
s ibi le senza la presenza a t -

fondiaria e sul la redistribu­
z ione in forme individuali 
e associate . 

L'azione nel Par lamento 
e ne l paese per la g iusta 
causa permanente e la tra­
s formazione dei patti agra­
ri, la lotta dei braccianti e 
salariati per l ' imponibi le di 
manodopera , debbono s e m ­
pre avere la redistr ibuzione 
del la terra come obiet t ivo 
dichiarato, già immediato 
in a lcune regioni d'Italia e 
da estenders i in tutto il 
paese, d i v e n e n d o cosi par­
te integrante del la lotta per 
la riforma agraria generale . 

L'azione della CGIL 
Aftinché quest i obiet t iv i 

possano essere raggiunti , i 
lavoratori debbono disporre 
di una forte organizzazione 
s indacale , unita e combat ­
t iva . 

La CGIL e >tata in prima 
l inea neha lotta contro ia 
legge maggioritaria contr i ­
buendo potentemente a! 
grande -accesso e le t tora le 
del 7 giugno 1953: è stata 
in prima linea nella lotta 
per '.a difesa de l le l ibertà 
e dei diritti sindacali al­
l'interno dei lunghi di la ­
voro 

La CGIL e stata in prima 
l inea nel d i fendere i p u b ­
blici dipendenti dal l ' imposi­
z ione rit una l egge -de lega 
che ne v io lava i diritti c o ­
st ituzionali . lo stato giuridi­
co e il trat tamento econo­
mico: nel promuovere e 
guidare la '.otta di mass;. dei 
lavoratori agricoli contro Io 
insabbiamento della e iu-ta 
causa permanente : nel l 'or-
ganiz/.nre la difesa del la ­
voro dagli attacchi che \ e -
n ivano inferti dalla politica 
di smobi l i taz ione e di l icen­
ziamenti massicci ne l l ' indu­
stria e nel l 'agricoltura: n e l -
l'afTermare instar.cabi'trr.en-
te con la lotta la necessità 
del l ibero funzionamento 
del le organizzazioni rappre­
sentat ive dei lavoratori nel­
le fabbriche — le Commis­
sioni interne — nel soste­
nerne e nel preservarne la 
loro necessaria unità. 

L'atmosfera politica e In 
generale s i tuazione creata 
dal governo Sce lba-Saragat . 
a l imentava !a aggressività 
padronale; la Confindustria 
r i tenne che foste giunto i 
m o m e n t o di uti l izzare 1: 
sc iss ione sindaca!'* ner col 
o ire più profondamente : 
lavoratori . Il fn i t to di que ­
sta s i tuazione è l 'accordo 
minori tar io sul congloba­
mento del 12 g iugno 1954. 

Alla offensiva congiunti 
del padronato, del governo 

e dei s indacati scissionisti . 
i lavoratori hanno risposto 
ero icamente ne l le fabbriche, 
ne l le campagne , negli uffici. 

La Commissione 
d'inchiesta 

L'azione del la CGIL e dei 
lavoratori è riuscita a far 
d iven ire un problema pol i ­
tico nazionale la gravità 
del le condizioni in cui si 
svo lge il lavoro nel le azien­
de. D a questa azione è s ca ­
turito quel l ' indubbio succes­
so che è costituito dalla 
Commiss ione parlamentare 
d' inchiesta sulle condiz ioni 
dei Invoratori in Italia. 

La CGIL è riuscita a ri­
portare successi importanti 
anche sul terreno economi­
co a favore dei lavoratori . 

Al la fine dell 'agosto 1054. 
dopo n e m m e n o due mesi 
dal la firma dell 'accordo mi 
noritario sul conglobameli -
tu. Il m o v i m e n t o r ivendica -
t ivo promosso dalla CGIL 
riusciva a far ottenere al 
lavoratori degl i accont i su* 
futuri migl iorament i s u p e ­
riori agl i aument i llssati da 

.quel l 'accordo in più di 
9.000 az iende . 

Contemporaneamente la 
CGIL, al fine di r icost i tui­
re il più possibile l'unità 
fra i lavoratori de l le l a t i e 
categorie , dava l ' indicazio­
ne di concentrare la lotta 
unitaria dei lavoratori per 
il r innovo dei contratt i di 
lavoro. Il frutto di questa 
azione è espresso dai m i ­
g l i o r a m m o normativ i e 
sa lar ia l i che hanno portato 
ad u n aumento medio del le 
r e t r i b u i r m i pari a c irca 
il 10 per cento. 

Notevol i risultati erano 
raggiunti anche dal le ca te ­
gorie non industriali: com­
mercio . trasporti, servizi, 
braccianti e salariati agri­
coli, mezzadri . 

l 'essi e lenca quindi i suc­
cessi raggiunti sul terreno 
del la difesa del posto di 
lavoro. 

Critica al lavoro 
svolto 

Le grandi battagl ie che ci 
at tendono e le lotte che d o ­
vremo condurre — prosegue 
poi il relatore — es igono il 
superamento di alcuni no ­
stri errori, che già il c o m ­
p a g n o Di Vit tor io indicava 
nel la r iunione del Diret t ivo 
confederale del l 'apri le 1955. 

'< N o n è vero che i nostri 
errori consistono nell'avel­
l a n o troppi scioperi polit i­
ci — diceva allora il c o m ­
pagno Di Vittorio — non è 
vero che ci s iamo logorati 
in inutili battaglie. Anzi , in 
certe fabbriche, in certe s i ­
tuazioni . in certe zone, non 
abb iamo lot tato a sufficien­
za. non abbiamo lottato be­
ne. perchè spesso ci e m a n ­
cata la conoscenza dei m u ­
tamenti avvenut i nella vita 
produtt iva, nel la organizza­
zione tecnica del lavoro. 
nella struttura del salario. 
I nostri erro-i si ch iamano 
genericità e schemat ismo. 
applicazione meccanica di 
formule e l inee inadeguate 
alle mutevol i realtà e al le 
differenziazioni che si sono 
venute creando nella nostra 
struttura economica >• 

Queste indicazioni dpi 
compagno Di Vittorio e del 
Direttiv«i <=ono state appro­
fondite dal grande dibatt ito 
elle ha preceduto questo no­
stro IV Congresso. Noi d o b ­
biamo formulare de l le ri­
vendicazioni e sv i luppare 
de l l e azioni corrispondent i 
ni bisogni c h e nascono dal le 
diversità esistenti fra azien­
da e azienda, fra regione e 
regione, tra un set tore pro­
dutt ivo e l'altro, e che af­
frontino i problemi sorti 
dal le n u o v e forme di pre­
stazione del lavoro, dai 
nuovi siatemi retributivi 
aziendali , dalla nuova nr-
sanizzazinne della produ­
zione. 

In secondo lungo noi d o b ­
biamo batterci per > libertà 
nei luoghi di lavoro e fuori. 
non p ù reagendo semplice­
mente all ' iniziativa padro­
nale e r'rè ì n modo d : scon-
t inuo e d i fens ivo . ma stabi­
lendo un l egame diretto tra 
i problemi più immediati e 
quotidiani e la lotta contro 
le nu >ve forme ni - f i ' i t ta-
Tn«»n'o 

Tnfi:T>. le no-Trv \>i'^ p e ­
nna T: IOV:, po?;t:ra econo­
mica. ner il control lo de ­
mocrat ico f 'a l imitazione 
de' ootere dei monopoli n'-n 
riobbinTio niù concepirle . 
' omo talvol ta è avvenuto . 
,~0"**» un'operazione» che no -
te=s„ e-r!0vesc«> prom' iove-s : 

ed efTe'ttinrs! ni d : fuor: 
d"•!"«» aziende e da categorie 
ron o p e r i l e : queste Tottc 
de'-Ano «vilnnnarsi m i l a ba­
se di - i - endfeaz ioni concre­
ta. inerte parziali , art irola-
•e a cerr.ndn del le s i tuazioni 
r<7:r-nri; li. di enmpTesco e riì 
-*»t*r>~e 

Commissioni interne 
La garanzia del successo 

i questa nostra r innovata 
•• più adeguata impostaz io­
ne dì lotta dipende es sen-
? alrr.ente e come sempre 
e:.il carattere profondamen­
te unitario della nostra 
CGIL che noi dobbiamo 

i «a.vaguardare e rafforzare. 
J L.a nostra è •'< *o'.a orga­

n i , ' a z i o n e che conserva i 

caratteri di un m o v i m e n t o 
al q u a l e possono aderire i 
lavoratori di tutte l e cate­
gorie e di ogni tendenza 
polit ica e ideologica. Cosi 
si spiega la nostra politica 
unitaria, la quale è riuscita 
ad inf luenzare in misura 
più o m e n o grande la poli­
tica di or i entamento della 
CISL, de l le AGLI: basti ri­
cordare la quest ione dei 
patti agrari, del petrolio. 
della unità delle C o m m i s ­
sioni interne , della legge 
s indacale . Dobbiamo andare 
avanti con maggiore auda­
cia e spregiudicatezza in 
q u e s t a polit ica unitaria. 
partendo dal le questioni più 
concrete , p iù vic ine ai la­
voratori , poggiando nei luo­
ghi di lavoro sulla com­
pattezza e la unità delle 
Commiss ion i interne, alla 
cui d i fesa noi dobbiamo de­
dicare il meg l io del le n o ­
stre e n e r g i e per fronteggia­
re l 'offensiva padronale. 

A ques to proposito noi 
proponiamo che in tutte li 
fabbriche la volontà della 
maggioranza del la Commis­
s ione interna siu fedi l inea­
te rispettata da tutti i suol 
membri , f ermo restando ii 
diritto de l la minoranza di 
dibattere a m p i a m e n t e le 
proprie posizioni In seno 
alla C. I. e di farle cono­
scere ai lavoratori . 

La stessa politica di unità 
e i compiti che ci s tanno di 
li onte per raggiungere ali 
obiett iv i d i e sono stati 
sommar iamente del ineat i , 
es igono un rafforzamento 
del la nostra orgauiz/az.iono 
in quanto tale. 

Da l l e 14 mila 84:1 leghe 
del 1952, s iamo passati a 
1«.00G nel 1955; nel lo stesso 
periodo sono .state cost ituite 
circa 2.500 sezioni sindacali 
di azienda. Ma occor ie fare 
di pili specie in quest 'ult imo 
campo. 

Il decenti amento o iga i i i z -
zat ivo d e v e esprimersi non 
sol tanto nel la cost i tuzione 
«ii s empre più n u m e r o s e se­
zioni s indacal i di az ienda. 
ma anche nel la cost i tuzione 
di leghe e Camere del la­
voro rionali . 
frazione. 

E' in coi MI 
la campagna 
mento per il 

comunal i , di 

in questi mesi 
per il tes.-era-
biennio 195t>-

1957 — ha detto Possi con­
c ludendo il suo discorso i n ­
terrotto ila applausi nei 
punti sal ient i — M tratta 
di una grande battaglia per 
la conquis ta di nuove c e n ­
tinaia di migl iaia di iscritti. 
Le notiz ie che abbiamo ci 
forniscono ott imi risultati 
(inora, ma noi potremo su­
perare a m p i a m e n t e i nostri 
iscritti attual i se sapremo 
invest ire di questo compi to 
tutta la nostra organizza­
zione. 

« Grandi sono gl i ostacol i : 
ma nessuna forza al mondo 
può arrestare il fronte de l 
lavoro, se unito e ben diret­
to. La CGIL adempirà alla 
sua funzione storica di apri­
re alla c lasse lavoratr ice 
ital iana la via del progresso 
c iv i l e ». 

Con que- te parole è ter­
minata la re laz ione del c o m ­
pagno Possi , f de legat i in 
piedi h a n n o tr ibutato allo 
oratore ima calorosa o v a ­
z ione. 

La seduta è stata sospesa 
per alcuni minut i . Alla ri­
presa Roveda ha d a t o let­
tura di numeros i messaggi 
di saluto pervenuti al con­
gresso. 

Prima di dare la paiola al 
secondo relatore, ven iva an­
nunciata la presenza in 'sa­
la. c o m e de legato , del figlio 
del bracciante Paolo Vitale . 
ucc iso pochi giorni or sono 
a Comiso. Tra la commoz io ­
ne dpi presenti il g iovane 
-.diva al la presidenza. Di 
Vittorio lo stringeva tra lo 
braccia e lo faceva .-edere 
accanto a sì-. 

Erano le 12 e 20 quando 
iì secondo relatore. F e r n a n ­
do Santi , prendeva la pa-

Parla 

cipio del la contrattazione 
col lett iva su scala n n z i o n i -
le. 11 contratto naz ionale 
ic.-ta j>er noi uno dei card i ­
ni fondamental i de l la pol i ­
tica contrattuale , in quanto 
esso rappresenta un m i n i ­
mo. tanto per la parte .sa­
lariale quanto per quel la 
normat iva . 

L'azione differenziata ai 
diversi l ive l l i non è una i n ­
tegrazione in -.odo azienda -
le o «li gruppo senza n e s ­
sun rapporto d inamico con 
il tu in imo contrattuale , ma 
è in . funzione e in mollifica 
«ii «juesto. 

La lotta per 
l'aumento dei salari 

Lo es igenze di carattere 
fondamenta le e generalo, 
comuni a tutti i lavoratori 
sono: l 'aumento dei salari 
e «logli st ipendi; la lotta 
per migliori condi'/ iom di 
lavoro i \mtro il tagl io elei 
tempi e le a l t i e forme di 
intensificazione del lo s i rut -
tamento: la lotta i>er l i l i ­
bertà; la riduzione del l 'ora­
rio di Iavuit) a parità «li s a ­
lario; il mig l ioramento s o ­
stanziale d«'lle prestazioni 
ass istenzial i e prev idenz ia ­
li e la radicale riforma del 

s i s tema di protezione so ­
ciale . 

S e i lavoratori non a v r a n ­
n o maggiori salari, il d i v a ­
n o tra progresso foo i i co o 
progresso sociale si a c c e n ­
tuerà magg iormente e il 
progresso tecnico -i risol­
verà nel far star bene .-ol-
tanto una minoranza il: •>' i-
v i leg iat i . 

La •• scala mimilo » non è 
sufllciente in quanto e-.-a 
c o p i e — e sol tanto in par­
te — l 'aumento dei oo.-to 
«Iella vita, riferito ad un 
l imitato v o l u m e di -posa; 
lo stesso valore de! pun'o 
«leve ossero rive«lut<>. ag­
giornato e r isalutato. 

L'esigenza de l l 'aumento 
«le: --alali per tutti, .sia p u ­
re in iiiisiirn no» uqualr 
per lutt i , è n ,-m:ii più che 
matura. 

In questo quadro noi 
d o b b i a m o vedere a u d i o il 
problema «iella r ivendica­
z ione che t ende ad a v v i c i ­
n a r e i salari de l l e donne o 

ni , per esemplo , propongo­
no il r iprist ino del funzio­
namento tradizionale «lei 
cot t imo, altri sostengono 
n u o v e forme di salario a 
rendimento . 

Tanto nel l 'una quanto 
nell'altro, posizione ci senio 
senza dubbio dei pericoli. 
Ma poiché accanto ri q u e ­
sto due tesi prospettate n o 
es i s tono alttv di natura cli-
vorsa. r itoniamo che sul lo 
argomento si possa sv i lup­
pare un'ampia dì -cuss iono. 
C o m u n q u e l'accordo sj d o -
vreblie trovare nel m e t o d o 
da s egu i lo : r/feflitvi eoti-
frnff(i*io»te «lei ritmi di In­
coro e del/(i rcfribwriOHo. 

Noi dobbiamo, inoltre, fa­
re vino sforzo por indivi­
duare lo rivendicazioni fi-
picho, c h e risultano c ioè co ­
muni ad aziende tirila sfes-
.«i ti nf ttrn. 

Pei le g landi imprese 
sono rivendicazioni tipiche, 
ad e s e m p i o , l 'unicità de l le 
retribuzioni di fatto di tilt -
te lo fabbriche di uno s te s ­
so gruppo; l 'e l iminazione 
dei contratti a t o n n i n e e 
«logli appalti; i! mig l iora­
mento «Ielle Iorio <• del lo 
prestazioni a*sLsten/iali su 
scala aziendale; il computo 
su tutti gli istituti contrat ­
tuali dello vario indennità 
in denaro e in natura, a 
qual- ias i t itolo erogato in 
via continuativa, e fra di 
esse :n primo luogo il 
computo del l ' indennità di 
inonda. 

Per le piccole impreso : i-
ventl icaz.one tipica «'' l 'ap-
plicuzione integralo dei c o n ­
tratti di lavoro e de l l e leg­
gi sociali, l ' istituzione «li 
cott imi adeguati , ecc. 

Noi sOttoie agricolo ri-
veniiica/.ioni t ipiche sono 
l ' imponibile di m a n o d'ope­
ra por lo cu l tu io .Miecializ-
z.ate: il r innovo «lei patti 
salariali agricoli, e i! lo io 
adeguamento allo nuove 
co iu l i / .um di lavoro es i ­
stenti ne l lo campagne; la 
revisiono liei patti colonici 
eccetera. 

Por ì d ipendenti pubbl i ­
ci: la scala inobih'. l 'e l imi­
naz ione d«'i contratti a t e i -
m i n e per i salariati, il pas ­
saggio a ruolo «logli a v v e n ­
tizi. 

L'n problema che va m a -

Kern«tndo Sant i ha in iz ia­
to ia >«a relazione metter.-
do in r i l ievo c o m e le i n n o ­
vazioni introdotte nel la t ec ­
nica produtt iva al l ' interno 
de i l e az iende control late dai 
monopoli abbiano portato a 
n u o v e e più intense forme 
di s frut tamento , ins ieme a 
compiesse forme retributi­
ve. A n c h e n e l l o piccolo e 
medie az iende si è registra­
ta ".a tendenza ad inasrjri-
re io s fruttamento. S o m 
dunque ^irti nuo.M prob'o-
mi sindacali . 

Il Com:tato diret t ivo d e l ­
la CGIL, già no'.la sess ione 
de l lo scor-o aprilo — ha 
dotto S:\nt: — ora g iunto 
alla cf*\c.\i5K«ìe che era n o -
cessar.o impostare una c o ­
litica s indacale articolata a 
l ive l lo d: azienda, d; g ' u o -
pi di azienda, d" settore. 

No', condurre ta'.e oo',:ti-
ca la CGIL, rv differenza 
del ia CISL. non ria c o m e 
punto di r iferimento né 'a 
produtt ività, nò i! profìtto 
realizzato dall ' impresa, ma 
'.e condiz ion : di lavo-o e d. 
vita dei lavoratori d ipen­
denti . c ioè i loro m'eressi 
da soddisfare. I problemi r i ­
vendicat iv i da r iso lvere: dal 
salari al l 'orarlo, dai cottimi 
al tagl io dpi tempi. 

Que.-to non sigrufì"-' 'he 
noi abbandon iamo il prón­

ti c-ompjMcno Fernando Sunti 

dei giovani a: salari ricali 
altri la voi a*oi.. p«-- un 
ugua le lavoro. 

Noi ch iod iamo perciò per 
tutti i lavoratori dolio fab­
briche . de l lo campaimo. d e ­
s ì i uffici r de i servizi , un 
salario m i n i m o nazionale 
nr l la misura di 1.000 l ire 
al r iorno . 

A b b i a m o parlato «lì n i -
met i to generalo dei salari . 
ma non ugunìr p"r tutti. 
;*iche perchè crescenti dif­
ferenziazioni >ono .n terve -
nuto e in tervengono nel n o ­
stro sistema produtt ivo por 
l 'avanzarsi del la m e c e a n i z -
7az.*«je del l ' industria *• «iel­
la agricoltura. 

Tut to ques to rMzr la c o n ­
trattazione col let t iva di tat ­
ti irli r i f inent i del rappor­
to di lavoro, d i latt i i fat to­
ri del la p r e s t a t o n e o di 
tutte Ir component i del la 
rr tr ibni ionr . 

A'.Ie n u o v e forme di 
s frut tamento che l 'avanza­
re de l la meccanizzaz ione 
porta con se n e l l e grand: 
az iende , d e v o n o corrisrxm-
dero nuovo formo e nuovi 
«tnirrent ; d: aziono - i v o n -
dicnV'va 

Le lotte aziendali 
I^e n u o v e forme d. sfrut­

t a m e n t o provocano u n d e ­
ter ioramento de l l e forme di 
salario ad incent ivo: l 'ope­
raio è sempre m e n o in c o n ­
diz ione di regolare la m i ­
sura noi suo forzo, la q u a n ­
tità di lavoro onestato e '.a 
relativa retribuzione sono 
stabbit i quind- «fjifafernl-
mento dal padrone. 

DI fronte a que?ti Pro­
blemi sono state prospetta­
te indicazioni diverge e t a l ­
volta anche discordi : a l c u -

turando rapidamente sul 
piano na i i imalr e interna-
zionalr è que l lo del la sett i ­
m a n a lavorat iva di 40 oro 
con In s tesso salario di 4K 
oro. 

l i probion a d-i ia r iduzio­
n e d e l l ' o r a n o d- lavoro è 
stato sol lovato m sode i n ­
ternazionale dal ia FSM e 
dalla stessa CISL. E' anche 
ogget to ili obl ine da parte 
del la Organizzazione inter­
nazionale del ìaVOIO. 

In alcuni paesi i l avora­
tori h a n n o già o t tonuto u n a 
riduzione del la spttjnirina 
lavorativa, in rtl'-ri s tanno 
per o t tener la . 

Por iniziativa de l la C I . 
Olivett i , dal 13 ,-vl 15 apri ­
lo. s i terrà a T o r i n o un 
C o n v e g n o ^l'orrtazionale. al 
aua lo !a C G I L annuncia fin 
d'o'-a la sur. ades ione. 

Un altro problema d: 
es trema importanza è q u e l ­
lo dec l i infortuni MII l a ­
voro. Per il 7954 sono s f i ­
li rfontincinti all'I N.A 1 !.. 
1.059.09» casi di infortunio 
o di m a l a t t e nrofoss-onaii-
oon u n aumento del SO por 
conto rispetto al 1950. 

Si a v v e r t e orrr.ai imper io ­
sa '."esigenza d.i parte del 
lavoratore di control lare !a 
m a sicurezza rx*"sonale e di 
v ig i lare su di es ;a a mezzo 
di Comitat i di sicurezza 
elett i , da istituire n e l l e 
grand! az iende, e di d e l e g a ­
ti alla sicurezza de l 'e o c -
co'e az iende 

P e r raggiungere vn "so­
stanziale o non aleatorio 
mig l ioramento del l ive l lo 
di vi ta dei lavoratori , e n e ­
cessario 'ot tare oer mod :f ì -
care le «truttu-e del la so 
rietà e oer twin nuova eco­
nomia basata non n'ù sul­
la es igenza del profitto, ma 

sul lo es igenze vitali di tut ­
to il popolo lavoratore. 

La lotta prr qur.Ma nuo­
va economia passa lungo 
due strade obbligate: in­
dustrial izzazione e riforma 
agraria. 

Gli s trumenti principali 
di una politica di Industria 
l l zza i ione sono: l'I. 11. I. 
e l'È. N. I.. c ioè H comples ­
so de l le Industrie control­
la le dal lo Stato. 

L'IRI dove a-sol vero ad 
una funz iono di guida e di 
propulsicme por una polit i ­
ca di industrializzazione. 
.-pei':»- noi Mezzogiorno. 

Industrializzazione 
e riforma agraria 

La politica di indu.stna-
h z / a / i o n o che noi r ivendi­
chiamo, d i l e t ta dallo S ta ta , 
pone anche il problema d e l ­
la difesa e del lo .-viluppo 
«lolla piccola inibisti la. 

Occorre u w e s c i a t e la t e n ­
denza! per la duale !:» Pic­
cola industria gi . ivita a i -
torno ai monopoli di cui 
cost i tu isce ne l l o stesso t em­
po un c a m p o di s fruttamen­
to e una m a s s a di manovra . 

Altro s trumento «li una 
politica di industrial izzazio­
n e . ho detto , è PENI. Con 
la scoperta degli idrocar­
buri in Italia è tramontato 
il mito de l paese povero. 

L'esigenza di una pol i t i ­
ca di nazionalizzazione d e l ­
lo fonti di energia è oggi 
alla base di tutta la nostra 
azione r ivendicat iva in q u e ­
s to campo . La nostra azione 
dovrà articolarsi in tre d i ­
rezioni fondamental i : 1) por 
il settore e lettr ico s v i l u p -
uare un'azione energica por 
u n aumento degli invest i ­
ment i idroelettrici e t ermo­
elettrici . n e l «in ad io del la 
vasta pol i t ica di .sistemazio­
ne dei bacini montani e di 
rego lamentaz ione dei fiumi; 
2) per il set tore idrocarbu­
ri. la difesa del petrol io 
i tal iano; 3) per il se t tore 
«lell'energiii atomica, alla 
qua le e legato l 'avvenire 
economico e c iv i le del n o ­
stro paese, noi abbiamo ri­
vendicai*» da tempo un e n ­
te nazionale . In attera d e l ­
l 'approvazione dei prov v o -
tliinenti presentati a questo 
tino, n o n potrebbe l'ENl v e ­
nire invest i to (Iella c o m p l e s ­
sa attività di ricorca, di 
e sper imentaz iono e sopra-
tutt<i di control lo dolio m a -
torio primo? 

P e r assicurare Un vasto 
o .sicuro processo ili indu­
strial izzazione occo ire p e i ò 
al la maggioro produzione 
industrialo un largo m e r c a ­
ti». Questo non s; potrà rea ­
l izzate so non con un m i ­
g l ioramento «ielle condiz io ­
ni di vita dolio mas-»' c(>n-
tadino. 

E' perciò indispensabile 
una riforma fondiaria g e ­
nera le con la fissazione di 
un l imite permanente del la 
proprietà in tutto il terri­
torio nazionale . 

Nel quadro di f|iio.-to 
«ibiottivi» vanno collocate le 
r ivendicazioni dot lavora­
tori de l la terra. 

P o r i braccianti : un co l ­
l ocamento giusto e impar­
z ia le e l ' imponibi le di m a ­
n o d'opera. Por i salariati 
fissi: Ja stabil i tà sul fondo. 
Por i mezzadri: la giusta 
chiusa permanente e la c o n ­
direz ione aziendale . Al tro 
ob ie t t ivo immedia to «li lo t -
Ui ne l l e campagne , è q u e l ­
lo dello, democrat izzazione 
d e g l i organismi e c o n o ­
mici (Federeonsorzi . C o n ­
sorzi agrari, ecc . ) . 

La nostra azione oer ia 
indu-trial izzazione e per la 
riforma agraria trova il saio 
o.-tacolo principale noi m o ­
nopoli . E' perciò necessar io 
lottare contro di cs.-j 5ia 
al' . ' .ntomo che all 'esterno. 
Al l ' interno, e c ioè no l ia 
fabbrica, battendo-i por mi­
gliori condizioni «ii vita o 
di lavoro; dall 'esterno, po­
n e n d o corre obict t ivo a t u t ­
to le forze democrat iche la, 
alta tassazione «lei profitti. 
il contro l lo do: prezzi, una 
polit ica di comir.o-cio e s t e ­
ro imi}=<**•}minato e u n i n u o -
wl poTifica de? c - e i i t o 

Assistenza 
e previdenza 

A b b i a m o parlato dei - a -
iari e del ia necess i tà cìi a u ­
mentar l i . Ma =salar:o n c n è 
s o l o q u e l l o che finisce n e l l a 
busta-paga. c'è. come parte 
importante , i? salario p r e ­
v idenz ia le e assistenziale . 
il cos iddet to « sa lario ind i ­
retto ». che va migl iorato 
nel Quadro di una radicale 

j riforma de l s is tema. 
Quanto j lavoratori r ice­

vono oggi , è asso lutamente 
inadeguato corno misura e 

c o m e es tens ione . 
Bisogna portare avant: !e 

rivendicazioni ne l settore 
prev idenz ia le e ass is tenzia­
le con lo stesso impegno 
con cu i c i si batte per le 
rivendicazioni salariali . 

Incominc iamo a propor­
re l'unifìeazfone dei contri­
buti . l 'unificazione degli 
'«titutl prevldenzia'.i. 1og'>: 
"nti assistenzial i e la loro 

! i emocrat izzaz ione: i! o a s -
! J aggio del s istema d.i o'ie!>. • 

Ì
contribut ivo a quel 'o fisca­
le. r : a t t r i b u e n d o gii oneri 
sociali in maniera da sgra­

va" e '.e piccole impro.-e por 
gravare di più le magg.or:. 

La compless i tà e l 'orga­
nicità del le lotte r ivendica­
tivi* por e levare il l ivel lo 
di vita o la condiz ione u m a ­
na dei lavoratori ne'.'.e 
aziende, mettono in orrno 
piano l'esigenza di a - s ica-
rare ai lavoratori , e per 
es-i ai loro organismi (!«•-
migrat ic i rappresentat ivi . 
la Commiss ione interna e i'. 
s indacato, la necessaria l i­
bertà (li aziono per asso l ­
vere i loro compiti di tu te ­
la doga interessi oci-nonv-
c-, DiiM'o.s-iona! i e morali 
dei lavoratori ste—i 

Contro le libertà j ind' i -
cali e i diritti democrat ie 
dei lavo'.-iton. :! padroni.ito 
italiano s muovo non .-oì-
tanto vini l.v "appresagli,! 
e il tC"oi i-ino. ma anche 
con il tentativo, attraverso 
:,i politica Je l . e cosiddette 
» relazioni umane >.. eli a-- i -
milare ideologicamente i 
lavorato-i per isolarli e --o'-
trarli alla sol idarietà 'I. 
«•lasse, che è l'arma più p o ­
tente elio questi hanno pò -
conquistare migliori condi­
zioni «li vita. 

La politica padronale de l ­
le <> relazioni umano >. ton­
de a «listruggore il .-inda-
cato, espressioni» v iva o o"-
gani/zata di onesta so l ida­
rietà. Noi respingiamo por-
ciò la polit ica dolio - 're la­
zioni umano » ed erigiamo 
nei luoghi di lavoro rela­
zioni «li normali tà democra­
tica basata sullo leggi , s u ­
gli accordi e sui contratti 
l iberamente st ipulati: re la­
zioni basate insomma, s u l ­
la lettera e salilo spirito «lo!-
•a Cost i tuzione ropubbl . -
ciaia. 

Vita democratica 
del sindacato 

Sant i è passato a questo 
punto alla parte conc lus i ­
va «lei silo discorso ed ha 
affermato: dobbiamo sot to­
l ineare duo es igenze fon­
damental i che cost ituiscono 
la garanzia più certa del 
successo del lo lotte; la par­
tecipazione dirotta dei la­
boratori al lo «lecUioni poi-
la .scelta de l le formo e d e ­
gli obiett iv i ; l 'estrema ch ia­
rezza del lo rivendicazioni . 

Tutto le nostre organizza­
zioni debbono perciò impe­
gnarsi ad una permanente 
consultazione «li tutti i la­
voratori, «Iella fabbrica, d e l ­
la categoria, della zona. 

Per superare la coal iz io­
ne di forzo la somma di 
interessi che tentami e ton­
e r a n n o di conti astaro i! 
pas.so ai lavoratori e al.a 
CGIL, occorrerà che noi d i ­
ven iamo ,-empre più forti e 
c ioè, ii\ primo luogo, che 
noi riuscianio a rendere più 
uniti nella lotta e ncll.i 
azione le masse lavoratrici . 

S o la sc issjrne è dipe.-a 
«la Pastore, l'unità dipendo 
d.i no i : se dovos -e d i p e n d e ­
re «la Pastore non la realiz­
zeremmo mai. Egli non v u o ­
to col laborare exm la CGIL, 
perchè non condivide il n o ­
stro indirizzo. Neanche no 
condiv id iamo il suo . Poro. 
s iccome es istono dei proble­
mi che accomunano ; l avo ­
ratori che seguono in CISL 
ai mil ioni di lavoratori che 
seguono la CGIL, l'unità ì 
a/iotio tra Io duo organiz ­
zazioni e una necos; ta eho 
si ini nono, e elio dove re„ -
Jizzarsi por i! bene de; ! , -
voratori . 

Il terreno più propizio 
perchè si realizzi l'unità d. 
azione «'• i! luogo di l a v o ­
ro. Ma e-i.-tono anche pro­
blemi più gcner.-i'.i. di f on ­
do: la giusta causa perma­
nente . il distacco do' .nr»! 
dalla Confindustria. \ i a i a -
stione del petroli'», l.a QUV-
-tiorie agraria, gli a u m e n ­
ti di salario. la difo-a d*"-
io liberta e dei d 'r i f . s i . -
daral: do] in voratori 

Prendiamo atto c<in C i ­
c c i o che lo ACLI. MI qi .e-
sti problemi, hanno as sun­
to posizioni p.ù vic ino a;;.. 
interessi dei !avorat«->r" <• 
<iol D.tos:e. n'ù vicino allo 
i .o-tre po-i?:on : . M T 1 • 
ACLI. co.-tituentlo a l l ' inter­
n o dolio aziende de: grana 
acli-*i l i cui attiv.tà r-->i 
'lobbia:'! o seguirò c^ri i : v - -
resse. non ~c«io ?.nc^r3 ti". 
sindacato, e n e m m e r o «or < 
Hihsoi'e ad impr.rr.ore o::''-
s-o loro indirizzo n'.'.a CISL. 
dove pure vi sono in m a g ­
gioranza lavoratori - a - ' .-
liei. Tuttavia '.a Dosizior.-* 

! de lo ACLT suona c o n f e - -
rra doV.^ possibil ità o l tre 
ohe della necessità. c h o i 
nostri s l n i a c a t i e '.e nostre 
Camere del lavoro -tab:1.--
so.ino u n ì tint'à con?ro*a 

o feconda ;on ; ".ivarato-
-i '•atìo'ici. 

Più forte o n'ù unita di 
D-im.i la CGIL porterà a 
compimento quanto la - t o ­
rio, ha affidato ai l avorato ­
ri: r innovare l'Italia. 

Dopo !a relazione dt»! 
compagno Santi , che è «ta­
ta accolta da una lun­
ga acclamazione, la «edu»* 
mattutina e «tata sosoes.t. 
Nel pomer i sg io ha av . rn 
inizio la discussione. Tra gli 
a l t r i ha proso In paro!? 
Louis Sai l 'ant . segretari-» 
della F e d c r i z i o r e «mdaca'e 
TotiHi.iV, p*!1.-! -eduta p ,>-
f o - M ' n r a ,iarer*o fi ies>s. 
conto do'->an!. 
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LA FRANCIA YKRSO UNA NUOVA K FOLLE AVVENTURA MILITARE? 

Mollet minaccia di scatenare 
la guerra coloniale in Algeria 

(irnnissime concessioni ni colonialisti — // «onerilo si prepara ad inninre nitri 
50.000 nomini oltremare e ad anticipare la chiamata alle armi della classe tin~) 

enorme impressione in tutta 
la Francia ed lui trovato la 
immediata approvazioni: dei 
eoloninl i s t i c h e i» ques t i p l o r ­
iti avevano montato tuta po­
sante campa aita di stampu 
per la continuazione della 
duvrra. 

Stando ni parere dei più 
obiettivi osservatori- i com~ 
buttanti algerini non accette­
ranno condizioni cosi i m p r e -
ri.se e allora sarà d peggio. 
sarà la otterrà per tutto il 
popolo francese. 

Su. q u e s t e p rcu is io i t i . del 
resto. Ita lavorato (fucsia mat­
timi il comitato per la difesa 

fluriol è giunto 
nell'Unione sovietica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 28 — Gii// MolJet 
hu lanciato oggi alla radio 
•— con un tono altamente 
drammatico — tot u l t i m a t u m 
in pienti regola utili algerini: 
o accettate la « nostra » pare 
e le c o n d i z i o n i eli»; casa im­
plica o noi m e t t e r e m o ili « r m i 
t»tt« la Francia contro l Al­
oe ria. 

Questo, nudi) e crudo, il 
.senso del breve, discorso firv-
parato di comune accordo ira 
i ministri e il comitato di 
difesa nazionale e camuffato 
da una serie di « r i conosc i ­
m e n t i » che n o n to lgono nu l l a 
lilla « m i n t a dello dec is ione 
governativa. 

La Francia, dopo il consiglio 
dei m i n i s t r i eonctn.so.si nella 
notte di ieri, è sul p iede di 
guerra. Lacoste. ha chiesto i 
poteri .speciali 7>cr a p p l i c a r e 
le cosiddette misuri: econo­
miche e .sociali e i( progetto 
relativo è deposto da oggi sul 
tavolo de l la p r e s i d e n z a de l l a 
A s s e m b l e a . In più s o n o 7>re-
viste la chiamata alle armi 
di tutta la classe l'J'JS e una 
serie di misure, militari ur­
genti che ì>ermcttervbbero di 
m e t t e r e in c a m p o , al (monito-
mia mussa armata di duecen­
tomila uomini. 

Queste cose, naturalmente, 
Gnu Mollet non le Ita dette 
nel suo discorso, preferendo, 
a n c o r a u n a r o l l a , i ton i p a ­
t e r n a l i s t i c i alla chiarezza di 
cui il paese ha bisogno. 

Ma reniamo all'allocuzione, 
Ietta dal presidente a l l e 14,:il) 
di oggi e radiodiffusa da tutte 
le stazioni comprese quelle di 
Algeria. « La F r a n c i a — ha 
esordito Cìug Mollet ricalcan­
do uè più n é meno le pro­
messe già fatte e non man­
tenute n e l s u o d i s co r so d i 
investitura — riconosce e ri­
spetta la personalità algerina. 
L'Algeria è e resterà indisso­
lubilmente legata alla Francia 
m e t r o p o l i t a n a . Lo s t a t u t o de­
finitivo futuro dell'Algeria 
n o n sarà in alcun caso definito 
unilateralmente, ma risulterà 
ria una libera discussione, con 
i r a p p r e s e n t a n t i e le t t i de l p o ­
p o l o a l n c r i n o ». 

Questi i punti meno nega­
tivi del discorso. Ma che cosa 
manca di concreto — i/»« vol­
ta per tutte — in queste pa­
role? Manca il riconoscimento 
di cittadinanza per quanti si 
battono per la libertà del 
paese, manca l'assicurazione 
che i partiti pol i t ic i , o r a Ino r i 
legge, potranno svolgere tran­
quillamente la campagna elet­
torale e presentare candidati 
)>ropri, ìnanca l ' ordine di 
scarcerazione per le centinaia 
di detenuti pol ì t ici c h e p i a c ­
c i o n o da m e s i ne l l e p r i g i o n i 
di c i p e r i e Costantino- m a n ­
c a n o insomma le condizioni 
necessarie per dare agli alge­
rini la poss ib i l i t à dj deporre 
le a n n i . 

£ e c o . anzi. dopo queste pro­
messe vaglie e ( imitate , l'ulti­
matum: « Musulmani, voi sa­
pete che noi vogliamo la pace 
in Algeria. Voi potrete e l e o -
pere i vostri rappresentanti e 
far conoscere le vostre aspi­
razioni. Ci sarà, fra di voi, 
qualcuno che rifiutando di 
porre termine ai combatti­
menti prenderà davanti al 
m o n d o e affa s to r ia (a r e -
sponsab.Jifà tragica di impe­
dire la vostra pacifica eman­
cipazione'.' La Francia vi offre 
giustizia ed eguaglianza. Se 
voi ìc rigettate, s e ro i conf i ­
li i/rrcfc ad approfondire il 
fossato che già ci separa, se 
voi non siete d'accordo conj 
noi per impedire la c o n t i n u a -
r i one di c r i m i n i r i p r o r a t i da 
t u t t e le Uop i c iv i l i . In F r a n c i a 
sarà costretta a mobilitare. 
tutte le sue forze per flssirii-r,:,,lV' " b . : , m • • • ^ , , , s i m i l e 
r a r e con oon i mezzo la t r a n - l ( ' U ( " I ! o s t i p u l a l o con la r r a n 

MOSCA. 'IH. — I.Yx » r i -
s idente I rancesr . Aur iol , è 
Rimilo IIKRÌ iieH'U.K.S.S.. 
i lovr. su invi to ili Voro-
si'ilov. v is i terà .Mosca, Le­
ningradi» i- St.ilinjir.uio. 
Auriol Iiu d ich ia ra to ehi- • il 
suo viaggio sarà p r iva to . 
ina d i r . nonostante ciò, vitti 
a v r à forse collniiui con 
Riilgauiii . KritM-iov. Molo­
tov <• Mikoian, sui oliali 
r i fer i rà poi al governo 
francese. 

nazionale fissando in alcuni 
punti un programma imme­
diato di misure mil i tari che 
dovrebbero essere approvate 
domani da un nuovo consi­
glio dei m i n i s t r i . 

Il programma comprende­
rebbe: I) invio immediato di 
f>0 mila uomini in Algeria a 
titolo di rinforzo: 20 mila so l ­
dati in procinto di r ientrare 
dall'Indocina e -il) mila uomini 
ria prelevare sul contingente 
Irancese della NATO; 2) pro­
lungamento della ferma della 
classe V.i'M, che doi 'reboe es­
sere smobilitala d primo apri­
le; 3) anticipo della chiamata 
alle armi della classe l'.l.'ìS e 
inol>ilit(i"-ioitc de l l a s tessa in 
un solo turno alla fine di 
marzo, anziché MI tre turni 
come previsto dalla legge. 

Così la Francia e incam­
minala su una strada che 
p o r t a direttamente al p r e c i -
iii-iu; il noto del due gennaio, 
le manifestazioni popolari per 
la pace, le parole pronunciate 
nella campagna elettorale 
s e m b r a n o c a n c e l l a t e di co lpo 
dal vento bellicista. 

I co lon ia l i s t i che t e n t a n o di 
difendere con ogni mezzo i 
loro interessi stunna per avere 
la meglio. Ma non è ancora 
troppa tardi per sperare in un 
m u t a u t e n t o de l l a s i tuaz ione-
d'ora in ora più drammatica 
e pericolosa: se Guy Molici, 
col suo discorso, è certo di 
avere c a l m a t o l ' i r r u e n z a b e l - | 
(icista dei colonialisti d'Alge­
ria può udes.so ascoltare i con­
sigli che gli vengono dalla 
sinistra del parlamento e dal 
seno del 'suo stesso governo 
e agire rapidamente per sal­
vare la pace. Non vogliamo 
ancora negargli delle buone 
intenzioni: ma esse debbono 
essere immediatamente segui­
te dagl'i a t t i . Le dec i s ion i c h e 
r i semini lo da l consiglio dei 
min i s t r i di d o m a n i e l ' az ione 
governativa dei prossimi gior­
ni sono , in fjuesto senso , d e ­
t e r m i n a n t i . 

Alla Camera, intanto, sono 
c o m i n c i a t i ne l p r i m o p o m e -
ripoio i voti di fiducia sul 
piano economico governativo. 
V e n e r d ì scorso , c o m ' è no to . 
G n u Mol le t a l 'eoa pos to q i i t i l -
t ro c o l l e la q u e s t i o n e di fi­
duc ia sui singoli c ap i to l i de l 
progetto che estendeva a tutte 
le categorie dì lavoratori tre 
settimane dì ferie pagate. Il 
p r i m o n o t o e s t a t o d a t o alla 
unanimità: 499 sì su 4'J!) vo­
tanti. In serata si sono avute 
anche la seconda e la terza 
votazione nelle quali Mollet 
ha r i p o r t a t o / o r r i u iauuio-
ranze. 

A ' I O U S T O PANCA! , ! ) ! 

La Somalia elegge oggi 
lei sua prima Assemblea 

M O G A D I S C I O , 2H. — Dopo 
M I ann i ih amni in i - t i n / . i one 
fiducia! in i t a l i ana , hi .Somalia 
si ì een d iminuì «ille l u n e pe r 
elviiiieie i ineinbi i de l l a Mia 
p r i m a A-.-eniblea l eg i s l a t iva . 

Dei dieci gni | ) | i i poli t ici d i e 
pai tccipant» al la c o m p e t i / i o n e , 
.-•olo c i n q u e h a n n o c a i a t t e n -
sticlie di veni e pi opri t i p a r ­
t i to pol i t ico ,- t ra essi il p iù 
tp io ta to . se non a i t i t i peii*hè 
ha pieM-ntato c a n d i d a t i s i ! ! 
tu t t i i collegi e in q u a t t o i j l i c i 
non ha compe t i t o r i , e la Alle­
ga dei g iovani Mimali, r 

Vi ,OIIO poi l 'Hi/.bia Dighi l 
e M u i l h ' , il P a r t i t o d e m o c r a ­
tico somalo , l 'Unione (lei gio­
vani del Menadi! e il P a r t i t o 
tiei g iovan i .somali I Ion ia , il 
q u a l e u l t i m o si è pi e s e n t a t o 
solo a Mogadisc io . 'lf? l 'AIlKìI — Le bandiere inaZocchina e a lge r ina recate da « rupp i di s tuden t i in una mani 

frstazione per le vie di Par igi 

< SENSAZIONALE ANNUNCIO A PARIGI 

Dominici non fu solo 
nel massacro di Lurs 

11 vecchio avrebbe ucciso soltanto la bimba Drummond 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 28. — G a s i m i Do­
m i n i c i non ù i! solo ad a v e : 
p a r t e c i p a t o e s p a r a t o ne l m a s ­
s a c r o d e l l a f a m i g l i a D i u n i -
rnond . G a s t o n D o m i n i c i , pa 
t r i a r c a d e l l a G r a n d ' T e i re , 
c o n d a n n a t o a m o r t e ix*r i t r e 
d e l i t t i de l 5 a g o s t o 1952, 
a v r e b b e ucei.-o solo la p i cco la 
K l i s abe th D r u m m o n d al l ine 
di e l i m i n a r e la sua t e s t i m o ­
n i a n z a . M a l ' u c c i s i o n e d i sii 
J a c k D r u m m o n d e d i s u a nno-
g l ie s a r e b b e o p e r a di u n a l t r o 
c o m p o n e n t e la f amig l i a D o ­
m i n i c i . 

A q u e s t e c l a m o r o s e c o n c l u ­
s ioni s a r e b b e g i u n t o il c o m ­
m i s s a r i o C h e n e v i e r d e t t o « il 
m a s t i n o >., a u t o r e d e l l a c o n ­
t r o i n c h i e s t a i n i z i a t a il 18 lu­
gl io scoi-.-o e t e r m i n a t a d u e 
g i o r n i fa. 

C h e n e v i e r h a in fa t t i c o n s e ­
g n a t o . il 26 f e b b r a i o , il s u o 
r a p p o r t o s c r i t t o r e l a t i v o a l l e 
i n d a g i n i d a lu i c o n d o t t e : M 
t r a t t a ili u n v o l u m e d i o l t r e 
200 p a g i n e c h e r i c a p i t o l a le 
900 p a g i n e di p r o c e d u r a r a c ­
co l t e d a l l ' i n q u i r e n t e n e g l i 8 

I»OI»O I,A f;oìvcr,usiosiK I>EIX,O s r o m e o x x t O : \ O H E S S O 

Interesse e posmvi commenti 41 e I mondo 
sulle prospettive di pafce indicate dal PC US 

u 1/Oc«'i<l«'iil<' non ha altra via clic il r i t o r n o a l la s a g g e z z a , , s c r i v e l ' indiano N a t i o n a l H e r a l d 
La l'ravfla r idicol izza in <•«'*• voIloti<'he intoppretn^À^nt del s e g r e t a r i o di S t a t o P o s t e r Dt i l les 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A . 2H. — Mo.-ca c o n -
t .ntia a i accog l ie re l 'eco dei 
c o m m e n t i che il C o n g r e g o de l 
P C U S ha s t u e l l a t o in l u t t o il 
m o n d o . S e n o u n a v a l a n g a di 
r e a / i o n i d i s p a r a t e , d o v e .-.i 
I r m a l'.-m.-dNi s e r i a e la n -
spo.Ma m e d i t a t a a c c a n t o a l l a 
ntei p re ta / . ione cei ve l lo l i ca o, 
a d d i r i t t u i a . a l lo s t o r / o o s t i na ­
to di e v i t a r e mol t i «lei g r a n d i 
t emi so l l eva t i d a l l ' i m p o r t a n ­
te c o n v e g n o , q u a s i si d o v e s ­
se t e m e r e «ti ali c o n t a r e u n a 
a p e r t a d i s cus s ione su l lo p r o ­
pos te e idee che l ' A s s e m b l e a 
de i c o m u n i s t i sovie t ic i h a 
l a n c i a t o ai popo l i . 

I n t u t t a la <t zona d i Da-
ce » c h e si è c r e a t a n e l m o n ­
do e c h e . c o m e è n o t o , a b ­
b r acc i a paes i e m a s s e u m a ­
n e m o l t o p i ù es tes i c h e il s o ­
lo, e p u r p o s s e n t e , c a m p o del 
soc i a l i smo , la accog l i enza ai 
d iba t t i t i de l C o n g r e s s o è l a r ­
g a m e n t e f a v o r e v o l e . I l a v o r a -

La R.D.T. decisa a normalizzare 
gli scambi commerciali con malia 

La roiifercn'/;i stampa, a Lipsia, elei vice minisfiri Gregor e Wciss 
Solo il Trentino-Alto Adige è presente, per l'Italia, alla Fiera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L I P S I A . L'3. — I vice m i -
ni.stri d e ; C o m m e r c i o E s t e r o 
de l l a H c p u b b l i c a d e m o c r a t i c a 
t edesca , K u r t G r e g o r e G e r ­
h a r d Weiss , h a n n o - r i a t l e r m a -
tn s t a m a n e , ne l corso di i m a 
c o n f e r e n z a s t a m p a cui h a n n o 
ass i s t i to o l t i e t r e c e n t o g i o r ­
na l i s t i d i ogn i p a r t e d e ! m o n ­
d o . l ' i n t enz ione de l g o v e r n o 
di B e r l i n o di Giungere a d u n a 
n o r m a l i z z a z i o n e deg l i s c a m b i 
con l 'Itali.1, attr.-iver.~o la c o n -

jc lus iono di u n acconcio g o v e r -
*» b a n c a r i o .simile a 

tpiitìitci d e l l e popo laz ion i ». 
Xessuua parola per i cri-

fiiini c o m m e s s i d a l c o l o n i a l i ­
s m o francese, la t / c n u n r i n dei 
quali fu la base delta campa­
gna e l e t t o r a l e soc ia l i s t a , nes­
sun accenno a garanzie per i 

c u MII d a l 195"2. 
Q u e s t o i n t e n d i m e n t o e r a 

già .-tat'< e s p r e s s i s a b a t o se ra 
ti.il \ u e p r e s i d e n t e tiel C o n ­
siglio Hall, il q u a l e a v e v a J-f-
l e n n a t o nel d i s co r so di a p e r ­
t u r a de l l a F i e r a di L ips ia , chi» 

c o m b a t t e n t i . Il d i s c o r s o d i i e - i - t om» a t t u a l m e n t e le p*<^i-
C-uij Mollet lui suscitato i inn'bi l i ta " p e r un largn sviluppo 

Il "nemico pubblico n. 1„ 
ghigliottinato in Francia 

Aveva trascorso quasi tutta la vita nelle carceri 

P A R I G I . 28 — E ' s l a t o g i u ­
s t i z i a to s t a m a n e con la g h i -
Cl io t t ina E m i l e Buis.Mn. il 
- nemici» p u b b l i c o n u m e r o 
u n o » d e l l a F r a n c i a , c o n d a n ­
n a t o a m o n e ne l 1951 p e r 
l ' a s s a s s in io d i un gioie ' . I iere. 
Q u a n d o i g u a r d i a n i si .-onf* 
r e c a t i n e ì l j sua cel la eg l ; 
d o r m i v a p r o f o n d a m e n t e , f i l ­
m a d i m o r i r e h a f u m a l o d u e 
s i g a r e t t e , m a ha rif tut . i to il 
« t . n s u e t a b i c c h ; c r e di r imi . 

Bui.-v-on r o m p a : \ e p e r J.i 
p r i m a volt . i in t r i b u n a l e a 
n o i e a n n i e t ra . -cor-e la m a g ­
g i o r p a r t e de l l a sua \ i 'a in 
c a r c e r e . F u p r o c l a m a t o " n e 

Oiessman BU1OTÌ22Ò1O 

a presentare ricorso 
SAN FRANCISCO. 28 — Il 

p re - i cen te della Corti- d 'Appe l ­
lo fed.ra. 'e 01 San FrancisVo ha 
autor.2r.i i> C'.i»y: Ci.«-jin.r.i. 
c o n d . u m v o a mor te 8 ai.ni fa. 
a p r e - e n t . e e Ufi nativo ricorsi) 
al Tr ibuna le 

11 pri-«i lente h.» infatti gin-
. l ic i to eh,, albani oir i l t i «li 
Ches-mnn non e r a n o stati p ie­
n a m e n t e r ispet ta t i quando il 
suo c:t~o lo por ta to davant i alla 
Cor te supcr io re di Los Angeles 
'Come «i nVorvierà. Chessman 

m i c o p u b b l i c o . , n e ! 1937. N e i j c r a s ta to condanna to a m o r t e 
J 9 3 9 fu c t m d a n n a t o al c a r c e r e j n e l 1948 p t r ra t to , t tn tn t iv i di 
i- v i ta , m a dopo la g u e r r a . 
fingendo.-! pazzr \ : iusc i a f a r ­
si r i c o v e r a r e in un o.^peda'.e 
p s i c h i a t r i c o d a ! q u a l e fuggi 
n e ! 1947. Ar reMr . to ne ] 1951. 
e p r o c e d a l o . 
a m o r t e . 

fu c o n d a n n a t o 

violenza, pe rve r s ione se.-su.ile e 
tenta t iv i d i furto 

D o r a n t e la sua r ì e > n 7 i o n c 

nella cella dei condanna t i a 
mor te r.el ca rce re di San Quen-
! 'n. Che c sm in h.t . d r i t to due 
i br i . 

dc l c o m m e r c i o fra l'Italia e 
In R.D.T. ... « Ci s e m b r o che 
sin giunto il momento per i 
paesi capitalistici — a v e v a 
sogg iun to Fon. R J H I — di stu­
diare se la base su cui hanno 
imimstato sinora le loro rela­
zioni c o m m e r c i a l i con la Re­
pubblica democratica, corri­
sponda alle necessità eco­
nomiche i» po l i t i che ed agli 
in te ress i de l l e d u e p a r l i . Noi 
s i a m o d c / I ' o p i n i n n e che il 
commercia basato sulla com­
pensazione non permette un 
tanto sviluppo ricali scom'ii . 
Gli aflan in eomiH'nsazione 
possono e tfcrono restare del­
le eccez ioni poiché stnto in 
t'*pri\*sioiir di una situazione 
anormale nel commercili in-
ternaziouale. Il toiMiicrcio 
deve sviluppami sulla base 
dc.Tncipn.sro e dcl.'n r e n d i t a 
dc/Je merc i ni p r c ; : i in vi­
gore sul mercato mondiale ». 

Kib. (leiidn q u e s t o c o n c e t t o . 
;I vice m i n i s t r o G r e g o r ha 
p r e c i - a l o s t a m a n e c h e il g o ­
v e r n o «li Berlin*» s v i l u p p e r à 
in fu tu ro le siie r e l az ion i 
conmie ! ci.ili t e n e n d o c o n t o 

|de l ! 'e - i -" len/a t> m e n o di ; ic-

Ì
cordi g o v e r n a t i v i ti d i « c l e a -
-m<. .» c o n , d i v e r s i paes i i n -
tcie.-.-ali; <!.>! c a n t o s u o W e i s s 

|h . ! d e p l o r a t o c h e il g o v e r n o 

I i t a l i ano si sia o p p o s t o , n e l 
I I T - O di t r a t t a t i v e t e n u t e p o ­
che s e m i n a n e la a R o m a , a l l a 
|V*'iìvliiMor»e ti» u n accor i lo de l 
cenere . « Se l'Italia resterà 
icruia agli s c a m b i >K*r c o m ­
penso rinite — li.» d e t t o il v i ce 
m i n i s t r o Wei s s — ci v e d r e m o 
cosi retti a stornare r'erso al­
tri parsi alcuni prngrtli dì 
ncqimlj che avremmo voluto 
c o m p i e r e a Roma ••. 

La necess i t a d i u n a n o r m a -
u z / a z i o n e «lei l a p p o n i fra 
It..".i.. e R .D.T. r i su l t a a n c h e 
p iù e v i d e n t e >e -t con.-idei a 
che solo la Reg ione T r e n t i n o 
Al to A d i g e e u n a d e c i n a di 
d i t t e fono p r e s e n t i a'.la F i e i a 
di Lips ia m e n t r e la F r a n c i a 
è r a p p r e s e n t a t a d.i u n p a d i ­
g l ione co l l e t t i vo e d a o l t r e 
t r e c e n t o e spos i t o r i d i f ama 
m o n d i a l e . A n c h e il Be lg io . 
l ' A r g e n t i n a . l 'Eg i t to , la F i n ­
l and i a . l ' I n g h i l t e r r a . Vlnrt ia e 
' / A u s t r i a h a n n o o r g a n i z z a t o 
de i p a d i g l i o n i co l le t t iv i e d 
h a n n o i n v i a t o a Lip<ia de^le 
. ic iegazioni g n \ e : n a t i \ e o d c ì l 

r a p p r e s e n t a n t i qua l i f i ca t i d e l ­
le lo ro C a m e r e di c o m m e r c i o . 

L a pos iz ione i t a l i a n a , i n o l ­
t re . r i su l t a a n c h e m e n o c o m ­
p r e n s i b i l e se si c o n s i d e r a c h e 
la F i e r a di L ips ia n o n a p r e 
solo le p o r t e de l c o m m e r c i o 
con la G e r m a n i a o r i e n t a l e m a 
a n c h e ciuelle d e l l a e s t e n s i o n e 
degl i s c a m b i con l ' U R S S , la 
C ina e t u t t e le a l t r e d e m o ­
c raz i e p o p o l a l i . In p i ù . essa 
forni.-ce u n q u a d r o p r e c i s o 
l ie l l ' imiMirtante a u m e n t o d e ­
gli s c a m b i t ra i paes i soc i a l i -
-ti e t inell i de l M e d i o e de l 
v i c ino O r i e n t e , r i s u l t a n t e t a n ­
to d a l l e e i f i e e da l t e s t o de i 
d i v e r s i acco rd i c o n c l u s i u l t i ­
m a m e n t e q u a n t o d a l l a p r e ­
senza a Lips ia tli d i v e r s i m i ­
n i s t r i eg iz ian i , s u d a n e s i , s i ­
r iani , " ibane- i «• di a l t r i p a e - ì 
tli q u e s t ' a r e a . 

S e c o n d o q u a n t o ha r e - o 
n o t o il n r e - i d e n t e d e l l a C a ­
n te ra di c o m m e r c i o e s t e r o 
de l la R D T . do t t . Le.-sing. t a n ­
to la G e r m a n i a o r i e n t a l e 
q u a n t o gli a l t r i p a e s i soc i a ­
listi i n t e n d o n o s v i l u p p a r e la 
c o n c e s s i o n e d i c red i t i a l u n ­
ga s c a d e n z a ai paes i s o t t o s v i ­
l u p p a t i . a c c e t t a n d o a n c h e , da 
p a r t e <U q u e s t i , u n p a g a m e n ­
to d i l a z i o n a t o in m a t e r i a p r i ­
m a ti p r o d o t t i finiti . L o sv ;-
Inpr>o n i q u e s t a po l i t i ca c o m ­
m e r c i a l e . c h e c o n s e n t e a i p a e ­
si de l Med io e d e ! v i c i n o 
O r i e n t e di c r e a r e u n a i n d u ­
s t r i a n a z i o n a l e ne l l a p i e n a 
* a l v a g u a r d i a ilei".., lo ro i n d i ­
p e n d e n z a pol i t ica , è re.-o p o s ­
s ib i le da l s c m p - e più sl-et*.'~ 
colles.in-.ento economie,-, fra i 
paes i social i - ! : , c h e <i r i f l e t t e 
t a n t o no'. 'i 'ir.c.en ent-> d e l l e 

m g o l e b r . - n . h e di p r o d u z i o ­
n e q u a n t o 1:1 , . tvr~di P a r t i c o ­
la r i . b i l a t e - a i i o m u l t i l a t e r a l i . 
p e r 1." c o s l i n z i o n e tli i n t e r i 
i m p i a n t i indu: l r :a ' . i in te rz i 
p:.e,s| 

sFRr.io srenr 

ÌAÌ figlia di Toni Mix 
ot t iene il d ivorz io 

LOS ANGELES. 28 — La 
signora Thomasina Mix A n d r e . 
ni '.<* anni , figlia d i T o m Mix. 
il famo-o e roe dei We- t c rn al 
tempo del (dm muto, h., o t te -
mi'ii ieri il o i i o r / : o d i ! sao 
MVOR :O m i r i t o 

tori c ines i li c o n s i d e r a n o un 
ii t e s ino di e s p e r i e n z a » p o l i ­
t ica ed e c o n o m i c a , t h e p o t r à 
e s so i e da loro s t u d i a t o con 
m o l t o profi t to |K?r t r a r n e , an 
c h e t e n u t o c o n t o de l l e p r o ­
fonde d i l l e m i z o che es i s tono 
ti n i due Paes i , ind icaz ion i 
u t i l i su l loro c a l u m i n o d i c o ­
s t r u z i o n e de l l a n u o v a soc ie tà . 

Bas t a ix>i l egge re i g io rna l i 
eg iz ian i od ind i an i , sia que l l i 
p iù inf luent i c h e gli a l t r i , d o ­
ve si e s p r i m e u n ' o p i n i o n e 
pubb l i ca a n c o r a in f o r m a z i o ­
n e , pe r t r o v a r e non solo s i n ­
gole c i t az ion i , m a i n t e r i a r t i ­
coli di appogg io al g r a n d e 
m o v i m e n t o d i idee po l a r i zza 
tosi a t t o r n o a l C o n g r e s s o . P e r 
tu t t i , si p u ò r i c o r d a r e il JVo-
tional Herald, il q u o t i d i a n o di 
N u o v a Delh i c o n s i d e r a t o il 
più vicini» a N e h n i . 

« K r u s c i o v — s c r i v e v a l ' a u ­
to revo le foglio i n d i a n o — ha 
t le t to cose a l l e q u a l i l 'Occ i ­
d e n t e d e v e t r o v a r e uria r i -
spos ta . e la r i spos ta g ius ta 
al Irti n o n è s e n o n il r i t o r n o 
a l la saggezza «. L o s tesso 
Giornale a m m o n i v a i p iù b e l ­
licosi e s p o n e n t i de l l e P o t e n ­
ze occ iden t a l i c h e « il c a p i ­
t a l i smo non s o p r a v v i v e r à ad 
una n u o v a Riterrà ». 

U n a de l l e i n t e r p r e t a z i o n i 
più b a l o r d e c h e si .-ono m e s -
>»• in g i i o n e l m o n d o c a p i ­
ta l i s t ico è c e r t a m e n t e q u e l l a 
e spos ta ila DuHe.s a l la c o m ­
miss ione degl i e s t e r i a l S e n a ­
to. s e c o n d o la q u a l e l ' U R S S 
• •comincerebbe a c e d e r e le s u e 
posiz ioni a l l ' O c c i d e n t e '» ed a 
.i f a r e il s u o s i s t e m a p iù v i ­
c ino al n o s t r o >». 

La Prnvda ci i r on izza s o ­
p r a . t r a t t a n d o l a d a «« f a n t a ­
s ia ». e d a « s e n s a z i o n a l e sco ­
p e r t a ». E* Un s e g n o d e l l a cor ­
tes ia d i p l o m a t i c a con c u i la 
s t a m p a s o v i e t i c a sa t r a t t a r e 
ce r t i a v v e r s a r i . G l i s tess i .se­
n a t o r i a m e r i c a n i h a n n o i m ­
p i e g a t o t e r m i n i m o l t o p i ù ru ­
d i : « a s s u r d o ». n i n v e r o s i m i ­
le ». i. a l t e r a z i o n e de i fat t i ». 
« l ' o p p o s t o de l l a v e r i t à ». 

S a r e b b e p e r ò ing ius to p e n ­
s a r e c h e t u t t e le r eaz ion i in 
O c c i d e n t e s i a n o a l t r e t t a n t o 
c e r v e l l o t i c h e . S i è d e t t o c h e 

i n c o n t r a n o a n c h e c o m m e n t i 

g i o r n a l e a m e r i c a n o Star, e h e i n u n c i a r s i c o n t r o lo s c a m b i o 

« i n e v i t a b i l e , p e r q u a n t o l e n ­
to possa e s s e r e il p rocesso che 
vi c o n d u r r à ». 

M a il t r a t t o p iù c a r a t t e r i 
s t ico d e l l e r e a z i o n i dei c i r 
col i g i o r n a l i s t i c i occ iden ta l i è 
la p a u r a de l d i b a t t i t o f r a n c o 
e d o b i e t t i v o su i t e m i c h e :\ 
C o n g r e s s o ha so l l eva to . Si 
p r e f e r i s c e a l t e r a r e ee r t e tesi , 
p i u t t o s t o c h e t e n t a r e d i c o n ­
t r o b a t t e r l e cosi c o m e sono . 
O p p u r e si v u o l e c i r c o s c r i v e ­
re l ' a t t e n z i o n e so lo ad u n o 
" d u e tent i — s i a p u r c a p i t a ­
li. c o m e q u e l l i de l l a d i r e z i o ­
n e c o l l e t t i v a e de l la lo t t a 
c o n t r o il cu l t o de l l a p e r s o ­
n a l i t à — pe r i g n o r a r e gli 
a l t r i . 

L ' e p i s o d i o c h e meg l io r i v e ­
la q u e s t o t i m o r e elei con' .a t t i 
con le idee l a n c i a t e da l C o n ­
g re s so Iti s i p u ò t r o v a r e su 
u n g i o r n a l e di p r o v i n c i a a m e ­
r i cano . Esso r a c c o n t a c o m e i! 
s i gno r l i lac L e o d . u n o degl i 
a i u t a n t i d i D u l l e s . ne l p r o -

d i c h i a r a u n a p a c e d u r a t u r a di d e l e g a z i o n i f r a l ' U R S S e 
gli S t a t i U n i t i , a b b i a r e c e n t e 
m e n t e d i c h i a r a t o : « D a t o c h e 
n o n a c c e t t i a m o gli i m m i g r a n ­
t i c h e s o n o a m m a l a t i d i t u ­
be rco los i . p e r c h è d o v r e m m o 
i n v e c e p e r m e t t e r e a i c o m u ­
n i s t i d i c o n t a g i a r c i c o n l e l o ­
r o idee? ». A l c h e il g i o r n a ­
le c o m m e n t a v a con u n a c e r ­
ta a m a r e z z a : « S e a l c u n e i dee 
in c i r c o l a z i o n e sono suff icien­
ti p e r s c a l z a r e i l n o s t r o s i s t e ­
m a d e m o c r a t i c o , b i s o g n e r e b b e 
d e c i d e r s i a c o n t r o l l a r e se lo 
a m m a l a t o n o n è p r o p r i o il 
n o s t r o s i s t e m a ». 

G I U S E P P E BOFFA 

Nasser per la cooperazione 
fra Egitto e Bulgaria 

SOFIA, 28 . — I n u n ' i n t e r ­
v i s ta conces sa al « R a o o t n i -
c e s k o D e l o J>. il p r i m o m i n i ­
s t r o e g i z i a n o . G a m a l A b d e l 
N a s s e r . h a d i c h i a r a t o c h e i l 
popo lo e g i z i a n o e il Popo lo 

b u l g a r o « s o n o l ega t i , m a l ­
g r a d o i d i v e r s i r e g i m i , d a 
f a t t o r i c o m u n i : la c o m u n e 
lo t ta P e r la l i b e r t à , p e r il 
b e n e s s e r e del p o p o l o e o e r 
la t u t e l a de l l a p a c e n e l 
m o n d o ». 

VT O g n i a t t o — h a p r o s e ­
g u i t o N a s s e r — c o m p i u t o d i 
c o n s e r v a d a l l ' E g i t t o e d a l l o 
B u l g a r i a , n e l c a m p o e c o n o ­
m i c o e in q u e l l o c u l t u r a l e , è 
r i v o l t o a a u e s t i n o b i l i f in i . 
s a r à u n v a n t a g g i o n o n so lo 
p e r i d u e •popoli, m a p e r il 
m o n d o >. N a s s e r h a e s p r e s s o 
i n o l t r e il s u o a u g u r i o d i n u o ­
vi s u c c e s s i p e r la R e p u b b l i ­
ca p o p o l a r e b u l g a r a n e l 1956. 

I n t e r r o g a t o c i r c a l ' a t t e g -
e i a m e n t o d e l l ' E g i t t o n e i c o n ­
f ron t i de l p a t t o d i B a g d a d e 
s u l l a lo t t a d e i p o p o l i a r a b i 
p e r 1*indipendenza, il p r i m o 
m i n i s t r o e g i z i a n o h a r i c o r ­
d a t o d i a v e r e g i à e s p r e s s o 
l 'os t i l i tà e g i z i a n a a d ogn i i n ­
t e s a i n t e r n a z i o n a l e r i v o l t a 
c o n t r o l ' i n d i p e n d e n z a d e i 
p icco l i p a e s i . 

LA DISCUSSIONE AL SENATO SPILA NUOVA LEGGE 

Una gran parte dei braccianti lasciati 
senza il sussidio di disoccupazione 

liiUM-jH'Iliitr/i1 sui liiUi di A cnosii. ( o m i s o e Part inico 

In a p e r t u r a d i s e d u t a , ier i 
p o m e r i g g i o , al S e n a t o i l v i ce 
p r e s i d e n t e M O L E ' ha r i evo ­
c a t o la f igura d e l s e n a t o r e 
soc ia l i s t a P a s q u a l i c h e e r a 
d e c e d u t o in n o t t a t a ne l la su:i 
n a t i v a N o v a r a . Il c o m p a g n o 
P A L E R M O ed il socia l i s ta 
A L B E R T I h a n n o q u i n d i com­
m e m o r a t o !a s c o m p a r s a de l ­
l 'ex s o n a t o r e -ociali.-ta J a n -
ne l l i . S u b i t o d o p o i l avor i so­
no s t a t i d e d i c a t i a l lo svolgi­
m e n t o de l l e i n t e r p e l l a n z e dei 
s e n a t o r i M A N C I N E L L I ( P S I ) 
e N A S I ( i n d . tli s in i s t r a i sii: 
fat t i d i P a r t i n i c o e .sull'ar­
r e s to del ' .o s c r i t t o r e Dani ' .e 

p a c a t i e d i n t e l l i g e n t i . A ! c u - D o k i - «•* fìeUe i n t e r rogaz ion i 
n i e s p o n e n t i pol i t ic i e d o r g a 
n i d i s t a m p a p i ù p r e v i d e n t i 
d i a l t r i c o n c o r d a n o con m o l ­
te c o m u n i c a z i o n i d e l C o n g r e s ­
so. e d in p a r t i c o l a r e con le 

o n . B I S O R I il q u a l e , a l l e p r e ­
c ise d o c u m e n t a z i o n i s u i t r e 
g r a v i e p i s o d i d a t e d a i s e n a ­
t o r i de l l a s i n i s t r a , h a o p p o ­
s to la i d e n t i c a e s t e r e o t i p a ­
ta v e r s i o n e f o r n i t a g i o r n i fa 
a l l a C a m e r a d a l s o t t o s e g r e t a ­
r io P u g l i e s e , p r o v o c a n d o n u ­
m e r o s e ed i n d i g n a t e p r o t e s t e . 
N e l l e r e p l i c h e , p e r c i ò , so lo il 
d e C I A S C A si è d i c h i a r a t o 
s o d d i s f a t t o d e l l e v e r s i o n i d a ­
te d a l g o v e r n o , m e n t r e gli in ­
t e r r o g a n t i e d i n t e r p e l l a n t i 
h a n n o m a n i f e s t a t o la lo ro 
i n sodd i s f az ione p e r le r i s p o ­
ste d a t e d a ! m i n i s t r o degl i 
I n t e r n i . 

S u b i t o d o p o il S e n a t o ha 
in i z i a to "a d i s c u s s i o n e su l l a 
c o n v e r s i o n e in l egge d e l d e ­
c r e t o legge 21 g e n n a i o 1956. 

de i s e n a t o r i R U S S O tmd . di 
s i n i s t r a ) C I A S C A (DC) e 
G R A M M A T I C O ( i n d . di sini­
s t r a ) «ajì fa t t i d i Comiso e di n. 23 . c o n t e n e n t e n o r m e su l l a 
V e n o s a . A l l e in t e r rogaz ion i ) a s s i s t enza e c o n o m i c a a favo-

u e a f fe rmaz ion i su l l a c o e s i - j e c l i n t e r p e l l a n z e h a r i sposto i r e d e i l a v o r a t o r i ag r i co l i in-
t enza pacif ica. E ' il c a s o d e l ' i l s o t t o s e g r e t a r i o agl i I n t e r n i . | v o l o n t a r i a m e n t e d i s o c c u p a t i . 

. (Su l l a l egge h a n n o p a r l a t o i 
j - e n . N E G R I ( P S I ) e il com-
! p a g n o B O S l i qua ' . i h a n n o 
j a n n u n c i a t o c h e a v r e b b e r o 
j v o t a t o a f a v o r e . 
| Il c o m p a g n o B O S I h a n i e ­
l l a t o p e r ò c h e il p r o v v e d i m e n -
j i o . p u r r i c o n o s c e n d o f inal-
j m e n t e a i b r a c c i a n t i e a i s a l a -

Ì
r i a t i fissi u n d i r i t t o s a n c i t o g ià 
d a l 1949, cosi c o m ' è s t a t o for­
m u l a t o s o d d i s f a m o l t o p a r -

. z i a l m e n t e l ' a t t e s a d e i l a v o r a -
1 to r i d e l l ' a g r i c o l t u r a in q u a n t o 
e s c l u d e d a l benef ìc io p r o p r i o 

n o r m e d e ! v i v e r e c iv i l e e i 
d e t t a m i de l l a C o s t i t u z i o n e . I l 
d i b a t t i t o p r o s e g u i r à q u e s t a 
m a t t i n a . 

Un uomo che ha rubato un boa 
rischia di morire dalla paura 

Il Inni. \ÌVV ronverso, può morire di 
freddo - II singolare furio in \ ia Piffaile 

P A R I G I . 28 . — Un boa e d 
un u o m o r i s c h i a n o d i mon.*e 
r i s p e t t i v a m e n t e d i f reddo e di 
p a u r a . Il b o a . p e r c h è p u ò v i ­
v e r e solo ,» t e m p e r a t u r e n o n 
infe r ior i a i 30 -35 g r a d i c e n t i ­
g r a d i . ed a P a r i g i si v i \ e . ;n 
q u e s t i g i o r n i , so t t o ze ro ; l ' u o ­
m o p e r c h è si t i a t t a d i u n l a ­
d r o c h e I n s o t t r a t t o d a u n a 
a u t o m o b i l e f e r m a u n a v a l i ­
ge t ta v e n i e c o n t e n e n t e u n a 
c o p e r t a , t re b o r s e d ' a c q u a 
c a l d a , e p e r l ' a p p u n t o , il tx-a 
in q u e s t i o n e . 

Il fu r to è s t a t o coinme.--o 
nel p o m e r i g g i o d i ier i , m e n ­
t r e a Ia to de l m a r c i a p i e d i , in 
Rue P i g a l l e . e r a f e r m a la 
m a c c h i n a a p p a r t e n e n t e a d u n 
d o m a t o r e d i s e r p e n t i . B e r t o -
!io, il q u . i > d o v e v a t r a s p o r -
a r e q u a t t r o b o a in u n o s t u d i o 

de ì la T V f rancese . A p e r t o il 

c h i n a . Bo- to l io p i t l ev .n . ' i 
u n a p r i m a va l ig ia , con t enen t e i i l a v o r a t o r i p i ù b i s o g n o s i : in-
u n b«T. a v v o ì t o con n:« ita c t t - ! f a t : i h a n n o d i r i t t o a su>fidio 
. a in u n a c o p e r t a à i !..:ta >,*•- i s o l a m e n t e c o l o r o c h e s o n o 

pò r t a b a g . del l a siia rnac-

I s c n t t i n e g ' i e l e n c h i p e r 
g . o r n a t e . 
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I b r a c c a n t i e s a l a r i a t i 
— h i r i l e v a t o Bosj — 

*.; p e r q u e s t o n u m e r o d. 

.-ante e r i s c a l d a t o d a a l c u n e 
Lo:.-*" d ' a c q u a c a l d a e s ino l ­
t r a v a n e l ' an- i rone del'.o s t u ­
dio de l l a TV. Usci to jx..%» ti.»- fi--
pò pe r r i p e t e r e la s tes-» o p e - ; -cr : 
r az ione con u n a seccnoa v a - g i o r n a t e sono m o l t o p o c h : 
l igia, si a cco rgeva de l la n i . n - ' p e r c h è :1 n u m e r o d : g io rna -
canza ti: una ni q u e - t e . I m - te c o m p i u t o d a q u e s t i Iavo-
p r e s s ì o n a i i s s i m o . T u o n o s. r a t o r i è a s s a i p i ù v a i l o . 
p r e c i p i t a v a n ! c o m m i r s a r i a t o i Q u e s t a d i spos i z ione i n o l t r e 
di pol izia p e r c h é io->e i m - v io la la s t e s sa leggo de l 1949 

Morte improvvisa 
de) senatore Pasquali 

Il c o m p a g n o sena to re Cami l ­
lo Pasqua l i , de l P S L è d e c e ­
d u t o ie r i m a t t i n a nella sua 
ab i taz ione d i N o v a r a . 

Il compagno P a s q u a l i e ra s t a ­
to colto i e r i s e ra d a i:r. a t t ac ­
co di angina pectoris. mentre 
par t ec ipava al la s e d u t a de l c o n ­
siglio comuna l e d i Nova ra . 

E ra na to a N o v a r a il 13 gen­
naio 1909. Vecchio social is ta 
mi l i t an te , il sen. Pasqua l i subì 
persecuzioni d u r a n t e il v e n t e n ­
nio. e fece p a r t e de l l ' eserc i to 
di l iberaz ione . Noto avvocato 
e figura mol to popo la r e a No­
va ra . egii v e n n e e le t to s i ndaco ! 
nel 1946 e tu r ie le t to noi 194:i. 
Er.. sfato e le t to s ena to re n e l ­
le u l t ime consul tazioni p o h : i -
che. 

mes i d i i n d a g i n i . Q u e s t o vo­
l u m e . o ra a l l ' e s a m e de l l a n i a -
g i s l r a t u r a . p e r m e t t e r e b b e , se­
c o n d o :1 -no a l i to te , (ii p r o ­
c e d e r e i m m e d i a t a m e n t e a l lo 
a r r e s t o dj q u a l c h e a l t r a pe r ­
s o n a pe r i de l i t t i d e l l ' ù g o s t o 
1952. 

Nat i t i . i lmei i te , la m a g i s t r a ­
t u r a m a n t i e n e il p iù s t r e t t o 
r i s e r b o sul c o n t e n u t o e s p l o ­
s ivo del lib*(» el le r i v o l u z i o ­
n e r e b b e t u t t e le conclu . - ioni 
fin q u i t r a t t e da l commi.--si-
rio Hebe i l l e t' da i m a g i s t r a t i 
d u r a n t e il t a n i o - o p r o c e s s o di 
Digito. Ma q u a l c o s a t u t t a v i a 
è tra{>eluto d a l l e g r i g i e m u n ì 
de l t r i b u n a l e . 

C h e n e v i e r ap i e il suo l i b i o 
con u n b i e v e p a r a g r a f o di 
•< c o n t i » . P e r a i r i v a r e a l l e 
s u e c o n c l u s i o n i h a i n t e r r o g a t o 
d i t t e at) t e s t i m o n i , h a n v o l t o 
pn t d i d i e c i m i l a d o m a n d e , h a 
r e d a t t o m i l l e togl i d i i n c h i e ­
s ta . h a b a t t u t o o i t i e ìli m i l a 
c h i l o m e t r i di s t i a d e . 

S u n e » d e t t a g l i » m m con­
t r o l l a t i d e i p r e c e d e n t i m v t -
s t imatori egl i si è p a i t i c o l m -
n i e n t e s o t l e r m a t o : 

1) S e c o n d o i p r i m i a r r i v a t i 
sili l u o g o de l c r i m i n e , il c a m ­
p e g g i o e r a in u n i n d e s c r i v i ­
b i le d i s o r d i n e . D u n q u e , q u a l ­
c u n o a v e v a c e r c a t o q u a l c o s a 
e q u e s t o q u a l c o s a e r a u n a 
m a c c h i n a fotograf ica c h e n o n 
è m a i s t a t a t r o v a t a . Perchè ' . ' 
S e c o n d o le d i c h i a r a z i o n i d i 
t u t t i i D o m i n i c i , la f amig l i a 
D r u m m o n d n o n si r ecò a l l a 
G r a n d ' T e r r e la se ra de l 2-4 
a g o s t o . E b b e n e , la pe l l i co la 
c o n t e n u t a n e l l a m a c c h i n a 
s c o m p a r s a , se p o t e s s e e s s e r e 
t r o v a t a , a f f e r m e r e b b e forse i! 
c o n t r a r i o . Q u a l c u n o , d o p o il 
d e l i t t o , h a m e s s o a s o q q u a d r o 
il c a m p o p e r far s c o m p a r i r e 
q u e l " d o c u m e n t o »> c o n t e n u t o 
d a l l a m a c c h i n a fotograf ica e 
c h e a v r e b b e m e s s o la po l iz ia 
su l l e t r a c c e d e g l i ucc isovi . 

D i u m m o n d -— d i ce C h e n r -
v i e r — a v e v a p a r t e c i p a t o a l l a 
s a g r a di D i g n e il g i o r n o 1 
a g o s t o . V e r s o la fine de l ix<-
m e r i g g i o t o r s e , con la l a m i -
g l ia , si recò a l l a G r a n d ' T e r r e 

D o p o a v e r f a t t o a l c u n e foto 
a D i g n e s c a t t o q u a l c h e foto 
a l l a G r a n d ' T e r r e . Po i d o v e t t e 
s u c c e d e r e il l i t ig io c h e c a u s i . 
il d e l i t t o . L a pe l l i co la d o ­
v r e b b e c o n f e r m a r c i q u e s t a v i ­
s i t a . c h e i D o m i n i c i n e g a n o . 

2 ) I l a agos to , a r r i v a la p o ­
l iz ia d a l e a m p e g g i o a l l a 
G r a n d ' T e r r e . Si t r o v a l ' a r m a 
de l d e l i t t o e n e s s u n o p e n s a 
a d e s a m i n a r e con a t t e n z i o n e 
d u e p a i a d i p a n t a l o n i l a v a t i 
d i f resco e m e s s i a d a s c i u ­
g a r e ne l c o r t i l e de l l a t a t t o -
r i a v P e r c h e il f a t t o s t r a n o ó 
c h e tlel b u c a t o so n e o c c u p a ­
v a n o . in c a s a D o m i n i c i , la s i­
g n o r a C a i l l a t , figlia .del p a ­
t r i a r c a e Y v e t t e . Olii, la s i ­
g n o r a C a i l l a t n o n e r a a L u r s 
d a d u e g i o r n i e Y v e t t e n e e r a 
p a r t i t a a l l ' a l b a p e r f a r c o m -
p c r e a D i g n e . C h i a v e v a t a t ­
to il b u c a t o a q u e i due p a n ­
t a l o n i ? E p e r c h è t a n t a fret ta" ' 
E v i d e n t e m e n t e c ' e r a n o t r a c c e 
d a f a r s c o m p a r i r e i m m e d i a t a ­
m e n t e . N o i s a p p i a m o fo rse a 
ch i a p p a r t e n e v a n o q u e i p a n ­
t a l o n i . E ' e e r t o , p e r ò , c h e n o n 
e r a n o d e l v e c c h i o . 

3 ) L ' a r m a de l d e l i t t o , u n a 
•f Rock-olla », n o n si è m a i 
. -aputo d a d o v e p r p v e n i s - e . 
Ma C h e n e v i e r h a n o t a t o uni» 
s t r a n a c o i n c i d e n z a . I l g r a s s o 
c h e la r e n d e v a p r o n t a a l l ' u s o 
e r a lo s t e s s o c h e i n g r a s s a v a 
u n fuci le d i C l o v i s D o m i n i c i . 
G i à i p r e c e d e n t i c o m m i s s a r i 
a v e v a n o a p p u r a t o l a cosa , m a 
C l o v i s D o m i n i c i a v e v a ( le t to 
—-. il c h e r i s u l t ò v e r o — c h e 
q u e l fuc i le gl i e i a s t a t o r i p a ­
r a t o u n a s e t t i m a n a p r i m a eia 
u n a r m a i o l o di D i g n e , il q u a ­
le, con q u e l gras.-o a lui sco­
n o s c i u t o . gli a v e v a lub r i f i ca to 
l ' a r m a . 

M a e c c o il « c o l p e t t o >• di 
C h e n e v i e r . I! « m a s t i n o •• s co ­
va un a l t r o f u r i l e ih C l o v i - . 
m a i f a t t o r i p a r a t e , e que«*.o 
fuci le è i n g r a s s a t o di f rese: ' 
col g r a s - o c h e u n g e v a l ' a rm: . 
rie! d e l i t t o . 

I n b a s e . po i . a d a l t r e o s - ^ : -
v a / i o n i p e r o r a s e g r e t e . C h e ­
n e v i e r s a r e b b e g i u n t o a l l e 
c o n c l u - i o n i c h e a b b i a m o d a t o 
in p r i n c i p i o . E* d u n q u e su 
C l o v i s c h e pes-a l ' i nd i ce a c c u ­
s a t o r e ? O «vi chi a l t r i ancor;- . ' 

A. r. 

A nome de] g ruppo fornii-
msia del Serato i compagni 
Celeste iVronrriIIr e Ot tav io 
Pfl.siorr «anno inviato alla }a-
m.'p'ia drHV.ii. Pasquali ti se­
guente telegramma: 

- Senatori comunis t i e spr i ­
mono ciri.«irnr condoQlianzc 
perdita compagno e collega av­
vocato Pasquali valoroso mili­
tante movimento xocialisra • 

ì r . ed in t . imente d a t o '.'<òl.irn':c 
t r a m i t e la s t a m p a e la r ad io . 

Q u e l che il p r a p r ^ t i r i o «• 
la polizia t e m o n o o r a . è che 
il l a d r o , «o non m o r r à di 
p a u r a , poss.-. . . b b a n d o n a r e il 
boa ( se n o n >arà p io : to ni 
freddo> r i t.:i l uoco p u b b l i c o 
p r o v o c a n d o ,m n o n i n d i z ­
i e n t e p.-.n:..•»... 

c h e n o n p r e v e d e v a a l c u n a 
r e - t r i z : o n e n e l l a e r o g a z i o n e 
del su s s id io . , 

II g r u p p o c o m u n i s t a , a d e t ­
to Bos i . n o n r e s p i n g e q u e s t o 
p r o v v e d i m e n t o d i cu t si ch ie ­
d e l ' a p p r o v a z i o n e , m a Io con­
s i d e r a u n a n t i c i p o m i n i m o r i ­
s p e t t o a q u a n t o h a n n o d i ­
r i t t o i b r a c c i a n t i s e c o n d o le 

Crisi di g o v e r n o 
aperta in Austr ia 

VIENNA. 28 — I <l.:e ;^r ' . . : : 
<te:t« coatrzior.p povern«tT\a h.i-
*tr:ae*. in disacconcio MI . . a que­
st ione «Jelt» r.a7ior.a::z7*£.'or.e 
de:; industr i* , h a n n o deciso o ; -
gi dt ehietlei* !o «ioc.tn-.er.to 
t>>: Panampr . to e conse^ueme-
r.-.er.te ttt tenere nuove e.e/ ionl 
jjer.em'.t :'. 13 vc&ec;c> p ross i i ro 

LA decisione è « ta ta raetriur.xa 
in u n * r iun ione st mordi n a n a dei 
capi del due par t i t i <ro\*rnativi 

li pro5*imo passo de.la «-.si 
cor.siAiera netta r iun ione dr". Ga­
binet to. du ra rne '.* qua .e i. cr>-
>f:no r»»**gr.e:À , c tìim.-Ksvor.i 

Quattordici morti reqli USA 
in un disastro ferroviario 

S W A M P S C O T T (M- i - sa . -hu-
s e t i - ) . 28 . — D.ie t r e n i s; ., , .-
n o s c e n t r a t i o^gi n e i p r e s - : 
d; questa l oca l i t à , p r o v o c a n o > 
la m o r t o ci; a l m e n o q u a t t o r ­
dic i t>ersone e i. ' e r i m e n t o ri. 
d e c i n e di a l t r o . 

I d u e c o n v o g l i t r a s p o r t a v a ­
n o c i r c a u n m i a i . a io d; p e r ­
s o n e . :n m a s s i v a ;-.krte o p e ­
ra i c h e si r e c a v r . n o a; l a v o ­
ro. o s t u d e n t i . 

T u t t i e d a e ì t r o n : eran.> 
d i r e t t i a B o s t o n . D a l l e n s u . -
t a n z e de l l a p r i - n a i nch i e s i i 
è e r r .e r -o c h e u n o ciei e o n -
-og l i . d i - e t t e v e t t u r e , e 
p i o m b a t o s u l l a p n r t e p o s t e ­
r i o r e d e l l ' a l t r o t r e n o :n s o ­
s ta . f o r m a t o d a q u a t t r o Car­
rozze . La v e f u r . i ri co.ia ci, • 
t r e n o I n v e - t i t o v e n i v a l e t t e ­
r a l m e n t e sbrTzal . ì fìi". b i n a r . o 
e d è a p r t t n t o n q . testa v e t -
t t i ra c h e t rov.vcn I"» r ro r*e l.i 
m a g s l o r p a r t e de l l e v i t t i m e . 

r iKTBO IXORAO. .órcltorp 

AntfHo Capriola, flcf dir »c«t>. 
Stabil imento Tipoer. ti E S I S.A. 
Via IV* Novembre H<t . K^n a 
L.'1'nità autorizzazione •• eiornatf 
murate n - ^ t del 4 { « n n n o !'••'» 
Rc-pon-abilc. Arm"Uo ».opi.oU. 
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